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PAURA 
dell'accordo 

Continuare e allargare il con­
flitto o w e r o sedersi intorno ad un 
tavolo, per dare al conflitto una 
soluzione pacifica e rispettosa del 
l'indipendenza dei popoli? Que­
lita, e non altra, è la sostanza del­
le due tesi che dramraaticainentt 
si sono scontrate in questi giorni. 
alle Nazioni Unite, sulle questioni 
asiatiche. La prima tesi si è espres­
sa nella mozione americana: dil­
la richiesta america..u di condan­
na della Cina e di sanzioni contro 
di essa rappresentasse l'inaspri­
mento e l'allargamento del con­
flitto è fatto che non ha bisogno 
di dimostrazione, perchè emerge 
dalle co->e stesse proposte dagli 
americani, fc'ssi in tal modo mira-
•vano diritto all'obicttivo reale del­
la loro azione in Corea: la guerra 
nel cuore dell'Asia, nella speranza 
di cancellare con la forza il nuovo 
regime creato dal popolo cinesi 
e di restaurare in Cina le posi­
zioni imperialistiche crollale. 

La seconda tesi, favore*ole alla 
'trattatila e al diritto della Corea 
di decidere da sé di ' -roprio de­
stino, si è espressa nelle proposte 
cinesi. L'accettazione delle pro-

Jioste cinesi significava la possibi-
ità di una immediata tregua d'ar­

mi, lo sgombero dalla Corea di 
tutte le truppe straniere e la tan­
to auspicata conferenza che av­
viasse una soluzione pacifica dei 
problemi sul tappeto. Su questa 
strada il mondo avrebbe tratto 
un respiro di sollievo, l'orizzonte 
internazionale i r ">'>' conosciuto 
finalmente una distensione e gran 
parte delle angosce che si era­
no destate nel cuore degli uomini 
la mattina del 26 giugno si sa 
irebbero placate. I cinesi, minac­
ciati e attaccati al confine del­
la loro terra dall'esercito ameri­
cano d'invasione, davano con que­
ste proposte una prova eccezio­
nale di responsabile saggezza e 
di amore alla pace. Essi offrivano 
quella trattativa, che gli aggres­
sori americani, nella loro presun­
tuosa certezza di vittoria, aveva­
no ciecamente escluso così al mo­
mento del loro sbarco in Corea 
come ai tempi della loro traco-

. tante avanzata oltre il 38.mQs pa 
rallelo. 

E' naturale che le proposte ci­
nesi abbiano suscitato una ira-
pressione grande. In Estremo 
Oriente esse significavano con­
temporaneamente la prospettiva 
di un allontanarsi del catacli­
sma che pesava su tutto il con­
tinente e la difesa del diritto 
delle nazioni asiatiche alla auto­
decisione. Per gli Slati dell'Euro­
pa occidentale es«e accrescevano 
la possibilità di sfuggire al peri­
colo imminente di essere trasci­
nati in guerra da an < fatto com­
piuto» americano. E' accaduto 
allora il fatto nuovo. I governi 
dei paesi arabo-asiatici e delle 
nazioni occidentali hanno dovuto 
fare i conti con l'ondata di ap­
provazione e di simpatia che le 
proposte cinesi suscitavano nei lo­
ro popoli; la maggioranza «ame­
ricana » alle Nazioni Unite, che 
era stato Io strumento docile di 
tanti soprusi di Washington, per 
la prima volta è entrata in crisi 
aperta e clamorosa. Accanto al-
l'L'n'one Sovietica e ai paesi di 
democrazia popolare, ohe vedeva­
no nelle proposte cinesi lo «vilup­
po «-onsesuente della loro politi­
ca di pace e di soluzione politica 
delle questioni, molti governi del 
blocco americano si schiera- ano 
per la trattativa e per nna *••!-
ferenza con la Cina. 

fi dissenso «si manifestava serio 
e tenace anche fra gli Stati Uniti 

- e l'Inghilterra. la quale era pre­
muta dalle allarmate posizioni 
antiamericane rivelatesi alla con­
ferenza del Common*eal tb . Wa­
shington intrawedeva il pericolo e 
rinunciava a chiedere immediata­
mente le « sanzioni > contro la Ci­
na. Da allora e cominciato un la-
i o rio disperato del guerra Tonda io 
Achcson per ridurre airobbedicn-
7a i ribelli, i di'senzienti. i dub­
biosi del suo blocco. L'azione ame­
ricana è stata dominata aperta­
mente dalla « paura dell'accordo ». 
Furono abbandonali fotti i pudori 
e si fece ricorso ai ricatti e alle 
prensioni più rivoltanti: a prezzo 
di dollari e di minacce fu importo 
il voto alle grandi e pìccole na­
zioni satelliti. La normale pro­
cedura delle di-cnssìoni alle Na-
7Ìoni Unite fu calpestata nel m«.-
do più brutale; tale fu la panra 
che il dissenso potesse anctn- «ni» 
manifestarsi da ridurre il tempo 
delle dichiarazioni di voto stilla 
mozione americana, nell'US* n:-
blea delle Nazioni Unite, a «•»«•• 
minuti: un giudice di pretara c-.n 
cede di più. per la più banale 
delle contravvenzioni. E «i I I - T -
teva a I.ake Success della paci e 
della guerra in Asia! 

Così gli Stati Uniti riuscivano 
a far bocciare le proposte arabo-
asiatiche per nna trattativa e una 
tregua e a imporre la loro m'»-
zione contro la Cina: un grandr 
giornale della borghesia america­
na, il « New York Times ». poteva 

SOLO GLI AMERICANI HANNO FIDUCIA IN DE ÓASPERÌ 

Il governo tortemenle indebolito 
dall'opposizione ai pieni poteri 

Si estende la minaccia di crisi - Dichiarazioni contro la delega 
di personalità della maggioranza - Le riserve del P. S. L. 1. 

eh. 

L'ostilità di tutti i ceti produt­
tivi al tentativo governativo di in­
staurare una economia di guerra 
delegando tutti 1 poteri ai grupp. 
monopolisti, collegati con l'impe 
lealismo americano ha cieato una 
situazione politica nuova, suscit­
itele d sviluppi estremamente In 

teressanti Sta di tatto che questo 
staio di disasio e di ribellione ha 
un'ampiezza senza precedent1, tan­
to che zìi stessi gruppi politici di 
maggioranza sono stati indotti a 
muover$i, rompendo — questa e 
la caratteristica nuova — la tra­
dizionale cornice dei malumori e 
dei contrasti risolti in camera 
chantatis 

Si è creata adesso una situazio­
ne di estrema pericolosità per il 
sesto ministero De Gasperi poiché 
la richiesta di de'ega ha rivelato 
nel modo più scoperto e brutale 
che 1 principali ministri, non sol­
tanto non godono la fiducia dei 
lavoratori e delle sane categorie 

aprile. Ci sia o non ci sia la crisi 
(le previsioni non ci inteie>«ano>, 
la realtà è che il governo, chie­
dendo i pieni poteri, ha chiesto 
implicitamente una manifestazione 
di fiduca- e l'intere^ante è che 
questa manifestazione è completa­
mente mancata Anzi, si può af­
fermare che i gruppi di maggio­
ranza hanno già espres>o la loro 
sfiducie, poiché (trascurando la 
esplicita richiesta di sostituire al­
cuni ministri, avanzata da un cen­
tinaio di deputati d. e.) tale è il 
significato delle diverse motiva-
' oni ''he gli oppositori hanno da-
•o del loto atteggiamento La tat­
tica di De Gaspen, che consiste 
ne' trattare per quanto riguarda 
'e mod fiche al piogetto di legge 
•* nel rfspinaere il «cambio della 
iruardia .» perchè la «ittiarione m-
terna;ionn!e non Jo coniente, con­
ferma tutto questo. 

Il Presidente dei Consiglio si è 
produHnci, ma nemmeno dell'ad-'incontrato ieri a lungo con Pella 

domesticata maggioranza del 18 e Togni. 1 due ministri del quali 

I prezzi al imentari 
continuo aumento 

Il grafico che 
pubblichiamo non 
ba bisogno di 
molti commenti­
v i è riportato lo 
andamento dello 
indica del prezzi 
al minato del ge­
neri alimentari, 
di venti giorni tn 
venti giorni, dal 
principio di otto­
bre in poi. II rial­
to è rapido • con­
tinuo. Fonte: Io. 
Istituto governati­
vo d; Statistica. 
Base: 1938=1. Da 
ottobre ad oggi. 
l'Indice del prezzi 
alimentari è cre­
sciuto del 4 Per 
cento. Rispetto al 
mese di maggio 
(il mese prece­
dente l'aggressio­
ne americana tn 
Corea) lo stesso 
Indice è cresciuto 
d e l 9.3 «i Cor-
rispondenteme n t e 
tono diminuiti il 
potere d'acquisto 
della lira e 11 va­
lore d e l talari 
reali. Ecco le con­
seguenze d e l l a 
pollt ca di riarmo 
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e stata richiesta la testa. Sembra 
che De Gasperi. confermando il 
proprio appoggio ai due suoi col­
laboratori. si sia accordato con loro 
di tiiare per le lurghe i lavori 
della Commissione dei 29 incaricata 
dell'esame dei progetto e ceicare 
nel frattempo di ottenere la fidu­
cia della maggioranza 

Naturalmente, ieri a Montecito­
rio non si è parlato d'altro e che 
la levata di scudi della maggio­
ranza c< litro il governo non possa 
ridursi n una pa«5eggera manife­
stazione di nervosismo lo confer­
mano alcune significative dichia­
razioni che abbiamo raccolto nel 
transatlantico 

Il deputato democristiano Rive-
ra si è detto infatti «.contrarissi­
mo » ai pieni poteri • ritenendoli 
- inutili e controproducenti... An­
cora più esplicito è stato 11 libe­
rale Bellavista al quale pure ave­
vamo chiesto se avrebbe votato i 
pani poteri: *A questo governo 
no egli ha risposto — è pos 
sibile concederli solo a un gover 
no di larga concentrazione nazio­
nale e pei non più di 6 mesi ». 

L'on. Ariosto del PSU ha affer­
mato che il suo gruppo è contra 
rio ritenendo che il governo ha a 
sua disposizione mezzi più che 
^ufficienti per controllare la prò 
duzione e la disti ibuzione. Se non 
li sa usare, lo ammetta e se ne 
vada, ha agginuto il deputato so­
cialdemocratico. In caso contrario. 
•1 governo vuole una delega su­
perflua che nasconde il fine di 
accentuare lo strapotere politico 

Altrettanto significativa è la ri­
sposta che ci ha dato l'on. Car 
mine De Martino, uno dei più ìn-
tluenti deputati democristiani: 
«Sono contrario alla delega dei 
pieni poteri per le seguenti ragio­
ni: 1) perchè'» govesno ha sia io 
mano gli strumenti necessari; 2) 
'1 Parlamento .1 più delle volte 
fa quello che il governo vuole; 3) 
non esiste l'urjmza, quindi dele­
gando i pieni poteri al governo 
si crea nel Paese un allarme in­
giustificato ». 

Anche il d e. La Pira, uno degl ! 

esponenti della corrente dossettia-
na, ci ha confermato la sua oppo­
sizione affermando: « Sono contra­
rio al progetto attuale, il quale 
solleva problemi importanti di di­
ritto costituzionale. Ritengo asso­
lutamente necessaria la determi­
nazione del contenuto della delega 
in modo da non violare l'art 76 
della Costituzione ». 

La direzione del PSLT, dal canto 

suo, ha accettato le proposte di 
Ti emelloni in merito alle modifi­
che da propor-e alla legge di de­
lega. Secondo la decisione dei sa-
ragaltiani la delega dovrebbe es­
sere limitata a cinque rettori: 1) di-
"cipl'nn dei pieni; i!) facoltà di 
emettere alcuni divieti circa il con­
sumo, la produzione e gli investi­
menti per beni non essenziali; 3) 
'acoltà di stabilire assegnazionj di 
derrate qualora esse siano decise 
n sede !thternaziona*le; 4) facoltà 

di sospendere o ridurre ì dazi do­
mani li, 5) facoltà di stabilire la 
priorità nella concessione di cre­
diti. La durata della delega do­
vrebbe poi esvere limitata al 30 
settembre 1951 e il governo do­
vrebbe essere affiancato da una 
commissione parla'mentare 

DOPO L'INDEGNA IMPRESA DI PIOMBINO 

Un'altra scenata di Togni 
alla Commissione Industria 

Il ministro se ne va sbattendo la porta per sopraffare la maggio­
ranza - L'inaudito atteggiamento di Quarello provoca un incidente 

Reduce dalla trionfale tournée ài 
Piombino, tera mattina, il Ministro 
Togni ha voluto esibirsi anche a 
Montecitorio e movimentare, con 
una nuova manijestaztene di fasci' 
sino e di villania, la riunione della 
Commissione wdustrm dedicata al­
l'esame del decreto legge sul cen­
simento delle materie prime (quel-
lo stesso che ha determinato te 
ire di Rapelli e il suo clamoroso, 
pubblico attacco al governo e a 
Togni). 

All'inizio della seduta, il bollen­
te ministro appariva già visibUmen-
»«? nerroto. meglio sarebbe dir* 
«controllo, tanto da far prevedere 
anche agli osservatori meno prov­
veduti di spirito profetico, che qual­
che cosa di grosso «arebbe succes~ 
so. La ragione di tanta agitazione 
era evidente- dt fronte a li depu­
tati dell'opposizione (e, cioè, i co­
munisti, i socialisti e il romitrano 

Washington era r i n v i l o a ridur­
re al minimo il « rischio di nn in ­
cordo >! Ma a quale prezzo ciò 
avvienel ' 

Essi, gli Stati Uniti, hanno «ot-
topnsto a una n»nra grave il loro 
blocco: hanno obbligato i governi 
satelliti a voltafaccia disperati; e 
per passare, hanno dovuta far ri­

corso alle armi più s i idkr del­
l'imposizione imperialistica. I vo­
ti per la sua mozione Truman li 
ba comperati con nuove umilia­
zioni imposte alla indipendenza 
e agli interessi reali degli btati 
legati al suo schieramento. n»«n 
per nulla, dopo il voto, il baiai-
tino Att.ee ha sentito il bisogno. 
dinanzi al suo popolo, di pentr*»-
giustificazioni. E tatto c iò . Io in 
*egna il passato, non vale a can­
cellare, ina «olo a rendere più 
acute e stringenti le contraddizio­
ni del campo jmperialiMa. 

Infine i dirigenti degli Stati 
Uniti devono fare il conto d d l e 
nnove posizioni che essi hanno 
perduto fra le masse, poiché oggi 
è ancor più chiaro che essi, essi 
**»!i s?r.o : nrer1**! più rsbbir?: r 
pervicaci di nna «olnzioae paci­
fica. Disperati e logori Tincitori 
stilla loro maggioranza. e«si han­
no pcrdnto nel onore di altre mi­
gliaia di nomini, i quali confida­
vano nell'accordo e nella «chiari­
ta e l'hanno veduta impedita dai 
dirigenti di Washington. 

rrrnto INGKAO 

Ariosto) sedevano soltanto sette o 
otto deputati d.c , fra t quali quel 
Rapelli che aveva gtà annunciato 
che avrebbe votato contro il de­
creto legge. Una tale massa dì di­
serzioni, da parte dei d.c, nella 
Commissione industria non s'era 
mai verificata e a Togni, puf nella 
sua limitata intelligenza, non sfug­
giva ti preciso significato politico 
di quello squagliamento in massa. 

Apertasi, dunque, la seduta pren­
devano la parola i rappresentanti 
dell'opposizione t quali, dopo aver 
criticato il decreto, proponevano 
di invitare il governo a sospender­
ne gli effetti in attesa di nuovi 
chiarimenti che consentano al Par­
lamento di giudicare adeguatamen­
te la situazione. 

Di fronte a questa proposta To­
gni si inalberava e i deputati dt 
sinistra si limitavano . a proporre 
la sospensione della discussione 
generale m attesa di richiesti chia­
rimenti A questo punto e «coppia-
io l'incidente. Togni ha chiesto la 
parola pretendendo di illustrare di 
nuovo il suo decreto. Gli è stato 
fatto osservare che, essendo stata 
proposta la sospensiva della discus­
sione, il ministro non poterà en­
trare nel inerito della leooe pro­
posta, ma soltanto limitarsi a dire 
se accettava o no la sospensiva 
che, subito dopo, sarebbe sfata 
messa ai voti. Togni in un primo 
momento non ha capito, tanto gli 
sembrava enorme che qualcuno 
osasse contrastare t suoi voleri; ma 
poi, avendo compreso, non ha ret­
to più. £ ' direniate rotto, poi bran­
co, poi paonazzo. Ha gridato *Co-
m e _ a tne.7 » e, presa la borsa, 
ha lasciato l'aula sbattendo la 
porla -*. 

a Ministro dellIndustria, il Pre­
sidente della Commistione, fi d.c. 
Quarello, si e «coeso dal torpore 
eh* gli è abituale e, di scatto, ha 
pronunciato la • storica frase: • n 
Ministro se ne è andato, tolgo la 
seduta»; dopodiché esausto per lo 
sforzo fatto, t'é oppiato rerto t'u­
scita. Ma cosi certamente non la 
pwnmvane i •reputati 4*B'oppo*ix*e~ 

La vittoria 
di Stalingrado 

La manifestazione di domani 
•I Teatro Adriano 

Domani ricorre l'8' Anniver­
sario della vittoria di Stalin­
grado, una data indimenticabi­
le nella storia della lotta con­
tro la barbarie nazista. 

Lo storico anniversario sarà 
celebrato domani alle 9,30 al­
l'Adriano, in una grande mani­
festazione di pace e di amicizia 
con l'URSS, durante la quale 
prenderanno la parola numero­
se personalità della cultura, del­
la politica e dell'arte che si so­
no recato recentemente nel 
Paese del Socialismo: fra essi 
sono. 11 professor Luigi Russo, 
il prof. Antonio Ranfì. la Pro­
fessoressa Ada Alessandrini, il 
prof. Ranuccio Blanclii-Bandl-
nelli. l'on. Giuseppe DI Vitto­
rio. II pittore Renato Guttuso. 
Il sen. Michele Ghia, l'attore 
Lamberto Maggiorali!, il sen. 
Sandro Pertini, la scrittrice Re­
nata Vigano. 

In occasione dell'8* Anniver­
sario della liberazione di Sta­
lingrado, l'Esecutivo nazionale 
dell'ANPI ha rivolto un mes­
saggio al glorioso esercito so ­
vietico rinnovando la espressio­
ne dell'ammirazione e della 
gratitudine dei partigiani ita­
liani per la grande vittoria 

: BESTIALE: CRIMINE RAZZISTA IN AMERICA 

"Linciaggio legale,, 
di 4 negri innocenti 
Quullri) giovani di Mm'ImsvillH cnniinnnati sol 
lo Itìlsa Mxtisu. sono morti sulla sodia olettrìca 

RICHMOND (Virginia). 2 — Un 
crimine rivoltante che resterà nella 
Moria della » democrazia america­
na v come imo dei piti oraci episodi 
di Mitol/erurua razztule min veriji-
ci fisi tif/i'l/nione, è stato con-
mniiilo stamun? aite 7,30 nella pri­
gione di Richmond: guarirò neon 
p/in iiriMwmt sono stati uccisi mit­
ili sediti elettrica. I quattro — il 
SJeinie Henru Napttm, il I9cnne 
Lee Hu/•»(.», il 'dtienne Duoker 
AiiNiier e il I9enne Frank /furiatoli 
junior — facevano parte dell'or­
mai celebre gruppo dei « st'tfe d« 
iWitrtnisnde », condannati a morte 
ciaf razzittì americani in base aliti 
falsa accusa di violenza carnale m 
danno di una donna bianca. ' Gli 
altri tre — James Horislon di 21 
anni, John Clabon Taylor di 22 an 
ni e Francis Desalet di 38 — do-
tiranno in/ire s«//a sedia elettrica 
tunedi all'alba, se la protesta po­
polare non varrà a salvarli. 

Il presidente della Corte Supre-

I/IHISIOU: 1)1 FORMOSI FI I IIOltH!lltlMMlNTI MI1A 

L'aggressione americana alla Cina 
in discussione al Comitato politico 
Radio Pochino dotinisoo "un insililo., la mozione volata dall'Assemblea 
lìenerale - (ili americani por l'applicazione di "sanzionL alla Cina 

ne e, persino, alcuni fra i d.c. pre­
senti: il numero leoale c'era, la 
presenza del ministro non è ob­
bligatoria, c'*ra t<na proposta che 
doveva essere messa in votazione, 
e. in più, uno dei deputati aveva 
ottenuto la parola e si apprestava 
a parlare. I deputati dell'opposi­
zione hanno quindi protestato ener­
gicamente e il romìtiano Ario­
sto, che è giovane e un po' nervo­
so, è addirittura balzato addosso al 
Pres'dente comprendalo di insulti. 
A qualcuno è sembrato addirittura 
che potesse ripetersi la scena pu-
gilìttica avvenuta giorni fa tra gli 
on. democristiani Mattei e Di Fau­
sto; e i soliti volenterosi si sono in­
terposti per impedire che i due 
parlamentari passassero a vie di 
fatto. 

I deputati dell'opposizione si so-} 
no quindi immediatahieni* retali 
dalVon. Gronchi per esporgli il ca­
so e affermare categoricamente che, 
dopo una prova del genere, il Pre­
sidente della Commissione indu­
stria non è più degno di revare 
al proprio posto e deve dimelters: 

Cosi m e concluso un episodio 
che oltre a confermare ancora la 
faziosità del Ministro Tognt e del-
l'cn. Quarello, dimostra soprattut­
to chiaramente a quale grado di 
nerrotfsmo e dt incertezza sta giun­
ta la maggioranza d.c. 

l - . n l -
w . . . . . . . . » ^ , 

. Aerei americani 
nel Medio Oriente 

' LONDRA, 2 — Al Foreing Of­
fice è stato richiesto dal diparti-
mento di stato r - secondo quante 
«ppr»nde VUnited Press da fonte 
autorevole di far permanere per 
-periodi prolungati» unita i m e -

. . . . — . , * * - . _ _ — . ! , _ _ T . . - < - » - « «*•» 
« *^ , . .«W w ^ « • * *-—--—^» . . . o - — ' v . . « v a .—«.* 

4io Oriente. La richiesta rientra 
ne' programma americano di po­
tenziamento della catena di basi 
leree che circonda il perimetro 
•Selle frontiera sovietiche. Gli •*-
<-odroml per i quali la richiesta è 
«tata avanzata sono quelli del Nord 
Africa, della zona del Canale di 
Suez, dell'Iraq, di Malta, Cipro 
• dalle Ttejuviordenieu 

LAKE SUCCESS. 2. — La com­
mistione politica delle Nazioni U-
n.te si è ìiunita nel pomeriggio di 
oggi per ripiendere l'esame dei se­
guenti t ie argomenti che erano 
etati accantonati 

1) Le accuse dell'URSS contro 
gli Stati Uniti, per aggressione 
centro la Cina e l'intervento a 
Taiwan; 

2) Il «futuro dell'isola di For­
mosa > messo nell'ordine del giorno 
degli Stati Uniti che vorrebbero 
un avallo dell'ONU alla loro rc-
supazione; 

3) La protesta della Cina PO-
pore per i bombardamenti effet­
tuati sulla Manciuria da aerei a-
americani. 

Il delegato americano ha preteso, 
nel suo intervento, che il Comitato 
politico «archivi rapidamente e 
decisamente > le accuse dell'URSS 
e della Cina: tali accuse sarebbero 
infatti « propaganda > come se non 
fosse vero che gli Stati Uniti han­
no invaso l'isola cinese di Taiwan 
e hanno bombardato centinaia d* 
volte la Manciuria. La sfacc ••••» 
affermazione del delegalo america­
no è etata ribattuta dal delegato 
sovietico che ha nuovamente o.^cu-
mentato uno per uno gli at'i di 
aggressione compiuti dagli S. U 
contro la Cina. 

I] dibattito è «tato aggiornato a 
martedì. 

Radio Pechino ha definito oggi la 
mozione di « condanna » votata dal­
l'Assemblea Generale «un insulto» 
ed ha aggiunto che -essa è stata 
voluta dagli imperialisti degli Sta­
ti Uniti I quali non hanno alcuna 
intenzione di risolvere il conflitto 
coreano con me/zi pacifici ». Dal 
canto suo il ministro delle ;nfor-
mazioni indonesiano ha dichiarato: 

Noi ci rammarichiamo della a-
dozione 'da parte dell'ONU della 
risoluzione che definisce Stato ag­
gressore la Cina comunista, solu­
zione contraria a quella presentata 
dai 12 Paesi arabo-asiatici che noi 
riteniamo preferibile». «La politi­
ca indipendente dell'Indocina — 
ha proseguito il Ministro — non 
sarà . influenzata dalla votazione 
delle Nazioni Uni i*- . 

Ora che gli S.U. sono riusciti 
a strappare all'ONU, con ì mezzi 
più subdoli, un voto favorevole, i 
veri obbiettivi della manovra, che 
non sono certo la « condanna 

conomiche internazionali alla Ci­
na. I rappresentanti americani 
hanno fatto presente al riguardo 
ai loro colleghi occidentali che ciò 
costituisce «• il prossimo provve­
dimento logico » dopo la condanna 
della Cina. -' . — • 

Il nuovo passo americano non 
meraviglia, ma c e da rilevare solo 
la grossolanità con la quale al­
cune delegazioni, tra le quali quel­
la britannica, abbiano fatto finta 
di credere che la mozione ameri­
cana non avrebbe comportato nuo­
vi passi aggressivi contro la Cina. 

Già le agenzie fanno giustizia 
di quella parte della mozione a-
nuricana nel'.? quale si accenna 
ipicntamente alla possibilità di 
pioseguire le trattative con la Ci­
na. La A.F.P. scrive a questo pro­
posito che ancne se, come riten­
gono gli csservatori, il Comitato 
«dei buoni uffici» riuscirà a fun­
zionare fra qualche giorno (Entc-
«im non dispera infatti di far ri­
tornare Rau sulla sua decisione) 
taluni diplomatici, specialmente 
gli asiatici, non. manifestano ec­
cessivo ottimismo circa la possibi­
lità di veder coronati da successo 
Kli sforzi di tale Comitato. Se­
condo questi diolomatici, la Cina 

depo essere stata dichiarata Stato 
aggressore e taluni dubitano per­
sino che il governo di Mao nspon 
uà ai tentativi di negoziati che il 
Comitato farà». Il governo cinese 
come è noto, ha avanzato nelle 
ultime settimane numerose propo 
ste per una soluzione pacifica ed 
è quindi evidente che se oggi co 
me osserva l'agenzia, il Comitato 
« dei buoni uffici > ha scarse pro­
babilità di funzionare le respon­
sabilità di ciò non vanno ceito 
al governo popolare di ' Pechino 
ma a chi ha voluto chiudere le 
perle alle trattative. 

Del resto nuove defezioni si an­
nunciano nello schieramento belli-
ci$ta-dell'ONU, se non altro defe­
zioni di facciata: cosi il delegato 
iugoslavo ha annunziato che egli 
non parteciperà alle discussioni del 
Comitato per le misure collettive, 
di cui fa parte, quando si discute­
rà delie sanzioni alla Cina. Altret­
tanto hanno annunziato il delegato 
birmano e quello egiziano. Mentre 
però gli ultimi due hanno chiara­
mente mostrato più volte la pro­
pria opposizione alla manovra a-
nif-ricana. il primo agisce solo in 
base ad un calcolo demagogico, 
confermando tuttavia l'impopola-

infat'.i non nesozierà con l'ONU r!tà della r a z i o n e statunitense 

La protesta delle madri 
per la ferma a 15 mesi 

Visite ai comandi militari - Si estende 
il movimento contro le "cartoline rosa.. 

Le insulse minacce di Pacciardl a 
car.co degli italiani, dei veri italiani, 
che gli hanno espresso nei giorni 
scorsi U loro protesta contro le car-
toline rosa con cai si è poi Uto sul­
l'Intero Paese l'incubo della guerra 
irni-erlallst*. hanno suscitalo in di­
verse Provincie un movimento popo­
lare ancora più largo di qr.e'Io pre 
cedente. I giovani cJie hanno respln 
to o bruciato sulle pubbliche piazze 1 
tristi messaggi di morte. !e loro ma­
dri. le spose, le famigl.e. interi paesi 
sono ormai sch erati non so o nella 
protesta ma nella decisione di lotta 

A Tavair.elle Va! di Pesa, dote una 
morale ». appaiono alla luce del [quarantina di giovani, cui erano jer 
scie. Dopo aver guadagnato alcuni .venute ?e r^rtnlir» rosa si erano r!'»-
\t.li promettendo di non chiedere jr.itl con !e loro famiglie e con tutta 
l'applicazione • di «sanzioni , con-ni pae«e. (molti tra i precettati gli 
tre la Cina popolare, ora gli SU.'iscritti della se?ione de.) e avevano 
secondo nJ.P-, hanno fatto prescn-'deciso di respingere I preavvisi co­
te ai rappresentanti del Common-Istituendo un comitato per la difesa 
wcalth britannico e di altre potcn-'del« pace, sono arrivate l'altro g.orno 
ze occidentali che l'America m-i!e seconde diffide I giovani si «onn 
tende sollecitare • l'approvazioneInuovamente riuniti In une Imporen-
deTle Nazioni Unite ad un prowe- j te assemblea, e con le cartoline In 
dimento che imponga sanzioni e-Invaro hanno visitato II segretario dei 
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1/ dito nell'occhio 
Varianze) ' 

Parlando dell'Incidente tra oli 
onorevoli «Le. Mattei e Di Fausto 
ti Popolo si rammarica che € trop­
po frequentemente nel contrasti 
personali mia tacendo ta tua appari­
zione quale triste residuo di decre­
pito pregiudizio ti duello». 

Resta da stabilire perche non ha 
detto nulla quando i due onorevoli 
si toit presi e pugni, n duetto, no. 
E il pugilato si? 

Sehejral -
e Oggi ti ride, a quanto pare, tu 

quel molto gravi e impegnativi car­
toncini che l'autorità militare, ti Di­
stretto. insomma la Patria, ti spedi­
scono a casa senza 11 bfeogno di 

l •ttraacatura par dirtt eh* è II •*>• 

mento di Indossare l'uniforme ch'è 
tempo di "fa ei salda"». Dal Po­
polo di Roma. 

A QUOTO ci risulta nessuno si 
sogna di ridere per quei cartoncini 
«Jorio una cosa estremamente seria 
e chi li respinge al mittente fa nna 
cosa egualmente sena. In quanto al 
fatto che u TH*iT*fn *—v— «-- o— 
Ciardi, insomma Eisenhotoer. siano 
la Patria allora non c'è soltanto 
da ridere, ma da sghignazzare. 

I l fettso «tot giorno 
- e Molti elementi concorrono a ri­

velarci che ti memoriale Magna-it 
Cucchi è atteso. tpecta<mente M Ì ' I 
ambienti comunltti». Marcello Pa-
lumbo, dal Quotidiana 

^Sfife'^S***^ w ' »r* V >4L* * *_—. *MÌ * ' " ' • # "• 

la democrazia cristiana. 11 parroco. Il 
farmacista, il a.ndaco. chiedendone 
l'intervento presso gli organi respon­
sabili dJ governo affinchè sia assicu­
rato ai giovani e a tutto il paese ti 
ter.e supremo della pace. 

E stato deciso che una delegatio* 
ne si recherà a Firenze presso l par-
iaoientari di ogni corrente per inte­
ressar.!. a nome di tutta la popola­
zione tempre più allarmata per le 
minacce di guerra 

A Firenze, numerose delegazioni 
di giovani, ragazze e mamme di sol­
dati o di richiamati ai tono mosse 
eri da quasi tutti 1 rioni cittadini 

e dal.e far/jiehe: da Rirredi. Castel­
lo. Oiie SUaùe. 5 -Gexvasio. Varlungo. 
8 Frediano. & Quir.eo. dalla Mariet­
ti e Ro:>erts. ecc.. e si sono presen­
tate al Corpo d'Armata e a! Distretto 
Uìl.iare dove sono state ricevute da 
un colonnel'o e da un aiutante mag­
giore al qua 1 hanno espresso la .oro 
protesta per 11 prolungamento della 
ferma a 15 iresl Le de'egaz.onl tono 
state ricevute con cortesia dagli uf­
ficiali. - ' •' 

Aa>e;nb:ee di donne e di giovani 
«I sono svolte a S. croce, al Pignone. 
a Porta a Prato, ecc. Vilrant: ordini 
del giorno di protesta sono stati vo­
tati all'unanimità 

A Modena la Segreteria della FGCl 
ha emesso un coman.cato in cui. a 
nome dei 19 mila giovani com..n;st. 
tnoderesL e.eva vibrata protesta con­
tro l'intendimento del Ministro Pac-
dardl di prolungare la ferma mU.tare 
a quindici mesi. A Bologna, invece 
ta Commissione «ioveni'e provinciale 
socialista e la Federazione giovanile 
comunista al nono riunite in ceduta 
straordinaria per esaminare la a.tua-

iore creatasi in neguno al prolun-
tarrento del a ferma militare. La 

giunta d'Imena r*w sa in questi prov-
-cllmenti un ulteriore e sempre p ù 
trave pasto «erto la preparazione di 
ma nuova guerra e, facendo propn 

nuotivi e le aspirazioni di tutta te 
•n^erto bo ojrnese. protetta ed In-
n tlla lntens flrarlone della rotta 
- ro f>uTi' pm«-ve-i!mer«tc inteso ad 

aggravare l pariooil che nunaedarw 
la pam ertala» «del 

'.;'"i"-JS-» 

ma anìericana, giudice Vinson, ] si 
rifiutato dt opporsi all'esecuzione 

respingendo gli appelli uiunlialt da 
ogni parte: ti rifiuto e venuto ai 
termine di un'intera notte di dram­
matica discussione con i legali dei 
condannati, i quali, appoyyjjti Ja 
un movimento di solidarietà popò- , 
lare che aveva raggiunto un'am­
p i e : ^ sen:a precedenti, hanno ten­
tato fino all'ultimo minuto di scon­
giurare questo nuovo ' infantante 
episodio dì feroce razzismo. Emi­
nenti scrittori, scienziati ed artisti 
americani, sovietici e di ogni paese 
e continente avevano rirclto nelle 
ultime are reiterati appelli anche 
al governatore, della Virginia. John 
Battle, per ottenere un condono o 
almeno una commutazione della 
pena. 

Le protesto 
Associazioni sindacali, ministe­

riali e studentesche americane ave­
vano anch'esse coperto di lettere 
e di proteste ti aouentatore. Quv- . 
sti ha tuttavia opposto ad ogni ap­
pello un bieco e testardo rifiuto, , 
sostenendo che la campagna per (a 
salvezza dei • sette di AJarttnsutlle » 
era una * agitazione comunista» e 
che i fatti avevano provato • il bru­
tale e bastardo assalto dei negri 
contro la donna bianca ». Nelle ul­
time ore che hanno preceduto la 
esecuzione, la coscienza delf't'm-
quifd che si stava per commettere 
per suo ordine ha indotto Battle a ' 
disporre intorno at palazzo del go­
vernatorato una scorta di poliziotti 
armati fino ai denti, che hanno 
inibito l'accesso a chiunque. • 

Il caso dei « sette di Afartt'ns-
villem aveva appassionato per due 
anni l'intera opinione pubblica 
americana e centinaia di oroanizza-
-toni, di personalità, di giornali, 
avevano seguito appassionatamente 
le drammatiche fasi del procesto e 
delle successive vicende giudiz.'c-
n'e partecipando alla campagna per 
la salvezza degli innocenti. 

Contrariamente a quanto affer­
mato dal governatore Battle, il pro­
cesso — svoltosi due an.ni ,fa a 
Mtrtinsville'— non aveva fornito 
la benché minima prova della coJ-
pevolezza degli imputati. La donivi, 
Ruby Floyf, non riuscì ad identifi­
care negli imputati i propri aggres­
sori e la condanna fu basata sulle 
deposizioni strappate agli 'accusati 
dalla polizia con il metodo ' del 
« terzo grado », successivamente ri­
trattate. 1 sette giovani furono di­
fesi da avvocati bianchi originari 
del sud, più che sospetti di condi­
videre l'odio contro la gente di ' 
colore, triste prerogativa di quest'i 
Stati. Anche il Procuratore e la 
Giuria erano tutti del luogo e tutti 
bianchi: te stesse circostanze e le 
stesse caratteristiche della Corte 
che aveva giudicato tempo addie­
tro altri nove giovani di colore a 
Scoftsboro, in un caso consimile. 

Un Terdetto inumano 
In queste circostanze il verdetto 

di condanna emesso contro i tsette* 
acquistò immediatamente il carat­
tere di una palese e flagrante ini­
quità, un veto linciaggio legale, 
destinato, di fronte alle unanimi 
proteste dei democratici americani, 
a mantenere intatto il a prestigio» 
dei bianchi di fronte ai negri. - -

Nuove e clamorose prove inter­
vennero tuccesfìramente e rirelare 
il losco retroscena del processo: il 
giudice Kennon Whittlet che aveva 
emesso la sentenza dopo un giorno 
soltanto di processo contro ognuno 
degli accusati, fu pubblicamente 
denunciato per i tuoi legami con 
due avvocati del Consiglio d'Accu­
sa. Addus Broaddut e tìannibal 
Joyce, membro della società legale 
« Whiftle, Joyce and Sterne ». 

Negli ultimi giorni, la campagna 
per la salvezza dei sette acquistò 
nuovo vigore. 

Insieme a membri del Consiglio 
degli artisti, scienziati e professio­
nisti della città di New York, illu­
stri intellettuali americani, fra i ' 
quali gli scrittori Howard Fast e 
Dashtelt Hammett ti alternarono in 
segno di protesta in una continua 
dimostrazione di picchetto davanti 
alla Cam Bianca di Washington. 

WMA9 pubbliche­
rà domani i seguenti 
articoli: 

, - - •«. 

CARTOLINE ROSA 
'di Ruggero Cricco 

PERCHE 9 E' IM­

P O S S I B I L E UNA 

| A G G R E S S I O N E 

S O V I E T I C A 

di Ambrogio Donimi 

Compagni, organizsato -
MIMI grande) di*funami* 
domenicale* 
te i risultati 
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Al compapnl Natoli 
e Nanmizzl l'« hurrà » 
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:\ del centomila comunisti 
di Roma e provincia! 
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FEDERAZIONE COMUNISTA 

Riconfermata 
la Segreteria 

// movo COMI. Ettcutivo 

KESPINTA LA KACCOMANDAZIONB CAPITOLINA 

per non bloccare fitti e sfratti 
Il retroscena della discussione alla Camera - Intanto alla 
Nomentana e ad Ostia decine di famiglie perdono la casal 

E* tornata a riunirai ieri mattina 
la Commissione ' per ' la Giustizia 
della Camera dei Deputati per pro­
seguire la discussione sulla prò-
posta di legge presentata da Mal-
teuccì ed altri relativa al blocco 
dei Atti e degli sfratti. La seduta 
è stata presenziata dallo stesso mi-
nistro • Piccioni -' che, come prima 
cosa, ha avvertito i partecipanti che 
il Governo, dopo aver «esaminato 
a fondo » il problema, si è dichia­
rato contrario alla sospensione de­
gli aumenti dei . canoni di affìtto 

sano, proseguendo con le «uè tra­
giche conseguenze, l'ondata degli 
sfrnt'l scatenata dalla entrata in 
vigore della * legge maledetta ». 

Ieri mattina, dopo le assicura­
zioni avute dal Ministero degli in­
terni per una proroga fino a lu­
nedi prossimo, le 36 famirlic che 
debbono essere sfrattate alla Bat­
terla Nomentana si sono viste pre­
sentate un maggiore de] genio ac 
comparato da alcuni Sfidati, che 
approfittando dell'elemento sorpre-
sa, ha intimato alle famiglie di an-

e alia dilazione automatica degli (darsene. Il consigliere comunale 

I comparo! Aldo Natoli e Otello 
Natomi ) , rispettivamente « e r e -
tarlo a vice-segretario della Fed. 

Questi aoa* 1 
campato! a l a l i a 
«frateria della 
-ederarioac: Bla 
Ha Braadanl (vi 
.e-aeirciaria). E-
learda Persa (sr-
l a n l s t a s i * -
te), Carlo Sallna-
t (massa). Frui­
rà Coppa (prapa-
anda), Maria Mi­
c e t t i - (eaaamb-
dOM ftaaaalaUs). 

*Ieri pomeriggio al i evolta la 
preanwunciata prime riunione dal 
Comitato direttivo della Federa-

Jj xione eomunitna romano, eletto al 
" TV Congresso. Dopo la relazione 

; introduttiva del compagni Nan-
J'J nxuri, fi quale ha tratto tu» Di­
'vi lancio dei lavori del congretto 
'.';. provinciale, ti è acolta una appro-

'-_- fondita ducvtticne ni criteri che 
;-"• dovevano essere adottati per la 

'•-'.- elezione del nuovo Comitato ese-
:-'•','• evttco e della nuova Segreteria 
'?•:": della Federazione. Quindi tono ata-
^M eletti all'unanimità ( compapnl 
*̂-; Aldo Nàtoli, segretario, e Otello 

%£ Nanntuzt, vice segretario, Mario 
•s; Brandani, vice-segretario, Edoardo 
eterna, responsabile delta Commls-
K| alone d'organizzazione, Carlo Sali-
:;•?, nari, rerponsaltile del lavoro di 
^ mass*, tutu membri effettivi della 
Q* Segreteria; inoltre { campa ani 
^ F r a n c o Coppa, responaobUe delta 

sfratti. 
La dichiarazione, naturalmente, è 

stata presa al balzo dal d.c. pre­
senti, 1 quali hanno tentato una 
serie di manovre per fare insab­
biare la proposta dell'on. Matteuc-
cl o per farne differire la discus­
sione. • 

Il colpo più abile, in proposito, 
è stato fatto dall'on. Rocchetti (d. 
e.) — che funge da relatore per 
•1 progetto Ma Ite ucci — il quale 
ha annunciato di aver presentato 
alla Camera una sua proposta au­
tonoma in conformità agli intendi­
menti del Governo. U progetto del 
deputato - democristiano, infatti 
esclude qualsiasi sospensione di au­
mento dei fitti e tende ad annul­
lare praticamente ogni beneficio, 
previsto per la sospensione degli 
sfratti dal progetto legge presen­
tato d^ll'on. Matteuccl. 

Inutilmente, - In sede di discus­
sione, (1 compagno Natoli ha ri­
cordato al Ministro Piccioni il voto 
del Consiglio Comunale e il signi­
ficato del progetto presentato dal 
deputato socialista. Piccioni è sta 
to irremovibile, ed ha anche ' re­
spinto la proposta conciliativa fat­
ta da Natoli e Rodano di inserire 
nella legge Matteucci alcune limi 
fazioni per la ' sospensione degli 
sfratti e dell'aumento dei fitti. Lo 
stesso Piccioni si è anche rifiutato 
di accettare la proposta, fatta sem­
pre dai nostri compagni, di nomi­
nare una sottocommissione — pre­
vista, tra l'altro, anche dal rego­
lamento — che esaminasse i modi 
e il sistema per applicare le li­
mitazioni alla proposta di legge 
Matteucci. 

La maggioranza d.c., invece, ha 
approvato un ordine del giorno del 
democristiano Riccio, con cui •* 
rinvia nuovamente la discussione 
La manovra, però, ormai è eviden­
te. I d.c tendono solo a far discu­
tere il progetto dall'on. Rocchetti. 
Ed in tal senso va anche Inter* 
petrata la voce secondo la quale 
il presidente della Camera onJe 
Gronchi, avrebbe deciso che i due 
progetti legge, uniti ad altri pre­
sentai dagli on. Viviani, Capalozza 
e Ricci, vengano discussi contem­
poraneamente dalla Commissione 
per la Giustizia. 

Mentre 1 deputati d.c. si eollaz-

comnapno • Franchellucci, • che sta 
seguendo la questione, si è recato 
nuovamente sul posto e, insieme 
con una d'rigcnte dell'UDI, ha te. 
lefona.o al dott. Paterno della 
P-cfettura che ha confermato la 
proroga Solo allora il Maggiore se 
n'è andato, minacciando di torna­
re lunedi. Le autorità militari sa­
ranno però impegnate dalla Pre­
fettura a cercare un nuovo allog-

— — — — — ••-.; V? Ì'J.'IV". M ? Ù-

gio alle famiglie che saranno sfrat­
tate dal Villino della Batteria No-
mentala. • r > 

Un fatto ancor più clamoroso si 
è verificato l'altro ieri Ed Ostia 
Lido, dove, per l'intervento della 
popolazione e degli operai che 
erano stati inviati sul posto per 
trasportare i mobili, l'uffici, le giu­
diziario non è riuscito a sfrattare 
l'opcr?io Monni che da anni insie­
me alla famiglia abita un garage 
sito in via San Pier Damiano n. 27. 

Secondo la. sentenza di sfratto il 
locale non sarebbe abitabile, mn 
il Commissariato locale, per ora, 
non è riuscito a trovare altro ri» 
coverò per gli sfrattati che in una' 
baracca dissestata ed inabitabile. 
Da qui l'ind iena/ione popolare. 

Infine ieri mttlna una delegazio­
ne di donne di Ponte Milvio, ac-
comoagnsta da una dirigente del-
l'UDI. si è recata in Camoidoelio, 
ncr stllecitare l'acquisto dei Vil­
laggi per 1 pellegrini. 

• ••' CARNEVALE. CHE FOLLIE! , 

Veglioiiissimi 
di oggi e domani 

AU'ANPI uno e due, al­
la FGC e alla Stampa 

Nel quadro dei trattenimenti orga­
nizzati per il carnevale, una grande 
festa con attrazioni varie ti svolgerà 
domani alle 17 nel locali dell'ANPl 
in Via Savoia, per iniziativa del Co­
mitato provinciale di solidarietà de­
mocratica in collaborazione con il 
Comitato rionale delta Pace del quar­
tiere Ludovisl. IAX festa é indetta in 
priore dei cittadini democratici col­
piti dalla repressione poliziesca du­
rante 'ispezione del generale ameri­
cano in Italia. La manifestazione 
prevede anche la proiezione di tre 
cartoni animati cecoslovacchi. Stase­
ra alle il, sempre all'ANPl. veglioni*-
sirno con Intervento di artisti. 

E' intanto in prepararli-ne il grande 
follone della Federa-.io te giovanile 
romana che avrà luogo dalle ore IO 
di martedì prossimo nei locali di Via 
Giacomo Bove <0. Durante il veglio­
ne, che è ver invito è prevista la 
esibizione di noti cantanti romani 

Lunedi e martedì in/Ine chlti&ura 
delle manifestazioni carnet-'ale-tch» con 
Il veglione dei bambini e con il ve­
nti on'.ss'mo amhedue organizza'! dal­
l'Associazione della Stampa romana. 

CONNbOrE tOSPhNSiOM DI LAfORO 
-> •• y.'jfi'p ••;,'•'•• ~ ~ " : 

I tranvieri reagiscono 
alle i l legali sanzioni 

• " • ' • ' • . . . i . 

La situazione all'esame del Sindacalo e della 
C. d. L. - L'azione dei giovani per la pace 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

E1 In corse di atempa a cura 
dal!» Commissiona Prooajanda un 
nurraro unico sul lavori cai IV 
Con^raaso orovlnc'e*. I compa­
gni che desiderano acquistalo so­
no Invitati a volar farà la prero-
taztonl prasoo I responsabili stam­
pa di seziona. 

ANCORA UNA MORTALE SCIAGURA STRADALE 

Un camioncino della polizia travolge 
e uccide un povero padre di famiglia 

aBaaaBsaasaaaaasaaas»Ba»»saasaaa»»saaaaaisas»BBBBBBBBaa>ai •• ^—^——mm—m—^m^m^—m^—m—^-m ••a— 

La vittima è un giovane slraccivendoio che lascia la moglie e 
due bambini - La famiglia informata con sette ore di ritardo 

' TJn giovane padre di famiglia ha 
perduto ieri la vita In un pauroso 
Incidente stradale, verificatosi allo 
ore 11 in via Trionfale, all'angolo 
con via Tommaso Campanella. La 
vittima aveva trentatrè anni e da 
alcuni mesi, dopo un lungo periodo 
di disoccupazione e In mancanza di 
un lavoro più stabile e redditizio. 
aveva intrapreso vma modesta attivi­
t i da. compra-vendita di bottiglie 
usate a di altri oggetti di poco prez­
zo. Per arrotondare i guadagni e po­
ter mantenere la moglie e 1 due fi­
glioletti di quattro e di due anni, il 
poveruomo si recava spesso à fru­
gare net mucchi di spazzatura, nel 
rifiuti, nelle immondizie, per sceglie­
re bottiglie, stracci, carta e pezzi di 
metalli pregiati da rivendere. 

Verso le 11 di Ieri mattina. Rena­
to Cblovenda ,— era questo 11 no­
me del disoccupato — stava spingen­
do il suo carrettino a mano, etilico 
di bottiglia e di cenci, lungo la via 
Trionfalo. A tutto pensava, fuorché 
al terribile destino che lo attende­
va. I/lncldenta ai è svolto fulminea­
mente. Da via T. Campanella è sbu­
cato velocemente un camioncino del-

MACABRA SCOPkHTA DI IMA RAGAZZA 

Nel ritornare a casa trova 
la madre intossicala dal gas 

Aveva lanciato II fornello aper to 

Una raccapricciante scoperta è sta­
ta fetta dalla signorina Derna Tam­
burini nel rientrare In casa In Via 
Giovani Doderlo 23. Dopno aver ri­
petutamele suonato il campanello, sen­
ta ottenere alcuna risposta, la Tam­
burini • cominciava a preoccuparsi. 
avendo lasciato sola In caca la ma­
dre Anna Zanetti, di 36. SI rivolgeva 
allora ad un vicino, tale Carlo Moscar­
di. 11 quale riusciva ad arrampicarsi 
sul davanzale della finestra e a for­
zarle. entrando quindi nelP apparta­
mento. Una zaffata di gas investiva 
11 Moscardi, non appena messo piede 
nella prima stanza. Dopo aver aperto 
altre finestre, egli continuava ad 
avanzare nell' appartamento, finche 
scopriva In una ttanta da letto fi 
cadavere della Zanetti, morta per 
asfissia. •-

La Tamburini esclude che la madre 
si sia uccisa. Al carabinieri di San 
Giovanni, che svolgono le Indagini. 
essa ha detto che la madre non ave­
va mat manifestato propositi del ge­
nere. né aveva nessun motivo per 
desiderare la morte. SI tratterebbe 
dunque di una disgrazia, dovuta ad 
una fatale dimenticanza. Comunque 
Il cadavere è stato trasportato alio 
Obitorio, dove sarà sottoposto al'a 
autopsla-

vineial* Ospedalieri, aderente alla CGIL. 
ha emesso ièri sera aa comunicato dora ai 
dibattono pnnto per punto le false asper­
sioni dell'orfano scissionista 

Per quanto ha riferimento all'asserita 
debolezza « Inefficienza del Sindacato 
unitario la difesa degli istcrcMi dei la-
rotatori delia • categoria — pasiaatitza 
il comunicato — la migliare smentita 
è data dall'alta percentuale di adesioni 
eh* il Sindacato stesso riceve da parte 
dei lavoratori ospedalieri i quali sella 
stragrande maggioranza riconoscono l'or-
ffaaitcazione unitaria come la sola forza 
sindacale efficiente la Roma e provincia. 

Sa «300 ospedalieri romani orgaaizz*-
bili, già ' 929* hanno rinnovato la loro 
adesione alia CGIL. Se poi si considera 
che faltr'anno, a fine 1990. gli aderenti 
al sindacato prolinciale ospedalieri e-
rano 2260 risulta ancora pia evidente 
Io sviluppo di questa OTCanizzacione. 

Ci limitiamo — concinne il comunica­
to del Sindacato ospedalieri — a for­
nire questi dati che di per te ste**i ba­
stano a smascherare ancora una volta 
la focapadtà del redattori del « Po­
polo » ppecislirratl a mistificare I fatti. 

la polizia, proprio mentre un grosso 
camion lanciato a tutta forza stava 
attraversando 11 crocevia. L'urto è 
stato violentissimo, il camioncino 
della polizia è stato sbalzato di peso 
da terra ed è piombato sul CbJoven 
da. schiacciandolo- orribilmente. 

A bordo di un'autoambulanza del 
vlclr-o autocentro della P.S.. Il ferito 
è stato subito trasportato all'ospeda­
le 8. Spirito, dove purtroppo è mor 
to, alle 19.30. In seguito alle lesioni 
e fratture riportate nell'Incidente. In 
questa tragedia, di per se stessa cosi 
dolorosa, c'è un Iato particolarmente 
degno di deplorazione. 61 tratta di 
questo. I familiari della vittima. 1 
fratelli, la moglie. 1 genitori, hanno 
appreso la grave notizia con sette 
ore circa di ritardo, e non dalla po­
lizia. come sarebbe stato doveroso 
almeno in questo caso. ma. per pura 
combinazione, da una conoscente, che 
trovandosi a 8. Spirito, aveva visto 
e riconosciuto il Cblovenda. Questo 
ritardo ha fatto si che. quando si 
sono potuti recare all'ospedale. I pa­
renti hanno trovato li pover'uomo 
già morto. Evidentemente c'è cht pen­
sa che la lentezza e la poltroneria 
burocratiche alano tra le migliori 
tradizioni del nostro paese e che van­
no quindi conservate, anche a costo 
di mettersi sotto 1 piedi lo spirito di 
gentileta» e di umanità. 

Renato Chiovenda era Iscritto al 
Partito Comunista e tutti i suol sei 
fratelli sono comunisti. Iscritti alla 
sezione Primavalle. Alla famiglia co­
si duramente colpita rivolgiamo le 
nostre più sincere condoglianze . 

Cade dalla finestra 
mentre batte tappeti 

La domestica Cecilia Perosa. abi­
tante in via Valle delle Camene 5. 
verso le ore 12,15 di ieri, mentre bat­
teva 1 tappeti del suo padrone An­
gelo Lo Russo, stando affacciata alla 
finestra, è caduta dall'altezza di circa 
4 metri. V stata soccorsa da Edra 
Nardelll e quindi trasportata al­
l'ospedale su un'ambulanza della CRT. 
Ti medico l'ha giudicata guaribile In 
sette giorni. 

Lo stuccatore Egidio Rossi, men­
tre lavorava su una impalcatura alta 

'tre metri, e caduto, riportando gravi 
ferite, per cui A stato ricoverato al 
Policlinico. 

Nelle liste di leva 
per i nati del 1953 

Tino al 19 del corrente mese sari 
estensibile, presso !a IV Ripartizione 
Comunale (Via Teatro di Marcello 80. 
già Via del Mare, p- m i l'elenco dei 
giovani di leva nati nell'anno i*M. 
cosi che possano 

Gigliola Grossi 
fuori pericolo 

La studentessa Gigliola Grossi, di 
19 anni, che alcuni giorni or sono fu 
ricoverata al Policlinico per intossi­
cazione di pasticche sonnifere, è stata 
ormai dichiarata fuori pericolo La 
P. S. ha accertato che l'Intossicazione 
fu dovuta ad un errore nella dose 
delle pasticche, di cui la ragazza fa-

Un contadino ferito 
da un colpo di fucile 

ceva uso perchè sofferente di lnson 
nla. e non a un tentativo di sui­
cidio. 

Un soldato fugge 
per rivedere la famiglia 

L'artigliere ventunenne Sebastiano 
Fernnndez. romano, residente a Casal 
Bertone, è fuggito da Firenze, dova 
si trovava il suo reparto, per rive­
dere la famiglia, sperando poi di po­
ter far ritorno nel breve giro di 48 
ore. Ma polche ir suo reparto ha 
fatto ritorno a Milano, luogo di stan­
za ufficiale, prima del previsto, il 
Fernandez è stato denunciato per di­
serzione e arrestato dai carabinieri. 
L'artigliere è stato tradotto a Milano 
immediatamente e consegnato al suoi 
superiori. 

Morde la mano a un poliziotto 
Una donna, fermata dal poliziotto 

Armando Mossi, di 29 anni, alloggia­
to nella caserma della Polizia ferro­
viaria. in via Giollttl 188. ha reagito 
violentemente all'invito a recarsi in 
Questura e ha morso a sangue una 
mano dell'agente. 

X lavoratori dell' ATAC e derla 
STEFER, venuti a conoscenza che 1 
rispettivi consigli d'amministrazione 
avevano deliberato di applicare san­
zioni disciplinari nel confronti di 
tutti coloro che hanno scioperato 11 
lo gennaio contro Elsenhower. hanno 
Ieri nuovamente dimostrato quali sia­
no le loro Intenzioni per fa difesa 
della pace e del diritti costituzionali. 

Difatti in tutti gli stabilimenti azien­
dali è stato sospeso I! lavoro (fino ad 
un'ora come a Prenestlno) e 1 membri 
delle CI hanno parlato agli operai, 
mentre 11 personale viaggiante ha 
espresso il auo pensiero In riuscite 
riunioni improvvisate prima dell'usci­
ta dai depositi. A queste manifesta­
zioni ha partecipato la totalità dei 
lavoratori, compresi gli aderenti al 
sindacati scissionisti e sono stati vo­
tati ordini del giorno di protesta. 

Le assemblee stesse hanno eletto de­
legazioni, delle quali facevano parte 
eleménti del sindacati scissionisti, che 
si sono recate presso le direzioni a 
protestare energicamente per questo 
atto inqualificabile 

L'Indignazione che regna fra la ca­
tegoria ò vivissima e tale che. per 
esemplo. 11 direttore dell'ATAC. inge 
gnere Pa*ra*sl. ad un certo morrento 
et è allontanato dall'Ufficio, lasciando 
alla segreteria l'Incarico di rispondere 
al lavoratori che protestavano. 

O^gl alle 17.*0 si riuniranno presso 
l'officina S. Croce tutte le Commi*. 
slonl Interne e gli attivisti sindacali 
Lunedi alle 17 11 Comitato direttivo 
della categoria si riunirà nella sede 
sindacale e sempre lunedi la situa­
zione sarà esaminata dalla Segreteria 
della CdU 

A questo proposito la segretaria ca­
merale ha emesso nu comunicato nel 
quale prende decisa posizione contro 
Il sopruso consumato dalle direzioni 
dell'ATAC e della STEFER. 

Le masse popolari, di fronte agli 
attentati che vemjono condotti dal 
governo al danni della pace, manife­
stano la lo-o sol'dar^età attiva nel 
confronti della gioventù. Il Comitato 
della Pace del deposito locomotive 
San Lorenzo ha organizzato per mar­
tedì alle ore 17,30 In Via Teramo 8 
im dibattito sul tema: e Lotta del 
popolo italiano contro le cartoline 
preavviso ». 

La camparne contro 1 filma belll-
clat» lanciata dalle giunte giovanili 
è stata ripresa dal giovani del quar 
tleri Ponte Parione. Prenestlno. che 
hanno Inviato alle direzioni dei ci 
nema Autrustus. Farnese. Arenula. Al 
tleri. Centrale, Prenestlno. lettere In 
cui si chiede che non vendano più 
proiettati fllms esaltanti la guerra. 

Continuato infanto a pervenire alla 
Giunta Giovanile romana diecine d* 
temi per 11 concorso « Salvlsnio la 
pace e l'indipendenza d'Italia ». 

Vittorie sindacali 
alla Cottanzi e Stacchmi 

Vittorio e Osnestrarl Attillo della cor 
rente comunista e 11 repubblicano unita 
rio Vlanello Guido, sono stati eletti a 
quattro penti dMla Commissione Interna. 

Al cantiere Costami di Ciampi no e al­
to Stabilimento £tacchlnl di Bagni di 
Tivoli, s i sono tenute in questi giorni le 
elrzlonl per la nomina delle nuove com 
missioni Interne. I risultati delle vota 
/Ioni, oltremodo ruslnehieri, hanno di 
mostrato ancora una vo'ta che 1. tenta 
tlvi scissioniUl per dividere 1 lavoratori 
sono dcitlnaU a fallire miseramente. 

Al Cantiere Costami la lista di Unità 
Sindacale ha ottenuto, infatti, la m a r 
gforanx* assoluta; allo tabi lmrnto B u c -
ehinl le elezioni hanno dato 1 seguenti 
risultati: Evangelisti BTena, Vespasiani 

L'agricoltore di Capena 
ucciso con una stilettala 

li cadavere fu parzialmente bruciato per 
occultare II delitto - Numerosi fermi 

residente a Poggio Molano, è rimasto 
alfàvemeal* Usltù In una singolare 

. r re denunciate le sciagura, accaduta mentre sa recava 
amlaslor.I • le inesatte tndlcaztor.1 e j . i lavoro nella tenuta del Comune di 
presentati reclami sulla eompllaslone,P o f f l o MlrtmU>. Erano le » .» di ieri 
dei! elenco medesimo. l-,«tti«« n f . m . i «i t m « m *» «n 

n contadino Ivo Carost. di 37 anru. potrà essere presentato reclamo in ap­
pello alla Commissione Censu.rla Pro­
vinciale contro le decisioni predette. 

V& rommiwaione propagando, e Maria 
| ? Michetta reaponwha* della com 
•;, miatfone femminile, spiali membri 
*v* cendajatf o>TI« Segreteria, 
Sft. Sono sfati raoltr* dett i a membri 
'.!>; atei Comitato eaecntfro i comraoni 
r* • Antonio Bonniomo, Mario Porcello, 
«V Castone Mottetti, afarfelle Marra 
JS£ ni, Claudio Cffinco. Itelo Levi, tfe 
il "-rio Pochetti, Marisa Rodano. Enw 
S^; Lepfeeif»!Ifl, Puoirale BnTstrmo, 
g^i Leo Canapo, Alberto Fredda, Aldo 
-js.i&iunii. fjiovcnnt • titmahi, Ànnrio 
r. BufHarelli ed Frrole De Santit — 
'&gi*Al termine della riunione, che 
l&ara prerieduta dal nnmro capo-cr*-
>̂ - nitta compagno Balaamo, Il Comi-
fatato Federale ha inviato un tele-] 
•;;_ pramma di Plauto e di «olidariet* 
%f*l Sindaco di Piombino. 1 

& > * . - - ; : • : - . - : . . - . - - . " . . : 
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RISPOSTA AI, « POPOLO • 

325S n 450Ó«re*»!fe1 
ym mfBlm%*éb (6A 

la aa articola « Gli eapedalieri aderi-
•eoao alla orgasttfaz-ese della CISL ». 
pabblicata sai e Popolo » aVmrf giorni 
or sona, tra le altre r'éicole paasaae 
•i afferà»* eae ia aaa riasione di al­
esai lavoratori araedalieri Castore avreb­
bero aderita alrergeaitsatieM arieiie-
«ittica ht lOBiiétiatioae • » fatta eVr 
«le altre ertamznsioe! aia tarali aea 
àeaae riaperte «riaiaacatc agli aeepi ere-
f»»l. sia i* esatae ergsaitsatWa ree f* 
tamoa sladaeale >. la rWp«ota a eaaato 
pabblicata dal « Pepale » 4 ataéeeate ara-

Imattina. TJ Caro*! ai trovava su un 
carro da fieno, tirato da buoi. In­
sieme con la moglie Giuseppina Ricci 
• con 11 cognato Vincenzo. Sulle gì 
nocchia fi contadino teneva il suo fu­
cile da caccia, carico. Improvvisa­
mente, per una brusca scossa del 
carro, il fucile è caduto urtando con 
il calcio sulle tavole di legno. Un 
colpo * partito ed 11 povero Carosi 
è stato preso In pieno petto dalla ro­
sa del pallini. Data la gravità del'e 
sue condizioni, il ferito è stato tra­
sportato a Roma e ricoverato all'ospe­
dale S. Giovanni, con prognosi ri­
servata. 

•Ile» • si «apra 
la v ia Satrala a. 14 II Cotr-
vetne raalaaafa éall'ANf»!. 
Tatt i I ajaatlH aartfalanf 

Lavla aaaa lavltatf m 

• a v » W*aj aagaBaj %aBsaBBajjjaaajBa| 
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Owi suo ananlfeata.. ti Sindaca av-
"•••C i«.« •«%! n i « i i ai Vìcuto óave i i l 
n. 48 sono depositate le decisioni del­
la Commissione Censuarla Comunale 
sul reclami contro 1 dati catastali ri­
sultanti dal classa mento. 

Chiunque ne abbia mterease potrà 
prendere cognizione delle suddette 
decisioni le quali rimarranno esten­
sibili dalle t alle 13 sino al S marzo 
prossimo renturo sei qua! termine 

Salite a 14 le vittime 
del disastro di Tarquinia 

Ua aensaztonale colpo di scena si 
è verificato nel corso delle indagini 
sull'atroce fine dell'agricoltore Pran 
cesco Rossi, da Capena. che quasi 
tutti credevano morto in seguito alle 
gravi ustioni riportate cadendo sul 
focolare. Nel corso jleOTautopaia, pra­
ticata da un medico legale giunto ap­
positamente da Roma, è stato accer­
tato, con settanta probabilità su cen­
to di non sbagliare, che il cuore del 
vecchio fu trafitto da un'arma da ta­
glio luntra e sottile, che lo uccise sul 
colpo. Non al tratterebbe dunque di 
disgrazia, ma di delitto, e 1 vaghi so­
spetti del carabinieri troverebbero in 
tal modo una autorevole conferma. 

Di questa oscura e misteriosa tra» 
gedia il nostro giornale ebbe a par­
lare giovedì scorso. Nel nostro arti­
colo mettemmo chiaramente in luca 
che 1 carabinieri non scartavano l'I­
potesi del delitto, malgrado che tut­
te le apparenze indicassero la disgra­
zia, perchè sembrava assai strana" la 
scomparsa di una forte somma di de­
naro che 11 vecchio aveva intascato 
proprio il giorno precedente, ven­
dendo. una partita di olio. 

Va sottolineato che il medico legale 
ha dovuto superare non lievi diffi­
coltà. per scoprire la ferita, perchè 
il corpo del Rossi era tutto ricoperto 
da vaste e profondissime ustioni. TJ 
sottotenente Plot Ietta, comandante 
della stazione del carabinieri di Brac­
ciano. si è recato ieri sxd posto e ha 
fatto una ricostruzione del delitto. 
sulla cui attendibilità lasciamo O giu­
dizio ai nostri lettori. Eccola in bre­
ve. Da numerose testimonianze e ri­
sultato che il Rossi, venduto l'olio e 
Intascato 11 danaro, si recò all'oste­
ria., dove pagò un vecchio conto e 
dove fece sfoggio incautamente di 
un fascio di ciglietti da mille. R ten. 
Florletta ritiene che il danaro abbia 
fatto gola ad an dellnqtiente. 11 qua­
le avrebbe escogitato un attuto pla­
no per Impadronirsene: ubriacare II 
vecchio, sfilargli 0 portafogli, ucci­
derlo con una stilettata al cuore (far-

tarlo sul fuoco per far scomparire le 
tracce del delitto. 

Numerose persone sono state fer­
mate. Una voce che corre con insi­
stenza tra gli abitanti di Capena at 
tribulrebbe 11 delitto ad alcuni paren 
ti del Rossi- Anche in questo senso 
si sta Indagando. 

AMICI DE a L'UNITA' • 
Statara alta art IMO «raciat 1 coarasfa! 

iti Coait. rrov. eefli • laici • tarraew r>a-
•ieai al &*PP* e*11* asfalti aaCeai: Farteli. 
Traclraeta: Gaaitotaa*. Meo* Sacra. £*a 
Saia, freswtisa. isola Pasta rarioee. 

CoatTATI faOTDiaUE; I aegsastt caaeafa! 
tota eoararad aoawaica atttiaa alla 10.30 
per asa iataortaett rnaiest: GrsM:. SettCa­
riali». AsaWl. D'Arpia». D'Arti.»». Owca-
•erls. EisatlJi. P.aers», Scaflicei « Balie-
rasi. 

CONVOCAZIONI A.N.P.I. 
0wi «Ila lo « n i fene» alla Se*. Calla. 

T. Ckpa «'Africa 30. la lesta i* teweesarst»; 
iatervèfri U nani a aiuta saetSeisaa Rasar:» 
Baot!T*fa*. 

SCUOLA PROV. P . O . C . 
La lesine avrà hoc* stasera alla 19,50 

area»» la Se*Ve» Teattm* 

LA RADIO 

n cittadino Inglese Gerolamo Gott-
Ileb. rimasto gravemente ferito nel 
terribile disastro aereo verificatosi 
giorni or *ono tra Civitavecchia e:se con uno di quel sottili ed acumi-
Tarquinia * morto Ieri all'ospedale diinatt coltelli un colpo del quaU vibra-
quest'ultimo centro. In seguito al!e|to al cervelletto basta a fulminare 
gravi ustioni riportate. un torello di un anno) e quindi f*t-

Hi.li: AZZURRA — Ore «Ui: < 
Musica leggera — .13: Valzer — \ 

i 13.20: Angelini a I strumenti — < 
{ 14.50: CompL Cerag'oll — 13.33: ' 
? Canzoni di Napoli — 16jOS: Pome- ] 
ì ranz-Orandl — 53.33: Orch. Ar.- J 

gelinl — 31.13 :• 2:g zag • — 32.15: \ 
• Feste sulla celluloide • e « Un ' 
carnevale di Vienna » — •.05: ) 
Compi. R:gh!-Saltto. 

RETE ROSSA — Ore 13J0: Poi 
clore Internazionale — 14.30: Ve- , 
dette: Mary Meade — 17: Con- i 
certo diretto da O. Klemperer — » 
ls.30: Quartetto Cetra — lf: < 
Orch. P. Ferrari — 20.37: • La J 
rosa di Istambul > eperetta di 1 
L. Fall — 33.33: Orch. Glmeni. I 

Conferenza stampa tteH'A.P,!, 
t" -«Ba-^BBae» 

- La segreteria nazionale dell'Asso-
dazione Pionieri d'Italia terrà og­
gi alle ore 1. presso la Casa della 
Cultura (via a Stetano del Cae-
on) una Conferenza Stampa sul te­
ma: • Il 1 Congresso Nazionale de-
H'onleri italiani • 

Interverranno: l'onorevole Bitossi. 
l'on Smith, fon. Vivlanl. U pittore 
Mafai, Il prof. Lombardo Radice 
«I oro! Ossicini. Gianni Rodar!. 

Presiederà lo scrittore Leonida 
Rapaci. 

Per l'unità del Partito 
Circa 540 compagni a compagne delle 

ee'.lu e azienda'I del FVIrraflcO detto Sta­
to, OlUrlne dJ piatta Verdi, dopo aver 
ampiamente d>M.*tt>so I larorl rtrrnte-
mrnle HYOUI dal IV Confreaso Provincia­
le, hanno Inviato un telegramma di elo­
gio alle Ffdcrailonl di Bologna e Reggio 
Emilia per la derisione presa nei con­
fronti del traditori Cucchi e Magnani. 

Analoga prr«* di posizione è stata as­
sunta dàlia Seilone Co lina Radio. 

Lettere 
al 

cronista 
Liadeui tà perdala 

« Cara Uniti, come ben ricorderei, 
nell'mgoslo dell'anno scorto / u corrispo­
sta ai militari ed Impiegati un'inden­
nità che. per renorme tproporsicne 
fra i diverti gradi e in special modo 
tra Ufficiali e Sottu/ficiali fu imme­
diatamente tospeta ~ a teguito delle 
protette dei Sottufficiali — in atleta di 
un proootdimento di equiparazione. Ta­
le proootdlmtnlo fa solennemente an­
nunciato dal Ministero competente; ma 
t'inora niente di nuovo. 

E* bene ricordare che in tale circo­
stanza colonnelli e generali ebbero quat­
trocentomila lire ciascuno, mentre I 
tottu{fidali non tuptrarono le 22 mila. 

Un grappo di tottufficiali >. 

Liqaidazìoni Espa* 
Egregio cronista, il mio bambino di 

otto anni è ttato ammalato di tearlat-
fina. Ho pretesalo all'EXPAS (Ente 
nazionale al presidenza e di asttttenra 
per t dipendenti statali) la seguente 
nota, debitamente documentata: S. 3 
Disite mediche a L. 1000 ciascuna: N, 5 
iniezioni indolori, praticate dal medico, 
a !.. 1.000 ciascuna: acquisto di 1.000.000 
di unità di penicillina L. 6.400 — per 

'Vimporto complessivo dt L. 16.400. Ito 
aouto la seguente liquidazione: onorari 
medici t. 550; accertamenti diagno­
stici L. 410: totale L. 1.00Ò. 

Hi pare che ogni commento si* su­
perfluo. 

Antonio FrancaTìll* 
Via Appia Nuova. 303 

lavalidi trascaratì 
C*rm Unità, domenica scorsa, nel 

salone dtU'Utitulo nazionale infortu­
ni, in P. Cinque Giornate 7, alla pre­
senza del vice-Presidente dtirInali, ha 
aouto luogo la distribuzione della Be­
fana ai figli dei muffisti « inoalfdi 
del lavoro, organizzata dal Comitato 
direttivo dell* sezione romana. Per 
l'occasione, erano state tempestivamen­
te invitate tutte le autorità, dai Pre­
fetto al Sindaco, dal ministro del La­
voro ai funzionari dell'Ufficio regio­
nale, nonché la stampa romana e la 
RAI. Ebbene, neesuna — diciamo nes­
suna — della autorità invitate si è 
degnata di partecipare sdì* modesta 
cerimonia, dando prova di un* insen­
sibilità neramente deplorevole e con­
fermando il disinteresse, di cut i co­
stantemente fatta oggetto una cate­

goria coti benemerita di cittadini. 
: Ua gruppo di mutilati del lavoro 

Laverà aoa pagate 
Signor cronista, l corti popolari del­

lo scorso anno scolastico sono termi­
nati fin dal giugno J*}0. - ed *<ccra 
note ti provvede al pagamento totale 
(e per alcuni parziale) degli insegnanti. 
E* un* processione continua, diuturna 
presso l'ufficio di Piazza Adriana 21, 
nel qnale, uno dei responsabili, quando 
riceve un insegnante, lo rimanda ele­
gantemente da un* tettiman* *W*ltr* 
(così dal luglio scorso) tema che ar­
rivi mal questa settimana, e Chieda un 
acconto » ci sentiamo rispondere, poi 
si vedrà >. Jfa perchè chiedere ac­
conti sul pagamento di un lavoro com­
piuto ovati da un anno? ita perchè 
non st è pagato mensilmente qu*ndo 
già a priori sapevano di non poter 
disporre, tutta insieme, di un* cifra 
coti altat E* possibile che *d oltre *> 
anno di distanza fa somme occorrente 
non sia stata già erogata dal com­
petente minitterot Attendiamo una ri­
sposta a raffi questi interrogativi e 
ci auguriamo che non si* necessario 
ritornare saW'argomento. 

Va grappo di io verna a ti 

vi c i o r a o - . - . . v . i ,.-. .. - ••>.••..... . 
— Otti ititi» 3 ftktraU (84-33:>: S. Blsflo. 
(1 soie ti lt\t alle 7.41 t traaoata alle 17,31. 
Nel 1831 ftro Meaotti • Nioolt Ftbrìii, t i ­
ratori dei moti rtroloi!o:trl, tengono irte-
stati «al saldati del fata <U Minimi ed ìm-
?:«*»'.. 

— Btlltttiat itaeertliet: Rwi«tf»ti ieri: nati 
iHKhi 33. lem-nlM 38; u t : morti ^••. aorti 
muchi 23. temale» 28. Mttrlmoai trucrt-
H 56. 
— lollittiw aitHreloflct: Temperatura mini­
ma t tDii<ìxi i: ieri: 3.8-13.6 (0.inp!no 
3.6-14.1). & preme** cielo poco Btrroiow. 
Temperala:» qotsi 'avariala. 

Vii ibue a ascoltasi)* 
— Teatri: • li leaiagli* • 41 GOWDBI alla 
Arti: Balletti all'Ope-a; . DetectW» «tori • al 
Valli. 
— d a t a r . Il br!«aate Mutolìno • all'Uba a 
Rubino; • L'amante indite» • all'Appio. Bran­
cate'.». G!B1!O Cesare Saro'a » TreTl: . Ncs 
•i può tcoitnuare a4 ucci da» • all'Aqu!!*; 
• t* BtiQuerlda • • all'Aason'a, XXI Aprile; 
• Gigggia d'alleilo • al Capii»! • Corto: • Gio­
ititi! è latta • al Ciprin^a. Caprao'rhetta ti 
Europa: . Coat:n«:te cero • (doe.) i l Centrate: 
• Cronaca di oa a u r e - al Clodio a Camello; 
• La foce aella tfcnpMti • all'Irla: • Domani 
è troppo tardi > allo Smeralda: < Napoli mi­
lionaria » al Vittoria Ciaxpino. 
— Badia: Bete enarra: 13.?0 Anjelioi » B 
itrmweti: 15.3.1 aucxe MHIOU! napnlrtace: 
16.05 da* PftmeraniBrarjd!. Reta ossa: 17 c«v-
r?rto diretto da 0. Klearperer. 

Conftrenit e dibattiti 
— Tirami» Varr n : Denraa-. alle 15.15 alla 
basilica * MaMeir:o. il oro'. Ltrol Twrro-
Lai illustrerà la chiesa di S. Francesca Bo-
sana • l'Aitiquiricn forense. 

Circola del ciaena -
— - Ciarli» Ckaplin - : Domani ti Rialto. h> 
c»IIabo:ai;one col Centro IV.versitar.o Cra 
matoorab fari presentato • Alexander S > T -
*kl e! S. M. Eijenjtein. 
— • Studiati remani •-. Alle 10 di demaa! al 
cinto»* Ir!* • XX S e d o • di U. Bawks a do­
cumentario • Night Mail >. 
Varie 

— Impatta mirmlralt: Tutti 1 conrr'.V.enil 
«oso tfn'jti a p»»<mief entro <I 2S ct»rr. la 
dichiaratone dell'entrata del 19Ó0 per li de-
termiiii'cne de! cacc.se. I moJul: «or.» la 
d:«tr:baiioae in P. della Ch;«» Nuota 244. 

Saiarr meato 
— L'tntiita eh» nel poniriofri» d! !<r! ha 
chiotto il collegt THdl alla Oittl IVret-
«ilar'a ©1 abbia riarsati» il n o cronometro, 
e predato di telelinals al aumaro 875-3Ó3. 

Offerta serTeaata 
— Par i taahial psTirl: Bacwlle dal compa-
w« E. Perrella: A. Panfili 50, R. Mn'.ai ICO. 
D. Aageh'-e: 50. A Brisca 50. 0. Fel.iim: :00. 

Bragafllia 50. 0. Cantnlamatra 1!0, T. 5an-
tolaaniia 100. A. 
•-00. V. Menta 100. 

Coletta 100. G. Quotili 

RIUNIONI SINDACALI 
SCUOLA MEDIA: Oggi, ali» 18. riunire» del 

C-*in»-*> alia C.d.L. 
PEKSIOKATI Set. Prwesi'.o»: Laae-ll ore 16, 

a«s. jiea. in V. Pretiestin* 138. 
PANETTIERI: Luce-il ore 18, asa. età. presso 

0. d. L. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
KESP0NS. FEMMINILI DI SETTORE qjesta 

sera, alle sedici io Fed. 
AtrrOFERROTBAMYIEHl: Cerno, d: UT ATA0 

e coatn. dai CRAL A.T.A.0. aJle ledici la 
Federar'ioe. 

COMUNALI: Iatircillalar» al completo. In-
nei'l elle dicii«^ette in Fed. 

RESPONS. UVOR0 MASSI delle Set. e M 
lettori alle dici olio Insedi ;n Fe-J. 

CB.S.: 1 aeijtetan a I Tic««e«jrrtar: de; fo-
nitaii Sind. Prc-T. di tutte le categorie lu­
nedi alla diciott» le Fed. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
TUTTE LE BAGAZZE e*» debbono partee!*«r* 

alla acacia per istruttrici di balletti e I«<JIJÌ 
«;ioo:ei fi trorioa alle ore 16 alla Stzioce 
Pont» Parione. N'exsuca manchi 
• I l I I I I I I I I I t l l l l M I I I M I I • • • • • • • • • I l i » 

Pretura di Acquapendente 
Il Pretore di Acquapendente in 

data 11 ottobre 1950. ha pronun- . 
ziato il seguente 

DECRETO 
contro Socclarelli Angela fu Er­
mete e di Pacchiarotti Rosa nata 
in Grotte di Castro (Viterbo) il 
23-3-1909. imputata del reato di 
cui all'art. 516 C. P. per avere 
venduto come genuino latte a n ­
nacquato a l" l3* ' i accertato in 
Grotte di Castro il 6-9-1950. 
(Omissis). Condanna il suddetto 
alla pena della multa di L. I0.000 
(diecimila) ed ordina la pubbli­
cazione della sentenza per estrat­
to nei giornali « Il Messaggero » 
e « VUn'tà ». Per estratto con­
forme all'originale. 

Acquapendente, 24-1-1951. 
IL CANCELLIERE 

Mazzeriali Mario 
t M r W M » i » ^ e ^ » ^ W W ^ W V > 

Al solo 

B A R B E R I N I 
Il film di David Lean 1951 

L'AMORE 
SISGRETO 

Consigliamo il pubblico di ve­
dere lo spettacolo dall'inizio: 

15,30 - 17,45 - 19,50 - 22 

%^^^MM^a*a*aa¥»^^*aV»^^^^ 

MALAFRQNTE 
MOBILI DI CLASSE A PREZZI RIBASSATI 

FACIUTAZICNI D I P A 6 A H E N T 9 
Viat* Regina Marah*rftam. «1 

OGGI Grande "Prima., ai Cinema A O M I A M O E I F I A I V I I I V I I A 

TATM0WAVM*TAT*TAT*T*T*Tà 

':•;", IL F l U i CNB ItlMNOVA 1 OUFERA OVUNQUE IL CLAMOROSO S U C C E S S O Ol « C A T E N E -

'*TM*r*T+éT++*A*Ar*TATAra 
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UN RITRATTO 

LA MANICURE 
di LIBERO bMOIARKTTI 

Marisa lavora in uno stabili­
mento diurno e sa, all'incircu, che 
diurno vuol dire di giorno, sicché 
qualche volta ci scherza su con 
1 uno o con l'altro cliente: « Lo 
chiamano diurno, questo budello 
sottoterra dove è sempre no»»e». 
D'inverno o in estate, a mezzi.-
giorno come di sera, è notte, u! 
diurno: notte illuminata da gros­
se lampade. Nel sulone della bar­
bieria le lampade sono quelle tu­
bolari, al nèon: una luce bianca 
e bugiarda, sfacciata come un vi­
so di donna con troppa cipria: 
ma nel lungo stretto stanzino do­
ve stanno le manicure \ i sono 
lampade a braccio, all'altezza del­
la testa di chi sta seduto: tra 
Marisa e il cliente c'è sempre 
una barriera di luce e di calore, 
spesso insostenibile. « Non ne pos­
to più, con questa luce negli oc­
chi > si lainenta\a Marisa. Lo fa 
con i clienti abituaii. sta zitta 
invece con i numi ai quali do­
manda, di tanto in tanto: « Le 
faccio male? ». Forse si rende 
conto che li scoraggerebbe con 
i suoi discorsi, perchè Marisa è 
un po' querula e si lamenta fa­
cilmente se le danno appena retta 
o la incoraggiano. 

« Che vita è la mia? — dice 
per esempio. — Sto qua dentro 
dodici ore al giorno lavorando o. 
peggio ancora, annoiandomi, sen­
za prendere una boccata d'aria. 
Certe volte dopo aver mangiato 
(sì, me lo porto da casa) vado al 
bar a prendere un espresso, e mi 
pare di non saper più camminare 
alla luce del sole. Non ci crede? ». 

Il cliente risponde che ci crede, 
e lei continua: 

< Pensare che dove abito io, al­
le Medaglie d'Oro — sa dov'è? — 
qualcuno storce la bocca perchè 
faccio la manicure: come fosse 
chissà che raestieraccio. Lei mi 
capisce. Non abbiamo buon no­
me, noi manicure, e infatti poche 
trovano da maritarsi. E' proprio 
una bella vita, non c'è t h e dire. 
E la gente pensa chissà che. Quan­
do esco devo prendere un auto­
bus e due tram. Arrivo a casa 
alle nove, e mamma brontola pu­
re. Mangio e subito casco dal son­
no. A che serve, dico, essere una 
radazza seria?». 

Il cliente, se è di animo buo­
no, alla parola « ragazza » guar­
da quasi con tenerezza il volto 
chino di Marisa sotto il fuoco 
spietato della lampada. E* un vi­
so pallido e grassoccio, fatto di 
una materia non più compatta. 
porosa. e_ che già cede nelle pie­
ghe. Marisa ha trentaquattro an­
ni, e benché il suo corpo sia ab­
bastanza slanciato, si vede che 
ha passato la trentina e che è 
zitella. Con la freschezza se ne 
sono andate via tutte le speran­
ze. Si sa quali, e prima di tutte 
Ja speranza di lasciare "per sem-

f>re lime, pinze e la maledetta 
ampada. 

« Ma. sposate o no, e un me­
stiere che da vecchia non si può 
fare. Non ti vuole nessun locale 
se sei vecchia ». Così dice Marisa 
con un tremito nella voce. Poi 
lenta uno scherzo perchè sa che 
è una cosa sbagliata lamentarsi 
sempre. Ma non può fare a meno 
di sfogarsi. E* l'albergo diurno. 
dice, che le ha rovinato i nervi. 
Un signore serio che viene pun­
tualmente un giovedì sì e uno no 
e dà cento lire di mancia (una 
vera mosca bianca) un giorno le 
ha detto che là dentro effettiva­
mente c*è un'atmosfera malsana. 
che fa male ai polmoni. < Lei, — 
disse. — avrebbe bisogno di mo­
to, di aria pura ». Si, dove la 
prende l'aria pura? La domenica 
mattina dorme sul divano-letto 
in camera da pranzo e il pome­
riggio va al cinema. Se no quando 
ci andrebbe? 

Altro che atmosfera v malsana. 
C'è, nello stabilimento, un sen­
tore grasso e dolciastro di sapo­
ne, di cattivi odori e di pessimi 
profumi; il vapore dei bagni e 
delle docce ristagna nei corridoi 
rivestiti di piastrelle maiolicate. 
si ingolfa nello stanzino delle ma­
nicure. Vicino, c"è quello del lu­
strascarpe. da dove viene odore 
di vernice, buono in confronto a 

quello acuto, caramelloso, disgu­
stoso dell'acetone per gli smalti 
da unghie. • 

Sono odori, tutti, che tolgono 
l'appetito; Marisa dice sempre di 
soffrire di inappetenza. E le bru­
cia Io stomaco. Sarà per quello 
stare col busto piegato. L'ambien­
te, poi, pensa Marisa, è volgare. 
Sono poche le persone distinte: 
al diurno capita gente che non 
ha il bagno in casa. Lei ce l'hu 
perchè abita una casa nuova, ma 
è sempre m o t h o di discussioni 
con ia mamma, la quale ci fn. nel­
la vasca, il bucato. Al diurno van­
no a ripulirsi \cechi scapoli, gio­
vani operai che la domenica mal 
Una scendono giù dalla periferia. 
impiegntucci. dattilografe: farn 
le unghie e i capelli, al diurno 
eo«ta meno che dai parrucchieri 
l'n gran traffico, il sabato, e nu­
vole di vapore che si addensami 
basse, e scrosciare di scarichi di 
gabinetti, il getto delle docce, il 
vuotarsi lamentoso e scurrile d<*l 
le vntchc. Mai un po' d'allegria 
perchè fra le manicure non e"* 
amicizia, anzi... CIMI Franta, odio 
dichiarato, chissà perchè. 

Qualche volta le ragazze si di 
vertono a tormentare il gnrzoiv 
del barbiere: un maschietto sui 
dodici anni, malizioso — dice Mn 
risa — come una scimmia, vizioso. 
ma simpatico. 

< Se non lo tenessimo a bada. 
quel soldo di cacio, sarebbe capac« 
chissà di che ». 

Questi discorsi Marisa con !«• 
donne non li fa. Le donne che 
vengono a farsi le unghie Marisa 
le detesta, le dispiace servirle. 

< Quella vecchietta che è usci • 
ia, l'ha veduta? Mi ha fatto per­
dere mezz'ora perchè voleva V 
lunette colore rosa... ». 

Le donne lasciano mance mi­
sere: trenta, quaranta lire. 

Almeno con gli uomini si può 
parlare, domandare se è \ e r o ciu­
ci sarà la guerra. I più si strin­
gono nelle spaile. E' un discorso 
che non piace e che Marisa non 
dovrebbe fare, perchè il direttori 
proibisce ai lavoranti di parlare 
di politica. Certo gli uomini «an­
no più cose: s'impara, a chine 
chierare con loro. 

< Se potessi tornare indietro — 
si confida Marisu. — Tutto fan'i 
meno che la manicure. Nemmeno 
nei grandi alberghi... ». 

Ebbe, tempo fa, una storia con 
uno dei lavoranti barbieri. Si ba­
ciavano nell'angolo dietro il lu­
strascarpe quando non c'era nes­
suno, ma. bacia e bacia, lui 
voleva solo divertirsi là dentro 
Neppure l'accompagnava a casa. 

Giorni fa, racconta Marisa, ven­
ne un giovanottcllo con un gran 
ciuffo sulla ' fronte. Che parlan­
tina. Ma dopo un po' di corte. 
attacca a far domande, una do­
po l'altra. Disse che era un gior­
nalista. 

e Allora lei non ha un fisso? ». 
e Che fìsso. Ho il 35 •/». Fanno 

sessanta lire per ogni servizio ». 
< Quanto al giorno? ». 
< Il sabato anche venti, mn. in 

media, sei o sette ». 
e Sicché lei guadagna solo cin­

quecento lire al giorno? ». 
Che tipo. Sembrava meravi­

gliarsi che una stesse lì per c in­
quecento lire. E avere niente, non 
è peggio? Poi gli aveva spiegato 
la storia delle mance. E lui: < In­
somma meno di mille al giorno 
fra tutto >. 

I e Mille lire al giorno? Ma è 
matto lei? >. 

e E il vostro sindacato, che fa? ». 
< Quale sindacato? Noi, quan­

te saremo a Roma? Trecento. 
Reato chi ci pensa al sindacato. 
I barbieri, sì, perfino le bagnine 
ce l'hanno. Noi niente. Se non c'è 
lavoro non si prende una lira. 
Siamo una categoria disgraziata. 
E abbiamo anche una cattiva fa­
ma. Sa perchè non ci sappiamo 
imporre? ». 

e Perchè? ». 
«S iamo ragazze, tra di noi non 

ci possiamo soffrire. Non c'è so­
lidarietà ». Dice solidarietà, Aia-
risa, come fosse una parola stra­
niera, difficile da pronunciarsi. E 
stuoie la testa. 

La Mostra proibita 
si inaugura lunedì 

RICORRONO OTTO ANNI DALIA STORICA VITTORIA O B I ' ESERCITO ROSSO 

Stalin ammonisce 
i fomentatori di guerra 

Clio cosci (IÌCRVHMO mlnru yli mnjlumnuricinii - La propaganda slalunifmise segue 
ogyi IH urine di quolln nazista - UH Vnn Kleisl ni)li "streteyhL delle slampa gialle 

' 'ri 

ALDO NATILI - li generale a ta allo 

Lunedi alle ore 18,30 si ini't-
gurerà alla Casa della Cultura la 
lì Mostra « L'arte contro la bar­
bane », che doveva aprirsi alla 
Galleria di Roma il 18 gennaio, 
in occasione dell'arrivo di Eisen-
hoirei, e che la poi ria ai et a 
proibito con atto arbitrano, m 
violazione di ogni norma costitu­

zionale. Ai numerosi dipinti e al­
le s-ulture elle vi partecipavano 
s sono ayghnUe, nel frattempo, 
molte altre opere di artisti clic 
hanno aderita m tal modo alla 
prò* està della cnltnrn idiliaim 
contro t preporatit'i di gverra 
degli imperialisti americani e de: 
loro servi. 

I giornalisti della stampa guer­
rafondaia italiana, che esprimono 
le « opinioni » della sei ione pro­
paganda del comando supremo a-
mericano, sono in preda a un acuto 
delirio antisovietico. E veramen­
te sorprenden e è il numero de. 
« competenti » che vengono a gal­
la in questi giorni nelle redazioni 
dei giornali go\ ornativi. E' certo 
che Pacciardi trova più strateghi 
che soldati da porre agli ordini 
dei gererali di Trunian! 

Tutti questi •< strateghi « sono 
concordi sulla fondamentale tesi 
americana: « con ì sovietici la 
raqion non vale: vale solo la for­
za ». Stabilito questo, essi s'af­
fannano ogni giorno a scoprire 
nuovi « punti deboli » dell'Unione 
Sovietica. Qualche tempo fa il 
« Coir ere della Sera » scoprì duo 
di questi « punti deboli »: insuffi­

ciente produzione di benzina e 
scarsità delle comunicazioni, da­
ta l'immensità del territorio so-
v.etico. E' interessante ricordare, 
che questi « punti deboli >. furono 
già scoperti una volta — nel 
1941 — dui famoso generale Dit-
mar, critico militare nazista di 
Radio-Berlino. Tuttavia a D-.tmar 
toccò una sorte che certamente 
non gli è invidiata dall'articolista 
del « Corriere »... 

Su •< Epoca « un altro « compe-
•ente .> ha scoperto ancora un 
•« punto debole » dell'Unione So­
vietica: il più largo scartamento 
dei binari delle sue ferrovie ri­
spetto a quelli delle altre ferro­
vie europee. E spiega, perciò, che 
a l l 'URSS non riuscirà facile 
invadere l'Europa con vagoni u-
venti uno scartamento superiore 
a quello dei binari dei paesi occi-
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DAL MAGGIO DEL '15 AI NOSTRI GIORNI 

La vera storia 
di un piccolo iiicliislriale 

Una minuscola conceria di pelli ~ Nel corpo degli Albini 
Il Togni dell'epoca - Animali mai visti - Oggi peggio di ieri 

Questa è una storia vera. E' la 
storta dt «n industriate che aveva 
una piccola conceria di pelli ani­
mali a Morbegno, in Valtellina. Lo 
chiameremo Al. 

N. era un tipo all'antica. Aveva 
etto figli. Era affezionato al tuo 

pena finita, disse di si, e caricò N. Afa le classi dominanti tornano a 
di imposte straordinarie- Tanto 
straordinarie che minacciarono di 
rovinarlo. Per la prima volta tri 
vita sua, N. dovette far debiti. 
Ducccntotrila lire di debito pres­
so una banca, duecentomila lire 

piccolo stabilimento che conduce-\che per anni e decenni ossessiona­
va con sistemi tradizionali, /ami­
liari. Aveva tre operai, e anche 
questi erano affezionati allo sta­
bilimento, tanto che ci portavano 
i figli come apprendisti, e poi la­
sciavano a loro il mestiere e il 
posto. / contadini dei dintorni e 
i macellar dt Morbegno venivano 
alla concena di K. e portavano le 
pelli. Una, due pelli di vacca alla 
volti, che N. conciava e lucidava, 
traendone finimenti, cinghie, legac­
ci per zoccoli e cosi via. A mezzo 
di un amico dt Milano, che aveva 
una ditta commerciale, N. impor­
tavi anche pelli da paesi lontani, 
di cui ignorava il nome. 

Bene, non saremo noi a fare del­
la Tetorica su queste attività eco­
nomiche minori, sopravvissute ai 
margini della società capitalistica. 
Sono i ministri democristiani — 
come già i ministri fasciti — che 
fanno della retorica sulle piccole 
imprese, chiamandole «• tessuto 
connettivo dell'economia naziona­
le", solvo poi a preparare loro gli 
scherzi che vedremo. Quel che vo­
gliamo dire è solo che N. aveva 
il diritto di vivere, e di far vivere 
la sua conceria coi suoi tre operai. 

Servizio di relrotia 
Senonché (la nostra stona co­

mincia) le classi dominanti italia­
ne si misero stilla via delle guer­
re. Il 24 maggio 1915 il piccolo sta­
bilimento di Morbegno si trovò 
pomposamente trasformato in * sta­
bilimento ausiliario dt retrovia* 
per »t Reno Esercito. Anche allo­
ra c'era — proprio come adesso — 
chi strizzava l'occhio ai piccoli in­
dustriali e diceva loro che ci sa­
rebbe stato tanto da guadagnare 
per tutti. Senza dubbio ci fu cht 
guadagnò, e parecchio, con le con­
cerie di pelli: e furono le grandi 
fabbriche di Sondrio e dt Varese 
Ma per K. la guerra ebbe intanto 
un effetto, quello di portargli n i 
un figlio, un magnifico ragazzo 
mobilitato nel corpo degli Alpini 
e che mori dopo pochi mesi. So-
vraprofitti? II fisco, a guerra ap­

rono N. e gli tolsero la tranquil­
lità / padroni delle grandi con­
cerie di Sondrio e di Varese non 
s'accorsero neppure di queste im­
poste, naturalmente. Loro avevano 
guadagnato sul seno, con la guer­
ra. Per N. le tasse furono il primo 
colpo. Quando poi andò a ch'ede­
re la pensione per il figlio morto, 
gli risposero con un no, perchè era 
- un industriale -. ; 

La concerta di Morbegno vivac­
chia. Riesce a realizzare qualche 
piccolo progresso tecnico, e invece 
di trattare le pelli con corteccia 
d'alberi tritata, comincia a trattar­
le con estratti concianti importati 
dai lontani paesi sconosciuti. Arri­
viamo al 1935. N. paga ancora le 
impòste sui - profitti - della guer­
ra del '15 e non è ancora riuscito 
a esaurire il debito con la banca 

suonare la squilla d« guerra. Africa 
Corporazioni. Ammassi. Controlli, 
controlli, controlli. Come adesso. 

Ebbe mino la faccenda dei re­
gistri, Il Togni dell'epoca volerà 
sapere tutto sulle scorte giacenti 
negli stab'limenti, e cosi iV. doveva 
segnare su un registro ogni pelle 
di vacca che riceverà. Pelle per 
Pelle, perchè contadini e macellai 
gl.cnc portavano una per volta. 
Quando poi lavorava la pelle e la 
vendeva, N. dorerà segnare lo 
«• scarico » su un'altra colonna del 
registro. Poi doveva comunicare il 
tutto, giorno per giorno, al Consi­
glio provinciale delle Corporazioni 
e all'Associazione industriali della 
Valtellina. N. si ammalò di nervi. 

La faccenda si complicava col 
passare delle settimane e dei mesi. 
Dopo l'Africa, le classi dominanti 
passarono alla preparazione di una 
seconda guerra mondiale. Il Togni 
dell'epoca esigeva sempre nuovi 
cotttrolii e nuovi registri, i grandi 
industriali conciari facevano affa't 
d'oro, i piccoli non riuscivano più 
ad andare avanti. Proprio come 
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LONDRA — lTna recente immagine di Laarence Olivier, fotografato 
insieme con la moglie Vi\ien Leigh (a destra) e con l'artista lirica 
Patricia Neway. durante un ricevimento nei locali del Savoy Hotel 
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IL CINEMA INGLESE STRANGOLATO DAGLI AFFARISTI DI HOLLYWOOD 

Olivier alla ribatta in veste d'accusatore 
Una cooferenza del celebre attore al Wyndbam's 'Ihealre - L'invadenza americana causa determinante della crisi 

ROSTRO SE1V1ZI0 fÀITICOLAtt 
LONDRA, febbraio 

Laarence Olivier, il popolare in­
terprete di « Hcbecca » e «li i Am­
leto » è comparso qualche giorno 
fa sai palcoscenico del Wyndham's 
Theatre di Londra. Non per in­
terpretare OD nuovo personaggio, 
ma per aprire una conferenza con­
vocata dal Consiglio dei Lavoratori 

.Britannici del Cinema salia «Crisi 
del cinema inglese». La speranza 
di trovare una * a di uscita dalla 
catastrofica situazione in cni si 
dibatte da due anni l'industria ci­
nematografica inglese, che ha la 
metà dei suoi lavoratori Inattivi 
n ogni ramo della produzione e 

metà dei suoi slndi vuoti, aveva ri­
chiamato al Wyndham's Theatre 
un foltissimo pubblico. Oltre 430 
delegati appartenenti ai cinque sin­
dacati rappresentati nel Consiglio 
tra cai registi, produttori, fotogra­
fi. tecnici, musicisti, elettricisti e 
molti tra 1 più noti divi dello 
schermo britannico erano presenti 
alla conferenza, né mancava un no-
sirretc greppi d? «t>*»*tt»tì laburisti 
'e conservatoli. 

CU fMafcfsc ni fimi 
Con un riso serio da nomo di 

affari, su cui spiccavano gli oc­
chiali dalia apassa montatura, un 
Viso che non «vera nulla a che fa­

re con la sua maschera cinemato­
grafica. Laarence Olivier ha trac­
ciato un quadro molto preciso e 
documentato dell'attuale crisi del 
cinema in Inghilterra, anche se non 
ne ha saputo trarre conclusioni pra­
tiche con tutto il necessario corag­
gio. Egli ha chiesto che venga riti­
nto il sistema vigente per la tas­
sazione e per la ripartizione dei 
proventi che va a scapito del pro­
duttore britannico: «Solo cosi po­
tremo curare la nostra industria 
cinematografica dal cancro galop­
pante che l'affligge da due anni ^. 
« E* ingiusto e falso lamentare la 
inefficienza, la qualità scadente e 
non commerciale dei nostri fìlms * 
— ha detto l'attore. — «I film* in­
glesi sono «tati attivi, anzi spesui 
hanno piò che ricoperto le spese. 
ma i guadagni li ha intascati chi 
non ne aveva diritto>. «In media, 
sa an milione di sterline ricavato 
dalla proiezione di un film, al pro­
duttore vengono lasciate 1S0.0OO 
sterline, una percentuale del 15 per 
cento. Il Governo trattiene 400.000 
sterline per la tassa sui diverti* 
«•»»»{f_ O n . n l n r»>«.t»4 m r f « * 45rt flOfl 
sterline, se le spartiscono I proprie­
tari di sale cinematografiche • i 
distributori di fllms». 

Queste cifre sono state piò volte 
diffuse pubblicamente e non sono 
una novità per il pubblico britan­
nico. L'alta tassazione governativa 
incide Indubbiamente «olla produ­

zione cinematografica e contrastai inglesi. Gli americani ci considc-
per esempio con quanto il Governo Irano come uno squisito \cIo di 
fa per la B.B.C, che non solo «'panna in cima al bicchiere: sia-
escntata da ogni tassa, rna ha ri 
cevuto ultimamente forti suvsidi 
per l'incremento del servizio della 
televisione. E davvero scandalosi 
«ono i profitti realizzati dai distri­
butori di fllms e dai proprietari 
delle sale. Se Bank, il più grosvo 
produttore britannico, può regger­
vi è perchè nello stevvo tempo egli 

mo deliziati di tanta considerazio­
ne, ma preferiamo essere il latte ». 

La « Bcntcr's quota ». cioè la 
legge che dal 1948 imponeva ai 
proprietari di sale cinematografi­
che di programmare 43 film» in­
glesi su 55 americani, è stata mo­
dificata lo scorso ottobre, in se­
guito alle pressioni americane, in 

è il più imporante distributore d i | m o d o c h c l a percentuale dei fiims 
fllms e il padrone del più largo1-
circuito di cinematografi. 

. // « vth di pam* » 
Ma la causa prima e fondamen­

tale della crisi cinematografica in­
glese è la stessa che ha messo in 
crisi tutto il cinema europeo in 
questi ultimi anni: la concorren­
za spietata dei fllms americani. 
Laarence Olivier non ha potuto 
fare a meno di fare un accenno 
all'invadenza del cinema americano 

inglesi é ora scesa al 30 per cento. 
veramente il «velo di panna» di 
cui ha parlato Laurcnce Olivier. 
E come non bastasse, gli ameri­
cani hanno portato in Inghilterra 
produttori, tecnici e attori e sono 
nati così film: qualificati come 
- britannici » nei confronti della 
«quota», ma in realtà girali con 
capitali americani e interpretati 
e diretti da americani. Del resto i 
distributori e i proprietari di sale 
inglesi sono legati ai magnati di 
Hollvwood: per esempio, la 20th 
Ccnlurj Fox partecipa con 65 mi 

tanto e « a e evidente. Natoralmen . . . . ,. • „ -, ._. , . „ •. 
te lo ba fatto con tutto il u | | « , H o n l di sterline alla J. Arthnr Rank 
cJu i l ccavi-B- a!!. s=a qualità nrgani«atione la Warner Bros alla 
drbaronetto".'"«Sonó"ct>Vvlnr^"é'glijA._B. P. C^che P ^ * ^ . ^ I n a ­
tta detto, che è possibile rimanere 
probritannico, senza essere presa 
per antiamericano. Dobbiamo però 
ricordare che II film americano ha 
ricoperto le sue spese di produ­
zione sul mercato interno, prima 
di essere proiettato sugli schermi 

terra un altro importantissimo cir­
cuito di sale 

Gerald Croasdell, salito dopo 
laurcnce Olivier snl palcoscenico 
del Wyndham's Thcalrc come por­
tavoce di uno dei sindacali del pendenza. 
cinema, ha informato che lo quc-J 

sto momento negli studi britannici 
solo quattro films sono in lavora­
zione, mentre gli americani fab­
bricano films su awenimcnli sto­
rici inglesi o sulla vita presente 
del popolo britannico con menta­
lità e approssimazione grossola­
ne. Ci sono state deboli grida di 
« niente politica », quando Barche-
lor del Sindacato degli Elettricìvti 
ha affermato che « la crisi è un 
risultato della ritirata del governo 
nei confronti dell'America ». 

L'assemblea del Wyndham's 
Theatre ha impegnato il governo 
laburista a occuparsi al pio pre 
sto della crisi cinematografica. Il 
ministro del Commercio, Wilson, 
ha dichiarato che Incontrerà una 
delegazione dei lavoratori intere* 
vati per ascoltare il loro punto 
ili vista Ma il « cancro galoppante » 
del cinema britannico non potrà 
esser sanato se non lo si affronta 
alla radice. Risolvere la crisi si­
gnificherebbe nazionalizzare l'indo 
stria cinematografica e i circuiti 
delle sale di proiezione, o per |n 
meno sottoporli a uno stretto con­
trollo nazionale, mettendosi co­
munque in conflitto con il capitale 
americano che li domina. Ed è 
ncr lo meno ingrnno sperare che 
Wilson e II Ministero del Commer­
cio vogliano condurre nei confronti 
dell'America una politica di indi 

adesso, nacque il problema delle 
materie prime, rennero polle ri-
gorose limitazioni alle importazio­
ni. I prandi indu.strinli conciari 
rinscifano ad approvvigionarsi, per 
t piccoli era il caos. 

L'amico di Alitano che si occu-
pat'a (itllt- importazioni non basta­
va più. Lrano neiessari buoni e 
pernicsM-. Il Consiglio delle Cor­
porazioni e l'Associazione Indu­
striali si guardavano bene dal dare 
una mano ad N.; esigevano solo i 
registri e i contributi obbligatori. 
Per ti resto, N. si arrangiasse. Gì' 
estratti concianti non arrivavano 
più, o erano in*u//ìcieuti. Nello 
stabilimento di Morbegno si dovet­
te tornare alla corteccia tritata per 
trattare le pelli. Le assegnazioni 
dei prodotti d'importazione proce­
devano con una confusione inde­
scrivibile. 

floslralia e Umpjpay 
A', aveva bisogno di certe pelli, 

quelle che i suoi tre operai couo-
sceuano e per le quali lo stabili­
mento era attrezzato. Ma le asse­
gnazioni non tenevano nessun con­
to delle sue richieste. Arrivavano 
le pelli delie bestie più strane. Gli 
opciai (i metteraito le mani nei 
capelli e non sapevano da che par­
te cominciare. N. imparò per for­
za di cose da dove arrivavano que­
gli animali mai visti: India, Mada­
gascar, Sudafrica, Argentina, Bra­
sile, Uruguay, Australia, Nuova 
Zelanda. Lo imparò perchè t per­
messi di importazione gli assegna­
vano — ad esempio — mezza pel-
le di provenienza australiana e la 
altra mezza pelle dello stesso ani­
male di provenienza uruguaiana. 
L'infelice bestia doveva avere evi­
dentemente il dono dell'ubiquità, 
per gli ujfici competenti. E per di 
più i permessi scadevano, per cui 
non si poteva neppure metterli da 
parte in attesa che arrivasse i'as-
segnarione dell'altra m e n a pelle 
di uguale provenienza per compie 
tare l'animale! 

Tasse, contributi, registri e auto 
rizzaztoni d'ogni genere: questo si­
gnificarono per N. la guerra di 
Africa e la preparazione alla se­
conda guerra mondiale. Aveva im­
parato a non dare più retta a chi 
gli raccontava eh- la guerra avreb 
be riportato la ricchezza a tutti 
piccoli industriali. I suoi ultimi an­
ni furono amareggiati. Lo stabili­
mento di Morbegno si era ridotto 
a un deposito. 

Ora N. è morto. Il suo figlio 
maggiore ha chiuso e ha venduto 
tutto, ha pagato — finalmente — 
il debito alla banca, e oggi fa il 
contabile in una grande industria 
meccanica. 

L'altro giorno, quando ha letto 
sui giornali che si riparlava di 
censimento delie scorte, di control­
li sulle materie prime, di contin­
gentamenti, di pieni poteri econo­
mici al governo, di coordinamenti 
e di tutto il resto, il figlio di N. 
ha avuto un involontario bricido 
per la schiena. E ha ripensato alla 
vita di suo padre, e a quella pic­
cola conceria cui era affezionato. 

LLXA FAVOLISI 

dentali. Inoltre lo scrittore af­
ferma che l'URSS si trova tn con­
dizioni di assoluta inferiorità pei 
quanto concerne la flot.a militare, 
inferiorità che. invece, il »« Gior­
nale d'Italia »• del 14 ottobre 1949. 
in un articolo di un suo « compe­
tente », e il « Quotidiano » del 27 
gennaio scorso, escludono. 

Ora ci sarebbe da domandare 
a questi « competenti »: .ce l'URSS 
ha tutti questi « punti deboli » che 
le impediscono di invadere l'Eu­
ropa, perchè mai tate tanto chias 
so per mettere la carne da can 
none italiana agli ordini dei ge-
neruli americani, ont'e tare la 
guerra in * difesa » dell'Europa? 
il' evidente, dunque, come all'e­
poca della « scoperta » da parte 
dei nazisti dei « punti deboli » 
dell'URSS, che tale campagna d» 
stampa v e»ie condotta al solo 
>copo di convincere i corti di me­
moria della facilità di una guer­
ra contro l'Unione Sovietica Si 
ritorna, cicè, alla vecchia tesi 
hitleriana della guerra lampo. 

Un altro « stratega »>. sul «Mes-
sagero », in una corrisponden?a 
da Washington, s'è messo a fal­
sificare i dati delle forniture al­
leate all'URSS durante la guerra 
Il « Corr ere della Sera »> ha pu­
re rifritto questo argomento stan­
tio, ma i suoi dati non concorda­
no con quelli del « Messaggero * 
e nemmeno con quelli pubblicai: 
dal Dipar.imento di Stato ameri­
cano il 10 aprile del 1948 e ri­
portati da « La Stampa ». in quel 
periodo. Tutti vogliono concorre-
i e a dimostrare che senza gli 
aiuti USA l'Unione Sovietica non 
avrebbe sconfitto la Germania na­
zista. Però il generale Bedell 
Smith, attuale capo dello spionag­
gio americano ed ex ambasciatole 
americano a Mosca durante 'a 
guerra, nelle sue memorie, pub­
blicate lo scorso anno su « l'Eu­
ropeo •>, dichiarò che gli alleai. 
avevano fornito all'URSS solo il 
10 per cento di tutto quanto es<n 
aveva impiegato per schiacciare 
il nazismo. Ma si sa: i servi sono 
sempre più zelanti dei nadr.ini 

Il metodo degli aggressori 
Predicare una « politica di for­

za » e descrivere i « punti debo­
li » dell'avversario, è il classico 
metodo di coloro chr Dreparau>. 
l'aggressione. La preparazione 
psicologica della guerra messa i" 
atto a suo tempo dalle potenza 
aggressive dell'« Asse Roma-Ber-
Uno-Tokio » sta a dimostrarlo. II 
generale nazista von Rundstet — 
interrogato durante la sua pri­
gionia in Inghilterra — dichiaro: 
«< Hitler insisteva perchè vibras­
simo il nostro colpo prima che 
la Russia divenisse troppo forte; 
egli sosteneva che la Russia era 
assai più prossima ad assalirci d*. 
quel che noi immaginassimo. Hit­
ler ci informò che la Russia» pro­
gettava essa stessa di sferrare una 
offensiva in quella stessa estate 
del 1941. Per conto mio avevo 
molti dubbi in prooosilo e trovai 
fcen pochi indici di un tele pro­
getto quando passammo la fron­
tiera ». 

Gli americani, e tutti i loro lac­
chè, dicono forse qualche cosa 
di diverso da quanto diceva Hit­
ler allora? No: ripetono gii stessi 
argr menti come pappagalli! 

Von Kleìst — lo sconfitto di 
Mosca — nel suo interrogatorio 
disse: « Le speranze della vitto­
ria erano in Rran pari* costruite 
sulla prospettiva che la inva ione 
determinasse un cataclisma po­
litico in Russia. In grandissimo 
numero noi generali ci eravamo 
resi conto in anticipo che se i 
russi avessero scelto la via di una 
ritirata strategica, v'erano pochis­
sime probabilità di ottenere una 
vittoria finale senza l'aiuto di un 
tale cataclisma. Troppe speranzt 
furono costruite sulla idea che 
Stalin sarebbe stato abbattuto 
dallo stesso suo popolo qualora 
avesse subito gravi sconfitte ». 
Pochi giorni fa, al Senato ame­
ricano, le stesse speranze hitle­
riane di possibili rivolte nel 
PURSS sono state espresse come 
certezza da parte di parecchi se­
natori. Si vede che sui cervelli 

sconvolti dalla sete di tJollari la 
storia non fa nessuna presa! 'U 
peggio — per loro — è che n e m ­
meno sul cervello dei nostrani 
propagandisti della ' guerra ant i - ' 
sovietica le lezioni della storia 
recente fanno effetto, nonostante 
siano ancora presenti sul nostro 
=molo le testimonianze ' degli or ­
rori della guerra. 

La gigantesca battaglia ' :' 
Si ricordino di Stalingrado « 

di q i e l che accadde, allora, nella 
grande steppa bianca fra il Don 
e il Volga! Si ricordino come, fra 
tormente di neve e di freddo, pe- . 
rirono anrhe decine di migliaia 
di soldati italiani. Ricorrono, ap- • 
punto in questi giorni, otto anni 
dalla conclusione di quella g igan­
tesca battaglia durante la quale 
per circa tre mesi — dalla metà 
di novembre del 1942 ai pi imi 
di febbraio del 1943 — l 'Eseguo 
Rosso, giorno per giorno, sistema- ' 
ticamente. con un eroismo bonza . 
precedenti, distrusse tutte le forze " 
nemiche giunte quasi fin sulla • 
sponda del Volga, dimostrando 
una superiorità tecnica e strate­
gica schiacciante. In seguito, per 
due anni consecutivi, con acca­
nite lotte e Ininterrotte vittorie, 
i sovietici andarono dal Volga fi­
no a Eerlino e Vienna, facendo 
a pezzi il baldanzoso esercito na­
zista che era partito per soggio­
gare l'Europa. Se gli « strateghi » 
da rotativa avessero la capacità s 

di comprendere che cosa ha si- -' 
gnificato Stalingrado, non si ac- • 
canirebbero tanto a d . inventare 
menzogne sull'URSS per guada- * 
snarsi il miserabile stipendio cor­
risposto dai mercanti di morte. 

Nel 1941, quando l'URSS venne 
aggredita, il noto critico ,militare . 
americano Baldwin scrisse: «e 1 > 
russi non hanno rivelato • nessun 
sintomo di essere capaci di oppor­
re ai tedeschi forze uguali ed 
uguale maestria... Non vi è nes ­
suna ragione di ritenere che, nella 
misura in cui sì svilupparono lo 
operazioni militari in Russia, la 
situazione si modif ichi ' in senso 
opposto ». Tuttavia, senza nessun 
r-'uto alleato, nell'inverno del 

941, in dicembie , l'Esercito R o ­
so sbaragliava i nazisti, sotto 
Mosca! . - ; 

Dopo Stalingrado, il conserva­
tore « Daily Mail ». di Londra. 
scriveva: « I tedeschi oggi somi­
gliano a dilettanti impacciati nei 
confronti - di chi ha pianificato 
la strategia sovietica ». E Garvic. 
— più, tardi — sull'« Observer >», 
scriveva: « I o particolarmente-mL 
sono convinto di una cosa: in 
questa lotta si è fatta una nuova, 
luce sulla storia. Il significato di 
molte cose che prima era segreto, 
ora è svelato. Adesso io vedo che" 
senza pianificazione * la Russ ' i 
non avrebbe mai ^otuto • essere' 
salvata e senza la nuova Russia 
non avrebbe mai potuto essere 
salvato il mondo ». Dal canto suo 
!.l senatore americano Merrey d i ­
chiarava: <i I paesi democratici 
del mondo rimarranno sempre 
debitori d i fronte ai popoli d e l ­
l'URSS per quei sacrifici che essi 
hanno sopportato e continuano a 
sopportare nella lotta contro il 
comune nemico. Che cosa sareb­
be avvenuto se i russi avessero 
seguito l'esempio di altri paesi 
e non avessero saputo respinge­
re l'offensiva tedesca? La rispo­
sta è chiara ». -. '< 

La risposta è chiara anche oggi 
per tutti: l 'URSS, come in pas ­
sato. è pronta a respingere e a 
sbaragliare tutti gli eventuali a g ­
gressori. con l'aiuto di tutti coloro 
che, distrutta la tirannia nazi- fa-
scista, non vogliono essere sog ­
getti alla tirannia della bandiera 
stellata. 

Nell'anniversario di Stal ingra­
do ricordiamo agli adoratori de l ­
la cosiddetta « forza » americana 
che oggi le forze del socialismo 
sono più imbattibili di ieri. 

Chi vuole la pace si ricordi de l ­
l'eroismo dei combattenti di S t a ­
lingrado. Chi pensa a preparare 
una nuova guerra si ricordi che 
i combattenti di Stalingrado si 
sono enormemente moltiolicati. / 

rAOLO ROBOTT1 
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LE PRIME A ROMA 
SUGLI SCHtRMI 

L'amore segreta 
di Muti elei ne 

Questo film racconta l'antefatto 
e lo svolgimento di un processo. 
Mt-deleine, giovane ragazzi, dj buo­
na lamigba. e accusala d. avere 
ucciso con 1 arsen.co un uomo con 
cui era segretamente e intimamen­
te leg&ta, e che era divenuto ui. 
peso per lei. Le circostanze sono 
estremamente dubbie, e il film noi 
fa nulla per chianr'e. Ci fa ascolta­
re gli avvocati delle due parti, i 
quali portano elementi probanti a 
ciascuna delle due tesi. E Made-
Icine v.ene a volta, ma per insuffi­
cienze di prove. Il dubbio rimane. 
e con un enorme punto interro-
g&tivo sullo schermo si chiude il 
film. 

Il reg sta ha contato sopraluUo 

Mostre animali a firenie 
d'arie antica e moderna 

FIRENZE. 2. — Un'importante ini­
ziativa presa dal Comune di Firen­
ze è stata annunciata ieri dal ainda-
co Fabiani. 

Ogni anno, verranno organizzate 
alternativamente mostre d arte an­
tica e d'arte moderna Itallura. in­
vertendo l'ordine attualmente tn at­
to a Venezia: e cioè neg'.t anni dispa­
ri. quando a Venezia la mostra ri­
guarderà 1 ci salci, a Firenze ai ter­
ranno esposizioni di arimi contem-. ,, . , , - . - - . 
po-anei. e in quelli pari, mentre ve- *•••-» delusicne che lo stesso spet 
nezU presenta la Blenna e F.renze *Rt"Te prova, quando resta con il 
onorerà un grande autore o una d*>fcbl° Né si può dire che la « o -
scuola dei panato | r !* »bbi» altri intpr*<*i, olire que. 

Ma la differenziazione dalle mani 
fesutzioni veneziane non *arà so'.u 

abbia fatto notevoli passi indietro, 
rispetto a quel delicato e lodato 
Brere incontro che segnò una stra­
da interessante della cinematogra­
fia inglese. 

Vipere 
Diretto dal re:Irta Renhardt e 

tratto da un noto rorr.ac-o « Vipe­
re > è la singolare «tona di un f,to-
vsne e e per «.uggire ad una l a -
naie conuawenzione. sale Un a-
mente nella graduatoria del cd i t io , 
fino a commettere due omicidi, e 
morire braccato dalla polizia Com­
plice di queste strane circos'an e 
la pro.-a di un giornalista che per 
amor di cronaca nera fon ia s a ­
pidamente i 'atti II film è unerc»-
sante. per la impo= a ione realisti­
ca cella vicenda pui cosi assuroa. 
La fotografia è beila, e Tinterpre'a-
zlonc gradevole. C e da ramrran-
-ar«i ebe ti regista non sia voluto 

1XBE8A 1EGABD 

questa: le mostre d'arte antica sa­
ranno legate alle ricorrenze centena­
rie. e Infatti si etanno mettendo g-.à 
le basi per organizzare nel 1BS2 la 
mostra di Leonardo da Vino e nel 
1954 quella del Beato Angelico; quel­
le d'arte moderna saranno Invece 
dedicate «elusivamente all'arte ft«-
'.tana. mentre la Bienna'e mette Al 
fronte t u t u l'art* europea, 

sull irteresse dello spettatore i l l e n t a - e in una pole-nlr» più direi 
quale spera che nelle ultime in-ha ed cspl-.ci a. Umi'andoù a <aghe 
quadrature si giunca finalmente [enunciazioni contro la società. 
allo scioglimento della storia dram-I t. e, 
ma'ira e gialla. Non ha contrto nero ' ^ 

- - - - UATRQ 
Tutto per bene 

Ieri sera, al Quirino. Ruggero 
RuKgerl ha ot enuto an grand* 
successo personale nei panni ' di 
Martino Lori, il protagonista dt 
« Tutto per bene ». ed uno del più 
noti personaggi del repertorio pi­
randelliano. 

L'interpretazione di Roggeri è 
ta»a molto apprezzala dal pvrbblk* 

che «li ha mani fegato la èva ~*c-
chia ammiraaion* cMMavate*» ri­

sto ed oltre la diamrr.aticita delle 
*ue *itu9z'or!i. Una drsmma*!c'tà. 
pi.? troppo, di orig:n; puramente 
irite'letrua'e. senra riferimenti aTh 
realtà o «Ha società: il film è m 
costume, e questo accresce il suo 
distacco dalla realtà. 

In generale si ha rimpre«i4nne 
ehe con quc«*o film — sfa pure 
estremamente corretto e »««a» In-
Mli sente fui piann delle solu-lonl 
di rejla — David Lean, il regista, 
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Sabato 3 x febbraio 19d1 

i . -t'- ••>' SPO IVI 
r-A 

CON I ROSSONERI IN VETTA, SONO MUTATI I TERMINI DELLA LOTTA 

' vi ' Juwe e Inter stanno a guardare 
il M i a i impegnalo a IVIowara 
VU"'Fiiwnnh a tìusiu « « Napoli lo' f/are por )/ quar /o pus/o : 

a . OÙMJVtUii Hwrtfamn « a Krima/o parlile'per.', hi sa/vazza 

' Dopo :.' la giornata ' di ' domenica 
' scorsa, che si è r ive lata di ecce­

zionale importanza ai uni del pro­
s ieguo del torneo polche, ha modill-

< cato sens ib i lmente le posizioni del­
le varie squadre in testa e in co­
da, ci troviamo di fronte alla » ter­
s a » di ritorno che si precinta non 
m e n o at traente ' e d incerta della 
precedente . Di fatti ,le gare di dò-
inani — vent ioues ima giornata -
« o s s o n e s e g n a r e l'inizio di un nuo-

o periodo del . campionato * cosi 
come • q u e l l e di domenica scorsa 
segnarono la chiusura di un'altra 

"Berle, que l la cosldetta «d'oro del­
l 'Inter». - .-•:-•- •-,•?-. ••' •••••-•-•'•. -

Con l e gare di domani s'apre un 
nuovo: per iodo: «di attesa per le par­
t i t iss ime». E' chiaro che, raggruppa­
te come sono nel lo spazio di un sol 
punto le tre prime, un'influenza de-

Previsioni per domani 
NAPOLI- BOLOGNA 
FIORENTINA-COMO , 
ATALANTA-OENOA 
PRO PATRIA-LAZIO 
JUVENTUS-LUCCHESE 
NOVABA-MILAN . 
INTER-PADOVA ' 
UDINESE-PALERMO , 
8AMPDORIA-TORINO 
ROMA-TRIESTINA 
MESSINA-LIVORNO 
8ALERNITANA-8IRACUSA 
SPEZIA-VERONA , 

•'' Partile di riserva: 
BARI-PISA " 
FANPULL A-VENEZIA . 

1 
1 

l-X-2 
1-X 

1 
2-X-l 

1 
1-X 

1 
1-X 

1 
1 

1-X 

1 
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' c i s iva ai fini del la soluzione finale 
l 'avranno 1 tre confronti diretti del 
girone di ritorno, 11 primo dei qu«-
11 sarà Mi lan-Juventus del 4 m a n o 
pross imo, il secondo • Inter-MDan 
(che verrà tre set t imane dopo) *-d 
11 terzo Juventus - Inter (che si di 
sputerà più o meno verso la fine 
di aprile) . Dunque, per arrivare a 
questo Mi lan-Juve del la sett ima di 
r i torno, a v r e m o una c e d e di c in-

: que partite che varranno a de l i ­
ncare m e g l i o le posizioni del le tre 
e granai » al la ' vigi l ia * d e i ; pr imo 
« big match ». E U programma d e l l e 
gare di domani — oltre a ristabi­
l i re equi l ibrio fra l e prime per ciò 
c h e r iguarda :• incontri disputati in 
casa e fuori — apre appunto que ­
sto « c i c l o di a t t e s a » . --

- Vediamo dunque ' il ruol ino di 
marcia d e l l e prime t r e in tutto 11 
m e s e ' d i ' febbraio, da l l e " gare di 
domani (22-a giornata) a que l le del 
4 marzo (26.a giornata). - * - * . . , . 

M I L A N : Novara, Napoli , Palermo. 
l u c c h e s e , Juventus ; -

J U V E N T U S : " Lucchese , Sampdo-
ria, Roma, Fiorentina, Milan; 

.--'• INTER: Padova, Triestina, N a ­
poli , Pro Patria , Roma. ; -. • •.«•-, 
•' In neret to aono inoleate l e gare 
casal inghe, e 11 lettore noterà c u ­
bi to c h e 11 calendario del l ' Inter A 
In questo per iodo m e n o agevo le di 
quel lo d e l l e altre due , che giocano 
invece tre incontri su cinque fra 
l e mura a m i c h e . •—. 
- Domani , comunque , avremo le 

pr ime avv i sag l i e de l la lotta impo­
rtata ne i n u o v i termini del Milan 
• v a n t i e de l l e altre due ad inse­
guire. La nuova capolista gioca fuo-

- ri caca a Novara, e d ha il vantag­
gio di poter tentare il - migl iora­
m e n t o de l la aita media-primato , da 
+ 2 a + 3 , mentre l e altre due — 
pure in caso d i vittoria — non po -

\ Iranno in nessun caso rimuoversi 
dal gradino del + 2 che ora acco­
muna tutt'e tre le « grandi ». Natu­
ra lmente la medagl ia ha il suo ro-

L rese lo , rappresentato per l'occasio­
ne dal l 'animosità del Novara, che 

; potrebbe pers ino provocare , bat­
tendo il Milan, u n o sc ivolone di 
questo dal primo al terzo posto! -

; Novara*Milen è quindi l'incontro-
: ch iave de l la giornata. A favore' dei 
• milanist i è il loro portentóso ruo-
" l ino di marcia ne l le gare es terne 

(sei v i t torie , quattro null i e nessu­
na sconfitta), a favore dei novaresi 
la loro vo lontà e Impronta « pro­
vinciale ». per non dire la stessa 
abulia ' offensiva palesata dai ros­
soneri ne?H ultimi tempi (nel le ul­
t ime c inque «are il trio svedese . 
magari per incompletezza, non ha 
t e m p r e funzionato, e la prima li­
nea che ne l l e precedenti 16 par­
tite a v e v a messo a t r e n o ben 54 

goal, ne ha prodotti nell 'ult imo 
scorcio so l tanto , sei. con l'ausilio 
di calci piazzati , da autoreti e dei 
«soliti rigori, tre dei quali perirne 
sbagliati!) . v., 

Noi non crediamo che II Milan 
perderà a Novara, ma non credia­
mo neppure in una sua vittoria 
smagl iante , magari dei tipo di quel­
la ot tenuta a Bergamo (7-4), pensia­
mo invece sìa più possibile un ri­
sultato contenuto , di sufficiente e . 
qui l ibrio , forse di assoluta parità. 
Ài contrario vediamo invece come 
già scontate le atfermazioni del la 
Juvo e dell 'Inter, anche se Sia la 
Lucchese nei confronti dei canv 
pioni che il Padova in quelli del la 
società nerazzurra vantano prece-
denti es tremamente preoccupanti 
per le d u e ospitanti 

La Fiorentina, imbattuta da oJlrc 
un mese , ha a portata di mano u n i 
occasione d'oro r icevendo il Como; 
difatti battendo l'undici l a n i n o f 
viola acquisirebbero, ol ire ai due 
punti, il diritto di nuovamente com­
petere per quel quarto posto ohe 
oggi come oggi potrebbt sembrare 
di esclusiva competenza del Como 
e della Lazio. La quale Lazio d e v e 
dal canto suo dimostrare a Busto 
Arsizio di sapersi ben dis impegnare 
sui terreni « di provincia », sui qua­
li per la verità ha quest'anno figu­
rato assai m e n o bene che non c<n-
tro le squadre di rango (e basterà 
ricordare l e sue sconfitte a Padova, 
Novara, Bergamo e Como) . 

Napoli e Bologna, altre preten 
denti al • piccolo scudetto », saran­
no di fronte al Vomeri». Dopo ti 
u l t ime mediocri casal inghe esibi­
zioni casal inghe degli i azzurri -
talentate vi t torie c o n t i o Triestina 
e Padova, paraggi con Pro Patria 
e Ata lanta) , si at tende dasl i uomini 
di Monzegl io una prova degna del­
le v i t torie es terne conseguite a Pa­
lermo e a Udine; il discontinuo 
Bologna potrebbe assuefarsi al ruo­
lo di... capro esp.atorio. Al contra­
rio, dal P a l e r m o tornato ai 3uccess ( 
in casa, si attende da Udine un ri­
sultato pos i t ivo in trasferta, e l'im­
presa non è impossibile poiché le 
assenze d i Boldi e Galli sono c o m ­
pensate dall ' incompletezza dei friu­
lani. • .••• 

Il Sampdoria ha battuto il forte 
Platense, e dovrebbe pertanto pre­
valere anche su u n Torino perse­
guitato dalla sfortuna e privo do ­
mani di Rosen oltre che di Santo» 
e Carapel lese . L'altra squadra ge ­
novese va a Bergamo col proposito 
di r iscattare a lmeno in parte l ' in­
successo patito a Marassi nel g iro­
ne d'andata (e noi un po' di fidu­
cia vog l i a mo pur concederla ' alla 
formazione di Cappell i , che bene o 

Chiude la serie Roma-Triest ina. 
1 giallorossi non vincono dal 31 di­
cembre del l 'anno scorso! Stando ai 
ruolino di marcia sin qui tenuto in 
questo campionato, sarebbe nuova­
mente venuto il loro turno... Vo­
gl iamo sperare che la sconquassata 
compagine giallorossa, angustiata da 
tanti risultati negativi, possa final ; 
mente ritrovare la via del successo 
contro una Triestina non trascen­
dentale . Guai per la Roma se que 
sto non accadesse: surebbe la con­
danna quasi sicura! 

REMO 

Il programma dei « cadetti » 
; Lesnan -Anconitana; Treviso-Cre­

monese Messina- Ivornoj Vicenza-
Modena; Bar -Pisa; Spal-Rogg ina; 
Catnnia-Seregno; Salemltana-Siracu­
sa; Fanfulla-Venezla; Spuzla-Verona. 

VERSO UNA FINALE FRA ««STRANIERE,, A VIAREGGIO? 
1 ™" " " • ^ • • « * * ^ * ' * - ^ - ^ i " l » » » * » » » « » » ^ » ^ » » * s * •> 

Bologna e Fiorentina eliminale 
dal Parlizan e dal Racing-Parigi 

La Sampdoria unica squadra italiana in semifinale 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARF 
VIAREGGIO. 3. — Oli organiz­

zatori hanno stabilito ieri sera a 
tarda, ora di invertire gli incontri 
programmati. * * Fiorentina al è 
cosi Incontrata col Raclng ed 11 

retti, Torrinl. Bracci. Flortndi, Bo- nell'attacco del Bologna ed ancora 
U Partlzan all'attacco. Al 38" B a 
goyevak «| libera di Frani, centra a 
Tomasevlc, 11 portiere si getta tal!» 
palla che gli sfugge, Tomasevlc. la 

TEATRI 
E CINEMA 
RIDUZIONI ENAL: Colonna, Eden, 

Esquillno, Oiimpla, Planetario, Sala 
Umberto, EmeraMo. Salone Marghe­
rita. Teatri: Ateneo. . 

V > TEATRI . 
ARTI: ore 21: Cìa del Piccolo Teatro 

« Il ventaglio • 
ATENEO; C U stabile Ateneo «Cor­

so recite per le scuole • 
ELISEO: ore 21: C U Pagnanl-Cervl 

« Gli ultimi cinque minuti » 
FIAMMETTA: ore 21: « Se 11 Tevere 

parlasse » • 
OPERA: ore 21: Balletti 
PALAZZO SISTINA: ere 21: C.Ja 

Dapporto « Snob » di Galdierl 
QUIRINO: ore 21: C.la R. Buggeri 

« Tutto per bene » 
ROSSINI: ore 21: C.ia Checco Du­

rante « Civicusse romano aumme > 
SATIRI: ore 21: C.la Laura Carli 

« Buio dentro • 
VALLE: ore 21: C.ia Teatro Nazio­

nale « Detective etory • 

VARIETÀ' 
Adriana: Tormento 

<ognesi. 
RACINO: Vlgler; Papot. Halnaut, 

Lefevre. ' Corra. Schieiuer; ouinard, 
uul l lut . Bruey. Bouiet, Capon. 

Bi * quindi gluocato l'incontro 'riprende e insacca in rete. 
RoTognVcór Partlzan. L e ' d u e aquà^'fr» Partlzan e Bologna La Bquudru| Nella ripresa ti Partlzan rallenta 
dre estere, con sti le diverso ma con belgradese è apparsa superiore a quel- 1 offensiva e 11 Bologna può dister» 
egual merito, hanno Inflitto alle av- l& d l Zngabrla osservata Ieri. Più or- deral all'attacco. La sua pressione ò 
versarle Italiane duo sconfitte ellmt 'ganlca e con una più chiara visione pera sterile; soltanto al 30' Fmn-
nandole. Si pronta in tal modo l»!<» giuoco ha messo In mostra alcu- eia avanza «olo e spara forte da Alhambra: Speroni e calze dl seta 
minaccia assai consistente dl una>"» ottime individualità offrendo uno 20 metri; la palla sbatte sotto la tra-1 e C.ia R.zzj 
finalissima fra stranieri, la E a m o - I ^ " ^ 0 " » «"""»' soddisfacente anche versa e termina in rete. Gli ultimi ! Altieri: Addio Giovinezza e R!v. 
•loda costituisce l'eccezione Italiana B 0 n o n trascendentale. jtentatlvl del petroniani non appro- Ambru-j .vinel l i : Blenda Incendiaria 
nella semifinale dl questo terzo tor- Il Bologna, pur Inferiore In l l n e » , d a " ° * nulla. 
l e o internazionale. .generale agli avversari, de^e la acor». l £ T

r j ^ ? 5 l o n i : ,„ ' . ' .. „ 
Il Raclng ha imposto al l 'avvisarla ' Otta alla mancanza di coesione « ™ ' Ì g ^ ? ^ A ^ f ^ i WnrhK V ^ 
r tutta la durata dell'Incontro, la !uomo e uomo oltre che fra I re- netti , Zani Cardinali. Pinchlnl; Fer-

, u c o s t a n e superiorità tecnica e parti, e al senso d. decisione che r tan i . .Lore t l„ 'p»«f">; f™_^*. ««cct 
«ll latlca rivelando in tutti 1 suol l'ha fatta da padrone fra gli a t - 1 , ^ 7 ' ^ ' o v j l U r " a

f l ™ * ^ L n > , S t l * 
elementi un ottimo controllo della laccanti. 'p l ° . Stomenkoile. Gamba*. Stefano-

per 

palla, una capacità di smorcamento1 Due. ottime azioni del petroniani 
«t dl rifinitura nelle azioni da strap-. ln apertura e dopo un salvataggio 

L'esiroMo Bacchetti , che d o v r e b t e pare al numeroso pubblico l'applauso R r^. t°.„^L?"'lÌ e i!!_"! l l .„V?!?i? "*«_!£ 
rientrare domani in squadra npl- ' " """" ' '*" «-"« 

l' incentro con il Bologna 

LE NOVITÀ' NELLE SQUADRE ROMANE 

Tesso ri e Hofling 
giochei anno domani 
I ucchesi e Cecconi a riposo • La Lazio parte alle 7,30 

commesso errori, ciò è anche dipeso 
dalla sfasatura generale della squa­
dra, che non potevano non Influire 
su un esordiente In serie A. 

Alla Lazio la sorpresa l'ha fornita 
Hofling, che dato per spacciato gio­
vedì. si è allenato Ieri mattina ed è 
stato Incluso da Sperone nella lista 

Serantonl ha convocato per l'Incon­
tro con la Triestina tredici giocatori, 
e precisamente: Tessarl, Nordhal, Tre 
Re. Macstrelli, Spartano, Venturi, 
Merlin, Zecca, Baccl. Andersson, 
Sundkwist, Cardarelli e Dell'Innocen­
ti. Dall'elenco è facile desumere che, 
a meno di sorprese del l 'ult im'ora. 
domani saranno In rampo 1 primi u n . 
dici dell'elenco. Va quindi rilevato 
che Lucchesi — oltre Elianl — non è 
stato convocato in seguito alla con­
tusione alla spalla riportata a 'Paler­
mo. che Venturi ha accusato qualche 
linea dl febbre nella nottata di gio­
vedì ma Ieri mattina stava bene, e 
infine che Risorti — contrariamente cinelll, Hofling, Arce. Flamini. Un-

dell'ammirazione. M belgradesi scendono in massa. Palla 
La Fiorentina è apparsa Irricono-'^a Bogoyevalc A Siyakovlc. smarca-

sclblle dalla prova dell'altro ieri mento e palla In rete. Spostamenti 
contro li Milan. Anche per la squa-' 
dra toscana forse può valere 11 di­
scorso fatto per l'Inter: stanchézza 
per l'Incontro sostenuto contro 1 
rosso-neri. 

Alcuni cenni dl cronaca: 14* Gul. 
nard allora 11 successo per la sua 
squadra; 26' azione del Racing In 
area viola. Soraggl tenta dl scarterò 
u n avversarlo e Involontariamente 
passa la palla a Bouiet, che senza 
esitare fulmina In rete: 1 a 0. 
• Nella ripresa, al 8' azione in linea 

del francesi, tiro rasoterra dl Bruey 
d a25 metri che al Insacca alle spallo 
dl Benvenuti. Pericolo per la porta 
francese al 20' ed al 22'. bella parata 
del Benvenuti al 20*. 29': I viola SOLO 
In angolo; batte Capon, palla a Gut-
nard. scarto dell'avversarlo e sul 
rimpallo tiro dall'alto In basso: rete. 
Ancora 11 Raclng all'attacco; 1 viola 
sono dominati. Al 43' aziona perdona 

vie; Bogoyevak. Vorgic. Tomasevlc 
Sylakovlc. Kra'esnlk. 

Domani incontri dl semifinale: 
First Vtenna-Sampdorla e Raclng-
Partlzan. 

, WALTER DEL SEPPIA 

L'ATTIVITÀ* FUTURA DELI E DUE NAZIONALI 

I primi allenamenti 
per gli azzurri in marzo 
Sino a quel periodo Beretla, Busini e Cornili osserve­
ranno gli "azzurrabili, per convocarne poi una trentina 

La Commissione per la squadra Le sedi degli allenamenti e del ra-
hazionale di calcio ha già gettate le duno saranno fissate dopo conosciuti 

gli avversari e le città dove saranno la dl Capon che converge al centro, basi per la pieparazione degli az 
centrata a Bruey. tiro e rete. zurrl per 1 primi due incontri inter-

— ™ . . , . . ^ „ — -*-««,.«= .„.-..« , « , „ Angoli 8 a 5 a favore della Pio- nazionali che si svolgeranno nel pros-
per Busto. Anzi è quasi certo che 11 rentlna. Del Raclng sicuro 11 portiere. ••«"«> m f " «" n l f P r i l e - ^ 7 " ™ ? ^ . .. - . » . ~. 
rumeno giocherà domani contro l t i - ,buono tutto II Comnlesso. Hanno l m - . * ! ? * , ^ u a d

l £ , t l t a l , , " n a A „ V e " à , p r e s t , ° S i o m a » d i Belgrado hanno pubbli 
grotti, perchè l'ali 
di lasciare a Roma 

giuocatl gli Incontri. La F.I.G.C. è 
intanto sempre in attesa della rispo­
sta della Federazione Jugoslava; 1 

tare con sé stamane 

llenatore ha deciso «rp«inn»»ATÌr,^vì» Bouiet Ta F , o - i p r e c l s a t a ; , , a l t r o l n c° n t «> . del quale |cato che la Jugoslavia giocherà con 
» f t M n ! e d l M r ! | P ^ t S £ « « . - • ? * « i ^ 1 1 n o s t r l t e c n i c i *l s t a n n o occupando. l'Italia in Italia nel mese di aprile' 
ùSTtSiàSL ^ ^ " " V J * lT£tir*$ LM,Oax?!r»!!iir.d„a- ,a_ 2S2? M™"*!™» ™ « - - .."«!»- nolHta «metal. 

m*.n»i i v Aninna,,! M a i i i « « , - «-„_ ^ 1 » d t Wvorno. non ali alterzA di nati dopo il 1. gennaio 1926. F.I.G.C. menti IV. Antonazzl, Malacarne, Sen­
timenti V, Alzanl, Sentimenti HI, Puc-

a quanto pubblicato Ieri da malta 
stampa — non rientrerà affatto 

Questa soluzione dell'allenatore ci 
sembra saggia. Non per lo sfortunato 
R!sorti. ma per 11 giovane Tessarl, che 
un'esclusione affrettata avrebbe po­
tuto demoralizzare. Sembra però che 
In Via del Tritone ci eia attualmente 
una corrente dl e rlsorUanl >. che 
vorrebbero a riposo 11 giovane por-
tterlno veronese. (Pareva impossibile 
che non pensassero dl sostituire l'uni­
co titolare che aveva slnora conser­
vato il suo ruolo.»). Noi pensiamo che 
Tessarl, con tutti I suol notevoli pre­
gi.'non sarà mal un portiere di classe 
eccelsa, però sinceramente non avrem-

•uiiiiajiuiir «i W I < H « » I «.-"«? ucuc u m 0 compreso la sua sostituzione In 
male n o n perde da quattro partite) I questo momento. - Se II ragazzo ha 

za'm, Magrini 
Forse Magrini resterà riserva, forse 

giocherà all'ala destra, forse med' ino 
sinistro per consentire a Sentimenti III 
dl schierarsi all'estrema con compiti 
€ mezzosistemlsticl» (?). In tal caso 
resterebbe fuori Unzalm. 

Iscrizioni alla Sassari-Cagliari 
CAGLIARI, 2. — La Sassari-Ca­

gliari. corsa ciclistica che avrà luogo 
il 25 corrente, si sta arricchendo dl 
concorrenti di valore. Oltre al cam­
pione del mondo Shotte ed agli altri 
«assi» di cui è noto l'elenco, al sono 
iscritti oggi De Zan. Sallmbenl, Pen­
tisse e Di Camillo 

*u» precedenti prestazioni, le 
dre sono scese In cahmo con . 

FIORENTINA: Benvenuti; 
Qoraggl; Lalll. Mlnguzzl. Bartoll 

squa­

d r a . 
: Par-

LB PARTITE DISPUTATE 
(Eliminatorie) 

8AMP-VIAREGGIO . . . 
FIORENTINA-MILAN . . 
BOLOGNA-ATALANTA . 

(Quarti dl finale) 
FIRSTVIENNA-INTER . . 
SAMPDORIA-DINAMO . . 
RACING-FIORENTINA 
PARTIZAN-BOLOGNA . . 

2-« 
1-0 
1-0 
2-1 

2-1 
3-1 
4-0 
2-1 

nati dopo il 1. gennaio 1926. 
I Commissari Beretta. Buslnl • 

Combi hanno compitato un primo 
elenco dl « azzurrabili » che saranno 
attentamente « osservati > dai Com­
missari o da persone di fiducia. At­
traverso una severa selezione 1 can­
didati saranno ridotti « una trentina 
quanti ne occorrono per formare le 
due squadre e le relative riserve. 

II programma degli allenamenti e 
stato cosi fissato: 7 marzo I- giovani. 
Il 14 marzo la nazionale A. In caso 
dl necessità, un secondo allenamento 
avrebbe luogo 11 21 marzo. * infine 
allenamento definitivo delle due com­
pagini contro due squadre svizzere 
o contro una svizzera e una dl se ­
rie B o C nella settimana precedente 
Il concentramento durante il quale 
(il mercoledì o il giovedì prima del­
l'Incontro) si terrà l'ultimo galoppo. 

CRONISTORIA nELL" INGIUSTA SCONFITTA RIPORTATA DAL PUfflLE NEGRO CONTRO FONTANA 

Come fu che a Lucca Baby Day pianse 
La morale del 4<manager,, Englisch: «Hai avuto quello che ti sei meritato, Baby!» 

In $erata del 25 gennaio scorto al pò .giunto appositamente da Bologna ilstlmo Ivo Fontana, l'idolo «portico 
cinema teatro Moderno dl Lucca finì 
maledettamente male per il pugnato­
re negro.,Baby Day. Di/atti alla fine 
del duello runticano l'arbitro, un gio­
vanotto fiorentino, certo Del Panta, 
andò nell'angolo di Ivo fontana, il 
bel ragazzo lucchese, per alzargli il 
braccio in segno di vittoria, perchè 
cosi aveva decretato la giuria forma­
ta da tre uomini della contrada. 
' Scarsi oppiatiti accolsero it verdet' 

to, erano tutti degli amici personali 
del nincitó*e. Baby Day accettò enn bassi, erano umidi. Baby Day piange-
un gesto di disappunto il verdetto ^ silenziosamente per l'ingiustizia 
negativo, un so/o oearo e molto rapi- P 0 " ' 0 -
do. poi it deluso ragazzo colorato, con 
la massima calma, infilò la vestaglia 
bianca di soffice spugr i e su Questa 
un'altra azzurra di **"ta 
portò al centro del ring con le ma 
ni alzate per salutare la perplessa 
gente della scia che gli rispose con 

per assistere al match. Noi eravamo 
del parere dello sportivo di Bologna: 
Baby Day. sia pure di poco, si era 
mostrato migliore del Fontana. 

Baby Day uscì dalle corde e dondo­
landosi leggermente, tenendo te brac­
cia inerti lungo i fianchi, fece silen­
zioso ritorno al suo spogliatoio Quel 
volto dava l'impressione di un bron­
zo antico, carico di misterioso pas­
sato: solo gli occhi di Baby, occhi 
grandi e pungenti che il negro teneva 

Strano gladiatore 

del paese, ivo, seduto fra amici, ac­
cennò una risposta con ta testa, poi 
fece finta di interessarsi a quanto Ja-
ticosamente gli balbettava Gino Buon-
vino, il gigante del ring dal candido 
animo di fanciullo ma tardo di orec­
chio e lento nelle parole. 

Per la cerimonia del peso Fontana 
si spogliò tutto, non voleva correre 
il rischio di superare il limite segnato 
nel contratto: kg. 73£00. Di statura 
superiore alla media, slanciato e 
snello, nell'insieme questo giovane 
pugnatore delia Lucchetto, dà tutta­
via l'impressione di essere u n ragazzo 
in gamba, che potrà fare una buona 
carriera nei « prò » dopo averlo /af­
fa net dilettanti dove sconfisse un Alle sue spalle cercava di farsi tor-

Quindi si 90. fra la folla, un altro ragazzo di^0™ pers-no Tiberio Mitri. 
Qmnat SÌ y ^ ^ ^ ^ Englischt „ manag€r.\ Quando un tale disse: 

Lo sguardo di Jim era preoccupato,] '~Jon!ana.?"a, k'9 *3* e » ° » V " ' 
«rnre cena saia cne 011 n»rx«e ran Quasi febbrile, il suo viso eccitato e ; W " ° Proietti, il manager di f r a 
oenie aeua scia cne git rispose " » ' , ' . nreise ricevuto i rrtlni ebot! un 'ospiro dl sollievo peichè le 
parecchia cordialità e simpatia. Un\9°nfio quasi aresse ricevuto i «>'P»!_-rt ,, tanr{0 „ , . . . . , - der-iZann le 
tale di Lucca, esprimendo il pensiero <" guantone destinati al suo Baby, fi™ '\anno ^UTa e d e c " " « « ° »e 

della maggioranza, disse alloca: « ti • " " # «*« '«E"» "£*»*osgo- ^ . ^ ^ ^ f | | u r n o rfj 

negro meritava un ri^ri... », 
€ . . , / / negro — per me — atrera 

w n f o . . •. precisò invece un altro ti-

IMA CONFERtNZ* A MUSO PtK l A1U1ICV UGGEVA 

Tre milioni di sportivi 
praticano l'atletica in URSS 

Sei milioni di nuoti aportiri negli ultimi due anni 

MOSCA, 3 (Tass ) Ha concluso 
r/:. n Mosca 1 euol lavori la confexenza 
•^° <la:i"0 R.S.S. per lo «viluppo della 
r*v ;Jtl«t:ca leggera. Vi hanno p«rteclpa-
è.'-l t o atleti dl c inquanta città del-
:&-„;. ITJ.R-S.S. e 1 rappresentanti di varie 
? 4 iweietà • «tornitati sportivi delie Re-
^ pubbliche deUTJnior.e. 
JT; Konstant ln Andrtanov. vlce-preai-
V*i dento del Comitato per gli sport e 
> t la cultura fiato, dell'URSS, na rlleva-
r;', t o che l'atlevca leggera occupa u n 
"h posto fondamento e tr» I rari generi 

1 - '' di sporta. VI sono nell'URSS più dl 9 
fcìJ milioni di sportivi praticanti l'at:«-
£ £ t l e » leggera. -' 
•,«&' Il numero totale degli «portivi ao-
feT Tletiei è l a m e n t a t o di « milioni dl 
£•- persona nel comò degli ultimi due 
|£> anni. Molte attrezzature «portire ao-
Wg n o s tate costruite durante questo p 
%y riodo: Io Stadio KIrov a Leningrado. 
ntv della capienza di 120.000 post!, lo 
^K Stadio de! Minatori nella città di Sta-

*+*•%** «r t V \ | * l l l « . e • • » « ' > * » 

«: STOCCOLMA, 1. — Wt! 
^ i t l i t «i*f «affi» i l mi* 

Clamorosa affermazione 
piffnii sontuci 

cono 
rin 

nione di lettantist ica di Stoccolma 
la se lez ione di pugiii soviet ici ha 
riportato un bril lante successo , che 
indica ch iaramente l'alto grado di 
sv i luppo raggiunto in U.R.S.S dal­
la « noble-art ». 

Su s e d i a combatt iment i gli a t l e ­
ti soviet ic i ne hanno v into quattor­
dici — di cui «ette prima o'el l i­
mite — perdendone I due restanti 

; Non è ancora sicuro 
che Gren lasci il Milan 

MILANO. S- — Le voci secondo cui 
Il calciatore svedese G r e n , mew'ala 
destra del Milan. lascerebbe II soda­
lizio rossonero alla fine dl questo 
campionato, debbono ritenersi silo 
stato attuale semplici Ipotesl-

Gr*«n non ha rinnovato II contrat­
to coi suo sodallrio. ma ciò si vedrà 
solo a fine torneo. 

Tuttavia non si esclt»de che Orr^n 
abbandoni la professione dl calciatore 
pre dedicarsi ad altra attività. Risulta 
Infatti che In Svezia sarebbero affio­
rate per lui alcune possibilità, s t 'usn-
doal |« qualj dal campo calcistico 
pesterebbe a quello Industriale. 

Intento I rapporti frs giecatore-so-

mento, tenera ancora fra le labbra 
il lungo stecchino che si usa per cu­
rare le eventuali ferite. Ma dalla fes­
sura delle sue grosse labbra mister] 
Englisch lasciava uscire frenetiche pa-' 
role inglesi che tradotte suonano 
così: '< 

• ...Hat avuto quello che li tei 
meritato. Baby. Ktì secondo round 
avevi l'uomo nelle tue mani. Dovevi 
finirlo. Xon ci sono trucchi arbitrali 
che tengano, dooo un buon k.o.; Bi-
by, ricordatelo per un'altra volta... ». 

Quando ci trovammo fuori nella 
notte non pioveva più. il cammino 
era ridiventato un piacere e nella 
schiudine non fu difficile, ripensan­
do ad uomini e cose, trovare il corre 
ed il perchè, per non dire la morale 
deVa dannata faccenda. 

ti pugnatore negro Baby Day. na­
to 2* anni fa a Wtlrniiioion nello 
Stato del pelairarr quando vive fuo­
ri dalle corde ha un aspetto este­
riore che poco si addice ad un ardi­
to gladiatore. F.gli, difattt, non pre­
senta le caratteristiche fswhe. o di 
altro genere, che. per esempio aor.o 
facili trovare in « Sugar » Ray Robin­
son. Difatti. fra l'altro. Baby Day. 
per essere un negro, è un tipo pfuf-j 
fojfo basso e tarrMnto. wsaforatfo ap-\ 
par tenga alla categoria delle « t60 
libbre di peso • 

Quando a mezzogiorno di quella 
g ornata ti presentò al caffè « Fan­
ciulla del West ». in ria Suova nejla 
scia del tuo manager Jlmmy Kngli-
sch. Baby sembrava la ver* immagine 
della riservatesi* e della timidezza. 
Sembravo, in oltre parole, un tipo 
comune. <TU*oaifcante. rnfrd nerta 
safeffa rtterrofa al peso. Tutta gente 
del mestiere: Tallenator* federale Ste­
ve Klaus, il manager Gigi Proietti, lo 
OTnnittrtfttO'f d'off. CfOrtriO, I rsgs.-xt 
* eli ti m Remo ijcmbi; qualche oio*"-
nall*1a. -

Entrando Baby ti tolse tubilo lo 
sciarpa ed un sorriso appena accen­
nato. di quello sue labbra prominen­
ti. ornate da lividi muttoerhi. rappre-
tentò il tuo saluto olla gente del ino-
go m auvpsorwrnr; a *<•*«*» • au. 

Quindi renne il turno di Baby Day 
di mettersi sul piatto. Di statura si 

glltch, che te anche Fontana ope-corpo. Baby teneva te braccia penzo-
tasse* qualche cosa di più del con-'Ioni, senza guardia, che poi scatto-
tratto la faccenda non avrebbe net- vano inattese come serpi dal cespugli. 
•una importanza: Baby Day è obi-'Sornione e felino sembrava sulle gam-
tuato a concedere persino 10 libbre dl be Baby, quindi l'insidia, un'insidia 
vantaggio ai suoi avversari...». la base di un fulmineo crochet «tnt-

Tu ri elio assolto 
nella causa con i figli 

MILANO. 2. — Mario ed Eugenio 
Turlelio, 1 due figli dell'ex campione 
d'Europa di pugilato Saverio Turlelio 
sono comparsi stamane davanti al 
Pretore per la nota vicenda familia­
re. I due gemelli. Infatti, in un espo­
sto presentato tempo fa accusavano 
11 padre dl trascurarli e di non prov­
vedere al loro mantenimento in mi­
sura adeguata alle sue possibilità. 

Anche stamattina i due ragazzi han­
no sostenuto la precedente loro depo­
sizione. Il popolare pugile ora pro­
curatore in America, aveva promesso 
dl € farsi v ivo» , ma questa mattina 
11 suo difensore a w . Cillarlo ha detto 
che Impegni improrogabili non hanno 
permesso al suo patrocinato di la­
sciare l'America. Al dibattito è risul­
tato che Saverio Turfello si è da poco 
sposato con una Impiegata della sua 
patria di adozione e che, malgrado 
le voci contrarle, non ha mai nuo­
tato nell'oro. Il Tribunale ha assolto 
Turlelio per insufficienza di prove. 

Pugilato stasera 
alla «Ferrovieri»». 

e R.v. 
Arena Taranto: Circo Arbell 
Bernini: Il gangster del fuoco n Riv. 
La Fenice: Rechiamo d'ottobre e R.v. 
Manzoni: L'inafferrabile 12 e R.v. 
Nuovo: Alba di sangue e R.v. 
Princ pe: La sepolta viva e Riv. 
Quattri) Fontane: Lo xapjpatore e Riv. 

FanfuUa 
Volturno: 47 morto che Parla e Riv. 

CINEMA 
A.B.C.: Nennella 
Acquario: li ladro di Venezia 
Adnaclne: Catene della colpa e Riv. 
Alba: Il brigante Musolino 
Alcyune: 47 morto che parla 
Ambaseiator : Il ladro di Venezia 
Apollo: Richiamo d'ottobre , 
Appio; L'amante Indiana 
Aquila: Non 6l può continuare ad 

uccidere 
Arcobaleno: The cantcrvllle ghost 
Arenala: I conquistatori 
Ariston: l i monello della strada 
Astorla: 47 morto che parla 
Astra: La gloriosa avventura 
Atlante: Rocce resse 
Attuatila: U romanzo dl Telma 

Jordan 
Augustus: I cavalieri del nord-oves» 
Aurora: Tototarzan 
Ausonia: La malquerlda 
Barberini: L'amore segreto di Ma-

delein 
Bologna: Blonda incendiaria 
Brancaccio: L'amante indiana 
Capanneile: La sposa non può at­

tendere 
Capitol: Jungla d'asfalto 
Capranlca: Giustizia * fatta 
Castello: Cronaca di un amore 
Capranlchatta: Giustizia è fatta 
Centocelle: Manon 
Centrale: Continente nero 
Cine-Star: 47 morto che parla 
Clodio: Cronaca di un amore 
Cola di Rienzo: La gloricsa avven­

tura 
Colonna: Manon 
Colosseo: Mamma non ti sposare 
Corso: Jungla d'asfalto 
Cristallo: Aquile dal mare 
Delle Maschere: Bionda Incendiarla 
Delle Vittorie: 47 morto che parla 
Del Vascello: Venere e 11 profes­

sore 
Diana: 3 giorni di gloria 
Dirla: Totò sceicco 
Eden: Il ladro dl Venezia 
Esquilino: La bisarca - Disperados 
Europa: Giustizia è fatta 
rcxcelslor: Winchester 73 
Farnese: In nome di Dio 
Fiamma (Via Bissolati) : Tormento. 

Apertura ore 15,46. Ultimo spet­
tacolo ore 22. Il locale è riscal­
dato. 

Fiammetta : DIeu e beaoin de* . 
hommes 

Flaminio: Il ladro di Venezia 
Fogliano: Il ladro di Venezia 
Fontana: Tototarzan 
Galleria: La portatrice di pane ' 
G allo Cesare: L'amante indiana 
Golden: 47 morto che parla 
Imperlale: Tu partirai con me 

CIO»» a n U 
ladano: Totò sceicco 
Iris: La voce nella tempesta 
Italia: La gloriosa avventura 
Massimo: 3 giorni dl gloria 
Mazzini: Winchester 73 
Metropolitan: Vipere 
Moderno: Tu partirai con m e 
Modernissimo; Sala A: Blonda 

cendlarla: Sala B: L'edera 
Novoclne: Segreto di Stato • 
Odeon: Tototarzan 
Odescalcni: Cuori senza frontiere 

In-

SI svolgerà questa sera alle 20.30 
la consueta manifestazione alla quale j Olympia: l^a bisarca 
prenderanno parte I migliori dìlet-' Orfeo: L'adorabile Intrusa 
tanti romani. Nei «match» più attesol Ottavano; Aquile dal mare 
della sera. I! peso welter «nazionale»)Palazzo: Totò sceicco e R5v. 
Dal Piaz. sarà dinanzi al duro Giorgi Palestrita: 47 morto che parla 
I restanti incontri del programma ve­
dranno alle prese: De Attilfe-Gorl; 
Domingo-Perla; Tamburini-Banln; 
Agostlnacchlo-Del Vecchio; Bernardl-

G/I uomini del me*ffere_/emro gè- stro che approdò sulla mascella dl n l-p«*«sanl: Clccaccl-Pasquall. ecc. 

«.e alla Romana Gas 
Sempre nella stessa ora pugnaci pu 

gli! romani, in attesa di dare li me­

tti che volevano dire: « ...Questo ma- Fontana, il raqazzo cadde all'indietro 
nager negro è u n vero gentiluomo... ». sbalordito. 

incoraggiato Jim snglùch conti- • Egli dal basso e nei fumi del leggero 
nuò a farfugliare nella tua lingua e stordimento, dovette vedere, nel suo 
Steve Klaus a tradurre: •-.Mister En- avversario, un mostruoso idolo scuro g\\o d i so "in"vis<a^delprossimi'cam-
glisch dice che quando un avversario i cui occhi immensi, sprizzavano cu- pionatl laziali, tenteranno di riporta­
ti! Baby Day peto piti del contratto Pi bagliori d'ira. Baby Day non era : re il successo, nella riun'one alla 
egli non accetta i soldi della penale più. dxfatti, il ragazzo timido dei mat-\ ?571aJ , a^.G a . s . . .5o sJ _Pr*? a r a ia: Vari­
ane pfi spetfereboero. Kon vuole «por- *" " "~ 
corsi — dice Knglitcn — perchè sa 
che le borse dei pugili tono misere e 
«a che dopo aver pagata una penale 
finirebbero per intascare soltanto una 
pipata di tabacco.- ». 

Parole inconsuete 
Come vedete si tratta di parole in­

consuete per uno che vive da anni 
nella giungla della boxe: quasi quasi 
provammo compassione per quei due 

tino, timido ed impacciato. Egli av*-\ Strina; DI Vittorio-Falchi: Cuccù-Ac­
ca preso le caratteristiche di quello S ° I ^ „ R 5 C * , * 1 " " ^ì,'0-, ^ " J L 7 ° h l f , : 

che veramente è: un gladiatore di ? ' ! ! !Sj I V"SS* e t t " : P a ^ h i - D ' O r a z l o ; gladiatore 
arena, uno scoppio di furia selvaggia. 
un nemico senza passione ma anche 
senza cuore per i suoi casuali avver­
sari. 

Un pero gladiatore, quando si trova 
con i piedi su un tavo'ato. deve sra­
dicare, e distruggere per non estere 

Cardllli-Lorla. 

Il Congresso della FXA.P. s i terrà 
a Viareggio oggi e domani. 

Per 1 « mondiali • ni cicl ismo s 
Varese II comitato organizzativo ha 

„ 1 stabilito di costruire un nuovo r"etti-
a sua volta sradicato e distrutto. Ciò J ! n e 0 ?* a r r j v , " °"* p J r c a ^ ° m»trl fenfò di fare Baby Day quando Fonia-' V*, M p I * n r * d f" r p p o * ™ " ° d e U * B e l -
na. dopo « secondi, riprese la lotta. Lai to\* « « à portata a JO.OOO posti. 
furia scatenata dal negro continuò pu-ì N lao B . s s la , campione Italiano di 
re nel terzo round ed il suo colpo a : t '

l l ? t e
!

, 0 5 "; w&.^Zj^n \ 
pugnale, lo « * » . e P . n o e * I ^ I ^ J r t a S S H f l S u a d ! * 

Saint 
da-

jun colpo uncinato, martellarono lei 
carni del Fontana che tuttavia non ti 
las~iò travolgere, malgrado sembrasse 

[piuttosto impressionato. Questo fu il 
grande merito del ragazzo dl Iucca. 

Baby come Jacovacci 
Poi. con il passare del tempo, l'ira 

di Baby si affievolì: la medetima cosa 
accadeva, ai tuoi tempi, a Leone Ja­
covacci. e Fontana potè a tua volto 
mettere a segno colpì e qualche p u n - | , — . _ _ _ _ „ - ; — T J T T ~ 
fo. Il gavone lucchese mai è stato]1- f 1 » » » » * .aT*tóa. i> 

Parloll: Il ladro dl Venezia 
Planetario: Knock out 
P'aza: L'ereditiera 
Preneste: L«» sei mogi! di Barbablù 
Quirinale: 47 morto che parla 
QalrinetU: La costola dl Adamo 
Reale: 47 morto che parla 
R«x: Bionda incendiaria 
Rialto: La lama di Toledo 
R/voll: La costola di Adamo 
Roma: La grande conquista 
Ras ino: Il brigante Musolino 
Salari": La bUarea 
Sala t l m b e r f : Al Cavallino d'oro 
Salone Margherita: Nel regno del 

cieli 
S. a - s e r t o : Luce nelle tenebre 
Sant'Ippolito: Vogliamoci bene 
Ssvola: L'amante indiana 
Smeraldo: Domani è troppo tardi 
Splendore: Bas*a marea 
Stadism: La gloricsa avventura 
Saprrrlnema: n monello de1!a strada 
Snperga: E' arrivato n cavaliere 
Tirreno: I falchi d! Rangoon 
Trevi: L'amante indiana 
Trlanon: Tototarzan 
Trieste: I tre moschettieri 
Tnseelo: Dcpo Waterloo 
Ventvn Aprile: La malquerlda 
Vertano: I cavalieri del nord-ovest 
Vittoria: 47 nr-rte che parla 
Vittoria Clamplao: Napoli milionaria 

i n c o i a PUBBLICITÀ'ANNUNZI SANITABI 
S0C PER LA PUBBLICITÀ 

IN ITALIA (S.PI.) 
AUTO-CICU-SPORT » 

ti-tu cm.n. ?*r u » ardito del ring e quetta manche--•:„1 ta -, rilÌKZM m 
volezza. se di manchevolezza ti p u d . , " 1 *•*"*-* '»'•»«• » 
parlare, gli rese meno pericolosa il syco9 

» na foto di qualche a r n o fa. D a siafstra: Jisa Eagl i sch , Baby Day . 
B e a Bahry e i l suo « manager ». s i era a l l a vigi l ia de l prim» i a c r a -
•ro con Fernanda Jannil l i e ta t to a lava benone : poi r e n n e il n a t e l i 
e u n fazioso verdetto. Anche al lora U « f a n c i u l l o d e l g i o r n o » pianse 

e no media, il negro è forte di spalle 
ed ha bicipiti pronunciati al contrario 
di Fontana. Boby tenera gli occhi 
bassi ma Jim Englisch. il tuo mana­
ger. che masticava qualche cosa, ete­
ra « ! » sgrse^do quasi Se/fardo. La 
solita voce del solito tipo, ditte: « Bo-
rìg Day pesa kg. 7SJC0 ». 

Un gentiluomo 
Jm ti avvicinò alloro «I gruppo de­

gli uomini dei mestier* • oarlo «affa­
te. « e r e Klaus ti affrettò 0 Umdum 
quelle parole: e .„ Visfer tnmtith « a » 
che Baby Day peso 'tue libbre di menti 
m Fontana, tioo B*r% / I m m a f a » 

resta della lotta quella sera. Difatti 
Baby Day non stuzzicalo a sufficienza 
da un avversario che rfogiva solo ra-
amente. SÌ lasciò andare all'indolenza 

del suo temperamento ed i suoi col­
pi di martello ti feceio sempre meno 
frequenti. Tuttavia Irò renne ugual' 
mente costretto alla difesa per io mag­
gior parte dei minuti. 

L'ultimo pericoloso scatto Baby 
Day lo ebbe durante it 9. round, ma 

'•negli ultimi tre minuti il negro ti la­
tria imbrigliare terminando la lotta 
con un profondo brontolio di dispetto. 

Dopo la campana della 10. ed ulti­
mo ripresa i conti dei rispettiti meri­
ti erano facili da farti: o Baby Day si 
dorerà assegnare U vantaggio della ag­
gressività e della potenza determinan­
te, in questo caso, la caduto e la 
cautela di Fontana. Al Fontano, in­
vece, spettava 11 r ironosnmento di 

„ una scherma più ortodossa secondo I 
li match cominciò bene per Baoy^ntti aeJ «osfro Paese. Dono questi 

Day: il negro prese ad avanzare sesie-cnntt noi rt saremmo recali, senso 
1^°J**ia ***<***<*>* 1*9?** *1*h*.esitazione, nell'angolo di Baby Da» 
sinistri cne . come colpi di pngnaleAy^f „iTaTgn n braccio. Forse, coti, t i f 
cercavano di penetrare nel Wno rfefla s t r a n e seruffo nel nrotfo migliore, il -. ! L E G H E T E 

senso de^la giustizia sport ivo: inoltre = = *"— *" 
non «rremTT»o r i t to un vorern rticro-
lo negro. Babv Dav esibirti net più 
teontolJto dei fetivelt. quel lo del 
pianto. 

arcscrrs «GNOSI 

OCCASIONI 

AtTMIK»tl!l *s tal» « ^ i H M A M I l>. 
:en> Usar. Hfsmrtf. l i • * . «*••, «scc9> 

Mlietsro U*s> *u $ (*«**• Ss ixm» ¥ 
>r.sw ras» iG»i;«s» Km»»» Tu 91 sm 

( M i 

rasassi tfi colare candidi ed ingenui 
ed il cuore ci ti strinse al pensiero che 
altro gente, meno candida e meno in­
genua. avrebbe potuto d~ar loro presto 
qualche immeritato dispiacere. 

difeot di Fontano, molto coperto die­
tro t $m*H guantoni. 

Net secondi tra minuti detto lotto 
a negro riprete lo ovanmta sciorinan­
do, ne l mstfestmo tempo, U tuo emi> 
_ ._ . -^_ ^ mooimsni i ani 

MOBILI 
a. à lU UUEIU Baiai MUXU - fta* 
**••«• l&TfStrit* IM {WHr— *m+) — •» 

t«» tetti** m vtsrissiiM t&etinuvn 
«••ILI in tn«.*si »•»&» mitttm nstli 
M t^sloT» <»\n»tl&£« U« | t» :a* r» 
(«menti »*r tota. U M *•.'•• esose .** 

ITratTUnVu 0 » t * w m n ^ i U sacre*»*!! 
«TBNDiTi • MM U . . rnni M taw «"1*1!* 
• UKSa • Pam Ctlarìrss» (C*t«« Utai 

l«1«) 

à. AfranTRTàTt Gnt»«m amata H«sH 
t«M» »tk OHI* • K»4«T«W Itealt. freni 
^tlu-litri. ftfiwak. » rit* Sana - C«ntre 
I m Stf*U. Ck'ùt 33S (7*5) 

nifimiimiiniimnmmmiiimnmiiì 

VENERCC - mPOTENZA 

£ ^ ESQUI1IN0 
tCAJH0ÌlBlSTQ4IX/Hltv»m • Asnostl 

Doti PENEFF - Specialista 
Dermosifilopatia - QniirftctV* 
socroiluna interna- Impoterre 

Via Palestre 3« mt . 3 - Ore 8-11. l « 1» 

ENDOCRINE 
Oaklnstto ssoaleo sseclallssaie set la 
diegaacl • u cara «elle sale distas­
ele*! sessas'I. rara radicale rapida 

mi to* * propri* 
Impotenza fobie. d»«x>:ezze sessua'Jl. 
treschisi» or^coce. aene'.tnze s iovs-
nill . «tiro speciali rapide pre - post 
naUirno»i'»:: cur« rnndeml.ulms per 

Or- C A R f - r m - PIAZZA CSQU1U-
ti rlfiatovsnintento Orande UnUos.s 
XO U fPresso Suzione) - Ore Via, 
t i - » . Pestisi • - i l Sale separi te. 
!fon si curano vanereo I*. dr. Ctrietu 
non dà controlli e non curs tn altri 
utlrutl per lamnnazfo&t «rsta'ts 
:erl»»re M««tlma rtnensters*. 

IIOTTOB 

ALFREDO STR0M 
vicHmacp n u j imrn-rExrA 
KMnaanini - . vw.*t VARirn^a 

KataSi Piasna l«r*r*t*. t r a i * 
nperas^nae * r f %• ' V f t * Cwro tn<wisre e srass <*»« 

1/1& fUl&U€' CORSO UMBERTO 804 

tu 
PtSI 

Ora •-•> pesti et s-u 
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LE TERRIBILI CONDIZIONI DI LAVORO ALLA PIRELLI 

Acrobazie del "Re della gomma 
per staggire ad un' inchiesta imparziale 

1 lavoratori hanno iniziato la lotta contro ti supersfrut* 
tomento - L'inchiesta-'governativa favorevole al Pirelli 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
MILANO, 2. — In seguilo alle 

conclusioni — completamente po­
sitivo per l'industriale Pirelli, il 
nostro « Re della gomma » — del. 
l'inchiesta governativa sulle con­
dizioni sanitarie e di lavoro nfcl 
grande stabilimento milanese, la 
stampa governativa e della Confin 
di.stria ha voluto npt.w-p -un » * 
tra sopra il problema del super-
sfruttamento Pirelli naturalmente 
è andato ancora più avanti lic^n-
ziardo in tronco il presidente del­
la Commissione interna e quere­
lando «l'Unità» che. denunciando 
il fatto che cinque operai del re­
parto .. 52 » erano morti nel giro 
di due rnesi, aveva fortemente so­
stenuto la lotta delle maestranze. 

Certo snrebbp bello chiudere co­
si l'incidente Ma i lavoratori del­
la Pi'e'li sono di ben a't-o parere 
e lo hanno dimostrato e lo dimo­
strano in questi giorni Intentffl-
ca^'o l'abitazione coltro 11 s u n c -
s'rutt amento. ner la difesa de'le 
liberta sindacali e rer il rimetto 
irte«rra'e del contratto secordo le 
rtverd!cayionl contenuta nel me­
moriale presentato alla Società 
d?l Sindacato Chimici. 

La manovra di Pirelli è ben 
ch'ara. Col pretesto dolla campa­
gna diffamatoria * le risultanze 
dell'inchiesti DI Doma. ebe creano 
un alibi comodo all' dit»a. Pirelli 
mira a creare una diversione e a 
scaricare l'abitazione operaia nel­
la difesa esclusiva e unilaterale 
del presidente della Commissione 
nterna. La realtà è Invece che il 
presidente dalla Commissione In­
terna è stato licenziato perchè ha 
condotto con energia, come è suo 
preciso dovere e secondo il man­
dato affidatogli dal lavoratori, l'agi­
tazione contro 11 mnersfmltamen. 
to. perchè è semnre stato uno 
strenuo difensore deell interessi 
dei lavoratori della PirelM. 

Condizioni immutate 
Quanto all'inchiesta del Di Don­

na — chi ha affermato che alla 
Pirelli si vive e si lavora bfcnie. 
Bimo — 1 lavoratori fanno osser­
vare che 11 suo primo ed unico ri­
sultato è stato crucilo di far li-
ceniiare 11 dirigente della lotta 
centro 11 supersfruttamento e con­
tro le condizioni precarie di la-
voro nella fabbrica. Unico risul­
tato. perchè queste condizioni che 
1 lavoratori hanno c'enunciato, non 
seno affatto cambiate, anzi il su­
persfruttamento ti è Intensificato. 

Le ragioni della lotta quindi ri­
mangono in pieno. • 

In secondo luogo, 1 lavoratori a» 
vevsno sempre richiesto una vera 
e proDria inchiesta medica e par­
lamentare e giornalistica nell'in'er-

no dei reparti, aperta e chiara, e 
con tutte le necessarie garanzie e 
con il controllo e la partecipazio­
ne dei lavoratori stessi. 

Come si è svolta invece l'inchie­
sta governativa del Di Donna che 
i lavoratori chiamano l'inchiesta 
clandestina? Il Segretario reson-
sponsabile del Sindacato provin 
cinle Chimici in data 21 dicem­
bre aveva fatto presente al mini-
stiro del Lavo-o quanto avveni­
va nello stabilimento durante la 
visita dei dirigenti dell'Ispettorato 
del Lavoro. In primo luogo, — 
segnalava il Segretario provinciale 
della . FILC — al reparto « 32... 
negli ultimi giorni, cioè mentre 
era in corso la clandestina inchie-
ita era stato aumentato di otto il 
numero dei lfvoratori addetti alla 
pulizia, staccando gli stessi dalla 
produzione t adibendoli a; lavori 
di pulizia allo scopo di far trovare 
il reparto in coedizioni igieniche 
adeguate in occasione della visita 
dei dirigenti dell'Ispettorato. 

L'inchiesta del sindacato 

Nello «stesso tempo le mesco.e che 
K no le più polverose e che si la­
vorano con gli ingredienti più no­
civi noti sono state lavorate durati. 
te il giorno, bensì durante la not­
te per dimostrare che nel reparto 
la lavorazione non comporta la no-
cività che era stata denunciata dai 
lavoratori. Infine, sempre • nello 
stesso reparto — ma perchè 1 di • 
rigenti dell'Ispettorato non si sono 
recati a visitare gli altri reparti? 
Credono forse che si stia meglio 
negli altri? O si sono dimenticati 
che i lavoratori hanno chiesto una 
Inchiesta generale, non limitata ai 
reparti della morte? — Esistono 
impianti quali quell» degli aspira­
tori che forse da qualche anno 
non vengono più puliti, pvr cui la 
loro potenzialità ne è talmente di­
minuita che I lavoratori sospet­
tano che gli stessi motori degli 
aspiratori funzionano a vuoto per 
far si che detta polvere, la quale 
per la sua leggerezza forma come 
una nuvola in permanenza nel re­
parto non porti a disperdere gli In­
predienti che compongono la me-
«cola stessa. 

Questo faceva presente 11 Sin­
dacato Chimici al Ministero del La­
voro ponendosi a sua disposizione 
per dare tutte le delucidazioni *ul 
sistema di lavorazione e sul ritmo 
di lavorazione che la direzione 
impone ai. lavoratori I dirigenti 
deirispettorato del Lavoro e il Mi­
nistero non ne hanno tenuto nessun 
cento, non hanno chiamato — ep­
pure era una misura ch« doveva 
far parte dell'inchiesta — i rap-

Ma la guerra 
e Ili gliela fa? 
n ministro delle « bufale ». Rati-

doifo Pacciardi, non riesce a trovare 
soldati per (a guerra americana. 

Le cartoline rosa di preavviso per 
il richiamo alle armi, tante ne par­
tono e tante ne tornano indietro, 
senza che neppure il postelegratonl-
co Sixttaro ci guadagni nulla, perchè 
é roba che viaggia in franchigia, 
Qualche giorno fa il povero Pacciardi 
aveva tentato di far credere che 1« 
cartoline respinte erano « poche die­
cine»: ma neppure i fedelissimi dei 
giornali del Minculpop avevano avu­
to il coraggio di pubblicare uwa balla 
del genere. Un bel guaio.' E allora il 
ministro delle « bufale » ha picchiato 
un gran puono sul tavolo ed ha ti­
rato fuori dal easse'to un bellicoso 
comunicuto, strapieno di Tribunali 
militari, di articolt del Codice, di 
€ anioni penali » e dt altre jfaccen-
duole del genere. Penseranno l giu­
risti a sgonfiare con acconci colpi 
di spillo U pallone oiudliiario di 
Pacciardi. 

Altro interessa oggi rilevare. Ed e 
che questa nostra magnifica Italia 

tare con la partecipazione di tutti j f?" !" „ 9 U " " „?'°™' *L7ìostjK!!d°„£ 
.__,, _, „ ,. j , *-..._. - , , Pacriaral ed al pari suol che non 

quegli elementi di fiducia dei la- incende diventare una caserma oggi 
voratori che diano la garanzia di ed un campo di battaglia domani. 1 
assoluta obiettività e dì esanimare i romtinfcnN, le minacele, le cartoline 
la situazione generale di tut'c il rosa» n o n setvono ad altro che a 

presentanti del" sindacato, hanno 
svolto l'inchiesta in un'atmosiora 
di clandestinità, tenendo all'oscuro 
I lavoratori, cioè 1 più direttamen­
te interessati, dopo di che ha dira­
mato quelle risultanze favorevoli 
all'indusiriale Pirelli. 

Quale conclusione potevano trar­
re I lavoratori da tutto ciò? Una 
loia, evidentemente. Mantenere la 
richiesta di una vera inchiesta 
medica, giornalistica e parlamen-

complesso per quanto riguarda le 
condizioni di lavo.-o e di sfrutta­
mento. E intanto continuare 1B 
lotta, perchè cambino le intolle-
rrbili condizioni di vita che la in­
chiesta governativa contribuisce a 
mantenere anziché eHmin.ire nel-
re*clu«ilvo interesse del « Re della 
?omma •>, 

GIANNI TOTI 

ratlorzare nel nostro popolo, nella 
nostra gioventù, la decisione di non 
dii'ciitnrc carne da cannone 

Giorni addietro due carabinieri co­
mandati di servizio al Distretto tnl-
titarc di Roma, dopo aver ascoltato 
i discorsi delle piovani reclute m il 
loro stesso intimo pensiero, se no 
sono usciti a dire: • .Ma la Guerra. 
chi oliela fa? » Gid: la guerra, chi 
gliela fa? Questo è il punto, signor 
« colonnello ». 

|^'<^<BBì^iy!iTO«t«<wyqit>>i;w;wt«u|Bii>'^'«]t ^ « v — "V»>1* ^ >y*w * vy» V ^ 

La voce dèi 
v ti 

LO trflKllliSSiOllil'"""'*' come b<n >*>> vengono inni» 
| gate e ingenuamente creduti da tan-

Ma particolarmente • tutta 

FRONTE COIVANO — lUm Lat evia an«iac:ca dcll'K'-erelto popolare. 
Le frequenti Incursioni criminali SURII aditati civili sono pagate 

« duramente dasll aggressori 

ANIMATO DIBATTITO NELLA SEDUTA ALLA CAMERA 

Manovre anticostituzionali dei d. e. 
per escludere le minoratile dall'Alta Corte 

•SUUsrumssssssrummuum— • • i I T « — - u u u t m s s u u m a s m § • • > . , 1 ^ • — in — . • . . . — — — » - — — — — — • m i 

L'opposizione di lutti i settori della Camera aU'altea>giamento della maggioranza - La 
questione delCelezione dei giudici di parte del l'ari amen © resta tuttora impregiudicata 

Le lnttn-ofazioni che hanno 
apeTto la seduta di i«r' «Uà Ca­
mera vertevano tutte sulle conse­
guenze che la politica di riarmo e 
di conseguente degenerazione eco­
nomica ha sulle più diverse esi­
genze delle popolazioni. Dalla in­
terrogazione d d compagno SEME-
RARO SANTO, che ha protestato 
ptr 11 fatto che il Comune di Mc-
sagne non ha avuto per due anni 
di seguito nessuna assegnazione di 
fondi dal ministero dei Lavori 
Pubblici per il suo edificio sco­
lastico, per l'asilo infantile, per 
l'ospedale, per il completamento 
della rete Idrica {progetti In pro­
posito sono stati da tempo elabo­
rati dall'amministrazione demo­
cratica del Comune), si è giunti 
alla più generale interrogazione 
del socialista GERACI, per l'or­
mai annosa e seniore irresoluta 
questione delle telecomunicazioni 

L ' I M P E G N O TìKf COMPAGNI DI PUGLIA. 

"Consolideremo i risultati 
conseguiti il 21 gennaio,, 

I successi di Matera - 350 copio vendute In un'ora 
La risoluzione del Comitato eli Edizione degli Amici 

Da tutte te regioni continuano 
a pervenire al comitato romano 
degli « Amici dell'Unità » notizie 
sempre più positive sui successi con­
seguiti dalle varie organizzazioni 
nella grande giornata di strillo­
naggio del 21 gennaio, insieme con 
i primi impegni, non solo indivi­
duali, di stabilizzare la diffusione 
domenicale intorno alle cifre rag­
giunte in occasione del XXX anni­
versario del partito. 

Tra le varie organizzazioni che 
ri sono messe immediatamente mi 
lavoro per realizzare il nuovo obiet­
tivo posto dall'Associazione • A-
mici deirUnità », una citazione 
particolare meritano quelle pugliesi 
che il 21 gennaio sono riuscite m 
triplicare quasi la diffusione del 
nostro giornale. 

In alcun* locatiti come Massafra, 
Palagiano e Palagianello, dove ve­
nivano diffuse solo una decina di 
copie, i compagni e gli Amici so­
no riusciti ad aumentare la diffu­
sione di dieci o anche di quindici 
volte, pinzando rispettivamente 
nei tre comuni: ito, zoo, 160 copie. 

Anche in locatiti come Andrim 
e CerignoU dove la diffusione a* 
vevm gii raggiunin punte piuttosto 
elevate (rispettivamente rooo e eoo 
copie), i compagni sono riusciti « 
raddoppiarla e si sono impegnati 
* rendere stabili i risultati colite-
guhi. 

A CerignoU, U serreteris ieUm 
sezione bs deciso inoltre il raffor­
zamento del gruppo • Amici del-
ri/niti », onde creare lo strumen­
to organizzativo capace di assicu­
rare il successo di questa nuova 
battaglia, 

Lo stesso i avvenuto m Lucer*, 
dove i compagni che hanno quasi 
triplicato la diffusione domenicale, 
si sono impegnati a stabilizzarla at­
torno alle cifre del 21 gennaio. 
mentre analoghe notizie pervengo­
no da Ruvo, Carbonara, Terliza 
e da mitre numerose locatiti 

Successi non meno imponenti ri 
registrano in provincia di Matera 
«fan» i mmfiarni ti tono im tetna­
ti m diffondere settimanalmente le 
22 fo copie diffuse 01 pie il ai gen­
naio. 

Il successo conseguito ialT-y*io­
nizzazione di Matera, appare Un­
to pii significativo te ti pensa <he 

. la puntm massima raggiunte dalla 
diffusione m quella zona durante 
il mese della stampa comumil* è 
stata di 914 co fi*-

Tra i compagni che si sono mag­
giormente distinti e ai quali va il 
merito principale dell'eccezionale 
risultato, segnaliamo il compagno 
Giuseppe Giglio, responsabile del 
gruppo Amici di trsina, che ba 
diffuso in una sol* ora ben j ; e 
copie de « l'Unità ». 

La risolnzione 
del Comitato di Edizione 

Apprendiamo intanto che il Co­
mitato di Edizione degli « Amìc: 

dell'Unità» ha approvato ieri tm 
seguente risoluzione: 

II Comitato dell'Edizione Roma­
na dell'Associazione « Amici del­
l'Unita », invia an plauso a ratti i 
Comitati Provinciali, ai gruppi se­
zionali e di cellula che il ai gen­
naio hanno eoa entusiasmo condono 
la grande giornata di diffusione 
per Q XXX Anniversario del Par­
tito. 

La mobilitazione del Partito è 

«tata generale ed all'avangua.-dia 
in questa grande iniziativa tono 
stati gli « Amici dell'Unità ». 

Gli obiettivi della diffusione do­
menicale, posti dalla Direzione del 
Partito nel corso del mese Jslla 
stampa comunista, sono stati am­
piamente superati e ciò sta a Te­
stimoniare quanto grandi siano le 
possibilità di allargare il fronte dei 
lettori del giornale che lotta p<» 
la pace e la liberti del popolo ita­
liano. 

Perchè il 11 gennaio non resti uà 
episodio isolato nella stona Je'le 
nostre lotte e vittorie, il ComViro 
di Edizione invita tutti i Comita­
ti Provinciali, ì Comitati Sezionili. 
ì gruppi dì sezione e di cellula a 
migliorare la loro organizza/, or.* 
a prendere una serie di inizia^?e 
atte a consolidare 1 successi del l i 

Una la parola d'ordine per gli 
• Amici » dell'Italia centro-mend'j 
naie: MANTENERE LE QUOTE 
DI DIFFUSIONE DOMENICA­
LE RAGGIUNTE IL ai GEN­
NAIO! 

nell'Italia meridionale. E sempre 
1 Mezzogiorno è stato al centro 

dell'interrogazione del compagno 
CALASSO, che ha reclamato i 
fondi necessari per le opere di 
trasformazione dei 900 ettari ot­
tenuti in enfiteusi da altrettanti 
contadini poverissimi dell'Arneo, e 
di 300 ettari concessi ad altri la­
voratori nella costa adriatica. 
Ignorati e ostacolati dal governo 
questi lavoratori continuano a 
prezzo i l enórmi sacrifici la loro 
lotta per lo sviluppo agricolo del­
la zona. 

Concluse le interrogazioni, 0 
dibattito si è riacceso sulla legge 
che istituisce la Corte Costituzio­
nale e che nell'art. 3 per decisio­
ne anticostituzionale dolla maggio­
ranza, deve • stabilire le modalità 
di elezione dei 5 giudici della 
Corte da parte del Parlamento. 
Di nuovo assai ampia si è svilup­
pata la discussione sull'aspetto co­
stituzionale del problema: I com­
pagni TARGETTI e GULLO, • lo 
on. CALAMANDREI (PSU) e 11 
liberale MARTINO hanno soste­
nuto che solo in una legge di ca­
rattere costituzionale, e non in una 
legge ordinaria com'è quella at­
tuai» possono stabilirsi le moda­
lità deMa elezione del giudici da 
parte del Parlamento, ciò è tanto 
più evidente quando tali modali­
tà contraddicano ai Regolamenti 
della Camera e del Senato. I d.c. 
Tesauro. Bettiol e Leone, sempre 
allo scopo di avere mano libera 
per stabilire un moto di elezione 
t?le da assicurare ai soli democr!-
siiani una rappresentanza nella 
Alta Corte, si sono opposti alla 
limpida tesi dell'opposizione. Su 
ciò si è votato per scrutinio se­
greto: la maggioranza d. e. pur 
isolata in medo significativo da 
tutti I gruppi, ha prevalso di stret­
ta misura e pertanto ha tentato di 
passare subito alla definizione in 
s«-de di legge ordinaria, delle mo­
dalità di elezione dei giudici. 

Ma ancora una volta fon. Ca­
lamandrei, «ottenuto dal compagno 
Gullo, ha fatto presente non po­
tersi discutere ir. sede di legae 
ordinaria. pro-«oste che sostengono 
un modo di elezione che contrad­
dice &Ha Costituzione. La mag­
li omaza SÌ è laicista ancora una 
volta a superare questo ennesimo 
ostacolo costituzionale frapposto 
^lla sua prepotenza, mentre Gul­
lo. dal suo banco, ha gridato 
- Voi volete Scorrere od ogni 
mezzo pu* di escludere le mino­
ranze dnllo Corte. Ovaia è la so­
stanza del coxtrt attegpiamento! » 

Forse a questo punto la maggio­
ranza si è accorta di procedere in 
medo troppo scoperto ed elefan­
tesco: e, posta dinanzi a una pre­
posta di rinvio le i socialista Fer 
rnndi, l'ha accettata. 

Tutto e rimasto perciò sostan 

rialmen'e impregiudicato fino al-1 (come la Manettl e Roberta) e al 
la prossima riunione di mercolc-(M>no presentate al Corpo d'Armata 
di alle 16. All'inizio della seduta e al Distretto miliare. 
il compagno socialista GHISLAN-
DI aveva commemorato con com­
mosse parole il senatore France. 
sco Buffoni Sindaco di Gallarate, 
deceduto ieri l'altro per un -Im­
provviso attacco cardiaco. 

NON VOLEVA OHE NEL SUO PAESE SI IHFESDESSE LA PACE 

Condannato un prete a Parma 
per insulti a un partigiano della pace 

PARMA. 1 — l i Pretura 01 Bar. 
aU In provincia di Parma, ha con­
dannato alia pena di ottomila lire 
di multa, oltre a} Tl*are!meoto delle 
spesa processuali. Q prete della fra­
zione Campetto Don Giovanni Villa. 
11 quale aveva volgarmente insulta­
to tempo fa on partigiano della 
paet-

Da diverso tempo Don Villa al era 
distinto per la tua faziosità eontro 
I movimenti democratici. Nel vano 
tentativo1 di mantenere nella sua ce­
na il predominio clericale egli non 
aveva «sitato • far ricorso alle ma­
novra più baaae, ricorrendo Infine 
alla calunnia a all'ingiuria. La sua 
condanna ha suscitato unanime 
soddisfazione. 

Ritrovata Intatta la borsa 
Jcirorcffrg assassinala 

TREVISO. 2. — Per tati* la 
rotte nella zona di Oderzo oai-
tuglie di carabinieri hanno dato 
la Ciaccia ai tre giovani-banditi 
che irrtfra hanno ucciso, mentre 
rincasB\a recando una borsa con-

' **J^!**'*S%K»i'. 

tenente circa un chilogrammo d'o­
ro, biglietti di banca e altri va­
lori, l'orefice Narciso Corona. Il 
poveretto fu raggiunto da tre pal­
lottole, una delle quali lo colpi a 
morte. In tutto gli assassini spa­
rarono una diecina di colpi e ai 
allontanarono quindi in bicicletta 

Si credette in un prillo tempo 
che essi fossero riusciti a togliere 
la borsa all'orefice, ma una sen­
sazionale acoperta è stata fatta que­
sta mattina: nel giardino della vil­
la abitata da] Corona, la domesti­
ca dello atesso ha rinvenuto la 
oreziosa borsa con tutto il suo con-
•etiulo. S* *uiU quir^l != dcn2=-
i a : sono itati 1 banditi che, dopo 
'a sparatoria, allontanandosi in bi-
-icletta «1 «onc disfatti del frutto 
Iella rapina gettando la borsa den-
*ro il giardino, oppure è stato lo 
«tesso orefice che l'ha gettata? 

Dalle indagini e dalle dichiara 
'inni dei testimr-nl oculari apmbra 
che H Corona non abbia po'uto 

*"T¥**-s2^>rr-

raggiungere quel jrar.io che tro 
vasi lontano dal luogo dove egli 
è caduto pei non più rialzarsi 
Questo interrogativo che potrebbe 
racchiudere molle • sorprese. *ar* 
certamente chiarito nel corto iel­
le indagini Sono stati intanto 00* 
rati alcuni fermi, «ui quali si man-
liene 0 riserbo. 

Protesta della FlOnl 
per il ptrnttiwtiik salto FÌ.H. 

La Segreteria razionile della WOSS 
na inviato aìi**mbnt:!A?ùic ».. «rir.-
cla a Roma un telegramma In cui 
esprime ta protesta del metallurgici 
italiani contro la decisione dei go­
verno francese di espellere dalla Fran­
cia gli organi direttivi delta Federa­
zione Sindacale Mondiale. 
- Anche la )>denne7zadrl a nome di 
an* mila tr^zyadrl e coloni ltaltanl 
ha Inoltrato la prooria protesta al­
l'Ambasciata d| Francia a Roma. 

CONTRO LA FERMA A 15 MESI 

Protesta A donne faentine 
presso 1 comandi militari 

> FIRENZE. 2. — Alla notizia del 
prolungamento della ferma milita­
re a 15 mesi, numerose delegazioni 
di giovani, ragasze e mamme di 
soldati o di richiamati ai sono mos­
se stamane da vari rioni fiorentini 
(Rifredi, Castello, Due Strade, San 
Gervaslo, Varlungo. S. Frediano; 
S. Qutrleo) « da dlverae fabbriche ta prima 

Ricevute da un colonnello e da 
un aiutante maggiore, le delegazio­
ni hanno espresso la loro protesta 
per la dedsicne di prolungare la 
ferma a 15 mesi e la loro viva 
preor-cupazione per questo e per al­
tri sintomi di un aggravarsi della 
polìtica di guerra del governo. Le 
delegazioni sono state accolte con 
cortesia da?li ufficiali. 

La protesta popolare per la nuo­
va decisione di Pacciardi si è 
espressa anche in affollate assem­
blee di drnne e di giovani svoltesi 
a Sana Croce, al Pignone, a Por­
ta a Prato ecc. Vivo fermento re­
gna anche fra i giovani di Taiar-
nelle in Val di Pesa (Firenze), che 
hanno resi into anche la « cartolina 
rosa » di secondo preavviso, Im la­
ta dopo che essi avevano respinto 

della KAI 
Cari Unità, , 

siamo un gruppo di abbonati alla 
RAI ed abbiamo atteso da '• lungo 
tempo che l'Unità prendesse più de* 
cisa posizione contro il manifesto * 
<ettario contenuto ' politico delle ra­
diotrasmissioni italiane. 

Se detto contenuto foste limitato 
•oltanto al cosiddetto giornale radio, 
ù potrebbe anche discutere, ma quel­
lo che li può tollerare di meno è che 
tutte le trasmissioni, comprese quelle 
j carattere pubblicitario, hanno atte­
sto contenuto. Evidentemente i diri­
genti fingono di ignorare che gli 
nienti non pagano l'abbonamento ptr 
farsi propinare, oltre alla pubblici' 
:à imposta, delle volgari inùnuazìom 
1 movimenti politici, oppure delle 
aperte allusioni a carattere nostal­
gico. ' •' v,;.' 

E' da rilevare inoltre come le men­
zogne piti smaccate e volgari venga­
no trasmesse all'indirizzo di un certo 
numero di nazioni che hanno il solo 
to'to di essere mal viste dai padroni 
della RAI. 

Comunque ci pare che la maggiore 
preoccupazione e la migliore propa­
ganda per i vecchi e nuovi abbonati 
della Radio, dovrebbe essere, per i 
suoi dirigenti, quella di organizzare 
le trasmissioni prescindendo dai di­
versi colori politici più o meno pre­
valenti degli ascoltatori. 

Non vorremmo essere degli inge­
nui ma ci paté che, dato il carattere 
anonimo e generico del canone, si 
dovrebbe soprattutto tener conto, di 
soddisfare le esigenze da un punto 
di vista artistico, tecnico, culturale 
ed informativo, della generalità di 
coloro che pagano in modo piuttosto 
salato per non essere presi in giro. 
Pertanto ti preghiamo di intervenire. 
per ricordare questo ai signori diri­
genti della RAI in vista della sca­
denza del rinnovo dell'abbonamento. 
e sopratutto perchè non vorremmo 
che questi signori pensassero impune 
mente di avallare la loro azione con 
il fatto che esiste la mai vista com­
missione parlamentare di controllo 
e che di questa commissione fanno 
parte anche elementi della opposi­
zione governativa. 

Grazie e saluti, 
Giuseppe Sorrentino, Guglielmo 
Glsmonrtl, Giulio Zaccarelll 

Italia De Filippo (Roma) 

Suggerimenti 
per In terza pagi uà 

Cara Unità, 
"• io penso che sarebbe utile svilup­

pare, nella ter-.a pagina de * l'Uniti», 
temi sulla filosofia marxtsta-lenini 
sta. Si intende che ciò dovrebbe av­
venire in una forma comprensibile ai 
meno colti. Sarebbe bene chiarire il 
significato di certe affermazioni dot­
trinarie della filosofia dei nostri 
Maestri. Affermazioni che artatamen­
te sono state falsate nel significato 
dai nemici del proletariato. Molte 
persone infantilmente ci accusano di 
ctsere dittatiriali, di voler sopprime­
re la religione, ecc. Molte altre ca-

UN NUOVO SOTOKK IIHI.I.HCONOMIA NAZIONALE COLPITO 

L'aviazione civile in crisi 
smobil i ta le linee aeree ital iane 

Preparativi dei ferrovieri per la lotta in difesa delta libertà di sciopero 
'Scarcerati i dirigenti dei lavoratori di Lecce • Incontro da Segni per l'Arneo 

Il segno della crisi gravissima 
in cui è caduto un altro settore 
della economia nazionale si è 
avuto ieri con la notizia che le 
compagnie aeree civili italiane 
« Ali-flotte riunite » e « Alitalia •» 
hanno deciso di abolire un gran 
numero di linee aeree da esse 
gestite. Le linee abolite sono, in 
particolare, la Milano-Parigi, la 
Milano-Bruxelles, la Roma-Pari-
TÌ, la Rorra-Milano-Londra, e la 
Roma-Catania-Malta-Tripoli. Le 
« Ali-flotte riunite • hanno inol­
tre trasformato in bisettimanale 
'a linea Milano-Roma che era 
prima giornaliera. Da parte sua 
IV Alitr.lia » ha ridotto la propria 
attività alle sole linee Roma-
Cara?as, Roma-Buenos Aires e 
Roma-Mogadiscio. 

L'aviazione civile italiana è 
dunque in piena crisi determina­
ta da] monopolio delle linee aeree 
ch« si sono accaparrate le società 
americane. Gran numero di lavo­
ratori delle du« società sono sta­
ti licenziati. 

Gli organi dirigenti della Fede-
ragione gente dell'aria aderenti 
alla CGIL si sono riuniti d'ur­
genza ieri sera ed hanno deciso 
di convocare per .le 9,30 di do­
mattina . in via BÓncompagnl la 
assemblea delle Commissioni In ­
terne e di tutti 1 naviganti pre­
senti a Roma per deliberare sulle 
forme di lotta da adettare. 

Continuano intanto a Dervenirr 
notizie sull'intensa preparazione 
alla lotta contro le rappresagli^ 
governative verso i lavoratori che 
hanno manifestato la loro volon­
tà di pace in occasione della v e -
Quta di Eisenhower. 

A quanto si apprende nel s in­
dacato ferrovieri, a questa lotta, 
che si presenta aspra e difficile, 
narteeineranno tutti 1 ferrovieri 

re l'accoglimento della rivaluta­
zione. Come è noto • il governo 
intende infatti negare a tutti i 
dipendenti statali — e tanto più 
ai dirigenti — i diritti sindacali 
garantiti dalla Costituzione a tut­
ti i lavoratori. 

Da Lecce ci è giunta la notizia 
che alle 18 di Ieri sono stati ri­
messi in libertà provvisoria per 
ordine dell'autorità giudiziaria H 
•-ompaeno Giovanni Leurri. S e ­
gretario della Federazione comu­
nista leccese, il compagno Gior­
gio Cabalino, Segretario"della Ca­
mera del Lavoro di Lecce, e un 

agricoltura di Lecce vengano i n ­
vitati a considerare con largo 
spirito di comprensione le do ­
mande presentate dai contadini 
per la concessione delle terre in­
colte: 

l i Direttivo della CGIL — con­
vocato per discutere stila difesa 
del diritto di sciopero, sulla s i ­
tuazione economica del Paese in 
relazione alla delega dei poteri, 
sulle trattative con la Conflndu-
stria — ha rinviato la propria 
riunione a giovedì 8. 

Rottura delle trattative tjruppo di lavoratori arrestati peri _ t 

avere partecipato alla lotta_ per p g | * fà G i f l O N 111 U O C C l B 
:a redenzione dell'Arneo. Sulla 
questione dell'Arneo si è avuto 
infanto ieri mattina a Roma un 
colloquio fra il ministro Segni 
ed I parlamentari Calasse Gua-
dalupi. La Torre. Di Donato, S e -
meraro e Pon. Corbi della Costi­
tuente della Terra. I parlamentari 
hanno chtefto: o ) che tutto il 
comprensorio dell'Arneo venga 
compreso nella legge stralcio: b) 
che il prefetto e l'Ispettorato di 

Nella sera'a di ieri, appena al 
primo incentro presao il Ministe­
ro del Lavoro. I padroni della Gl-
nori di Doccia (Firenze) nanna pro­
vocato la rottura delle trattative 
ammaendo ana posizione di inau-
dlfa traviti. Gli IndnMriali nel cor. 
00 della ri anione hanno fci'attt af­
fermato eht hanno ora lnte»rione 
di licenziare non eia * » bene! SS» 
lavoratori. 

LA MANIFESTAZIONE DI SOLIDARIETÀ* 

Delegazioni di tutta Italia 
giungeranno domani nel Delta 
•Migliaia di doni alla popolazione in lotta 

ROVIGO, z. — Tutti i muri della 
citta e della provincia di Rovigo 
sono gremiti di mani.esti di «aiuto 

.« ^ . . . . . , . e di adesione desìi organismi de-
inche quelli addetti al movimento m o c r a t j c i pe, ( a grande mani e» a-
le i treni ed anche gli agenti i L i o n e d i ^ j a - , e t a v e r 8 0 i tavora-
quali, nel caso In cui per la du- t o r l o e | Delta Pacano in lotta che 
rata necessariamente limitata a v r a ju ogo domenica 4 febbraio nel 
ie l la prima protesta non rjote«se-
t> partecipare alla lotta attiva 
oer ragioni di orario, daranno 
oerò In altr* forme la loro ade-
ione impegnativa. Il 7 e 1*8 feh-

Krafn H rtmìtr»Tnnr»n h»n 175 *.*, 
•emblee di Dmtesta nelle s p i o n i 
in«»araM di tutta la rete. 
. \7 anche Interessante rilevare 
1 questo proposito che domenica 
*l riuniranno a Roma In « w m 
->lea annerale 1 ftmrionarl d'ret 
tlvi delle amministrazioni «tritali 
• delle ferrovie ner deliberare 
«njlle modalità dell 'adone dnda-

dalla Sicilia e dalla 

ta gente 
dittatura e ' sulla religione insistono 
i nostri avversari per diffamarci e 4 
guaio si è che molti compagni non) 
conoscono, non hanno capito, «eton» '• 
do me la nostra posizione tu questi 
argomenti. - Non l'hanno capita e •• 
me affermazione dottrinaria • pecchi ••• 
ton è stata sviluppata sufficientemen- ' 
te in forma accessibile a tutti ed an- ", 
che perchè i libri che sviluppane it" 
se •tesi vengono letti poco. Perciò 
penso: se un determinato libro può .; 
far conoscere e comprendere il »«o . 
contenuto a un numero X di persone, •' 
H contenuto del libro stesso se rtpr.r* 
tato sul giornale e sviluppato in far- •;.:• 
ma comprensibile a tutti />«•) far co* •',[ 
noscere e comprendere il sua conti' ',• 
nuto a un numero molte volte lupe-
riore di persone. Questo, cari f>m- '\ 
pagni, comprendete bene cast vuol 
dire. •••' •'_;. ';. •'•'.•'/•• ;-".. 

Capita spesso d'assistere a dtseus* . >. 
sioni che qualche compagno souiene ,"• 
con gente che ci avversa, pur» es­
tendo rf' condizione proietti*. -. Ad V\ 
•m certo punto l'avversano Uìj'ie ". 
ogni argomento di ragione al nostro;. 
compagno dicendo: che siamo degli 
antidemocratici perchè voghamo con ' 
quistare il potere con ta forza; che 
siamo dei dittatori che vogliamo la . 
dittatura del proletariato; che siamo ['' 
soppressori della religione ed .utr(\-. 
falsità del genere. E non bas'.x che' 
al nostro compagno vengono a min-
care argomenti di diteussione, n.t è" 
facile il caso che si lasci portare ad-
ammettere che siamo quelli eh: ci 
definiscono e anche a perdere il con- • 
trollo dj se stesso e a comportarsi co­
me essi ci definiscono. E' chiara cht ; 
quando capita il compagno cosciente 
riporta la discussione sul giusto • 
binario. Ma son troppe le vol'e che 
il compagno cosciente non è pre-
tente. • ' . . - . • - - . , . '*'\~Ì\\'. '. 

Riepilogando penso sia necetttrio • 
spiegare costantemente che non t'amo : • 
noi gli antidemocratici, ma btnsì il ; 
capitalismo e la borghesia ci e • col 
suo denaro dispone di tutto e Ui tutti 
nel modo che essi vogliono, nei su­
nto noi che vogliamo conquistale il 
potere con la violenza, ma sono essi 
che ci costringono a farlo pt'thc ci 
opprimono con ogni mez*i illecito . 
e inumano fino al punto c->e tta:pt-Y 
rati dobbiamo ribellarci e farci giu­
stizia. Non siamo noi cue vogliamo 
la dittatura ma è la vita dei popoli "\ 
che esige una qualunque forma di 
regolamentazione, *é ogni regolamen­
tazione sappiamo .e è uni forma 
di dittatura. E' bene far comprendere . 
che non è la dittatura in se stesa 
che deve far paura, ma bensì ta dit­
tatura del privilegio che soffoca ogni 
principio di giustizia., •">. . . 

lo penso che queste ed altre teorie, 
se sviluppate ampiamente sulla no-
tira stampa, possono portare un con­
tributo non trascurabile illa forma­
zione ideologica dei compagni, t qua- . 
li, se hanno bene appreso, trasmet- -
tono bene a coloro che anc»~ - non • 
ti accostano a noi. •.;•"•'' 

/ / compagno Togliatti in un re-
cente • discorso, . tenuto nel per** lo 
in cui le truppe popolari della C ? .a • 
sembravano liquidate definittvamen e . 
accennò a coloro che criticavano l'at- -
teggiamento dell'URSS perchè vote- *" 
vano l'intervento della Russia m di­
fesa dei coreani del Nord. A costoro -
il compagno Togliatti disse che non ;; 
avevano capito nulla fino ad. ora . 
della politica dt pace che persegue 
l'URSS. £ ' certo che il compagno 
Togliatti in quel preciso istante non 
poteva sviluppare i motivi di eoe-
renza e le ragioni basilari per cui -
uno Stato socialista per"»ua una pò- ' 
litica di pace. E' trito però che To- ;' 
piatti affermava chi vi era gente •_. 
fa quale riteneva giusto che l'URSS : 
entrasse in guerra per aiutare la Co- '•' 
rea del Nord. Questo ci '- dice che 
molta gc.»-*- crede alla propaganda "'-
della stampa T»f<;»tia per cut la 
campagna di pac- dell'URSS sta tut- t 
ta una finzion- Il guato st è che 
alcuni compagn restano mbbmdo'-'i 
da questa propaganda. E' chiaro che •; 
i concetti sul pacifismo dell'URSS 
e di tutti i veri socialisti non tono 
stati sviluppati ~ convenientemente. ' 
Non basta l'affermazione del com­
pagno Togliatti d quale dice che co­
storo non h'~sno capito nulla. La 
nostra stampa * bene riprenda Par-
'omento per %Sia ire quello che que- -
sta gente appi ilo non ha capito. Non . 
basta affermare che *>" 'samo la pa­
ce Bisogn* *#» mi**- ••• la Icona 
marxtsta-le-**in* »er cu, uno Stato 
Per divenire socts>'ttm ma fcrn^-j, di \ 
tutte le energie esiste** rase t- * t*t- -
tt gli uomini tvtlupptno se loro ta* 
Pacttà creative per produrre s'ftpte -
di più e sempre meglio Perchè lo Stato -" 
che voglia divenne socialista deve 
produrre quanto è necessario a —fi 
pe* vivere bene, deve *fr*tta-e al • 
massimo ogni mtelligenzm cht J c n 
ere tre nuove fonti di benessere ter 
l'umanità Perciò non può pei-are 
ni volere la guerra. Perchè la guerra 
i la distruzione dei beni RUMMI • 
TtazcnsU. , Vi tono molte Uv'it ~4l 
nostri Maestri da ititippare enea Im 
creazione della società KKulista e 
sul -progresso che da questa po-ta 
alla società comunista- _: ,»-

Tutte queste teorie tono espressio­
ni dt pacifismo, tono vini contro la 
%uerra e te verranno sviluppate rum-
venientemente apriranno Im mente m 
molti altri nostri compagni, ad turi 
proletari ed m tutti gli elementi no* 
scienti. - -

Non vorrei che qualche comp*%n-3 

V" 

Calabria, 
Puglia. 

Continuano intanto ad affluire i , - ... 
doni, che mani.esiano lo apirito d i l f " * " ' / * * "**' dibattiti e « m -
solidarietà di tutta Italia ai lavo- | t * l « o n ' debbano tenerti nelle nunio-
ra-.ori del Delta Una eeminatnce e I •»« dt cellmlm o dt sezione E" urne 
stata invia'a dalla redermezzadr. 'urlo li dove è potabile e net *r* 

tlinre modo possibile Ma na-tonale; numerose paia di scarpt 
cuore del Delta, a Porto Tolte e sono «tate inviate dal Uvo.atori di 
che sarà illustrata da un discorso Vigevano Questi doni si uniranno 
del Segretario generale della CGIL aa.lt agrumi e alla frutta della Si-
Giuseppe Di Vittorio. Icilia ed «gli altri caratteristici pro-

l manifesti saldano le detestilo-loottl che ogni regione italiana in­
ni the *ii r/urn? <H>mB*»wtn dalle lvla con le delefaztont. 

>*rt tT3tS* 

per cui quetta. the t>e le difficolti 
io chiamerei una se-ola dt fa-Mo 
i o * può riuscire come riuscirebbe *9 
•r.iltsif dallm fruir* stampa 

varie recloni d'Italia. Questa sera 
è arrivata la delegazione di Ale*-
M d i a , che accoglierà altri cin­
quanta bamMni bisognosi di a--si 
atenza della zona bassa pole:ana 
Delegazioni di lavoratori, oltre che 
dall'Alta Italia e dall'Italia centra­
le, con ra >nre.'en-an*e delle più 
grano! fabbriche e Cel bracH»n«l e 

cale da intraprendere per ottene- contadini, aono annunciata dalla 

Inoltre da Bologna si apprende 
che domai! mattina partiranno dal­
la città diretti a Porto Tolle. nu­
merosi autocarri ca lchi della soli­
darietà che i lavoratori bolotnesl 
offrono al laor-Kori del Dtjta Par 
dano che lottano 

Fra I doni vi aono 11 atitntali di 
vi- eri. H» tra zappo e tadilf. 9 ca­
riote e numeioei effetti di vaaUarlo 

Cettina eerrovien - seno*»* 
Stal lone - Livorno 

Per la pubblicattoM, indimsara 
t fUnita la • Voce dei lettori • , via 
IV Novembre t«« Roma, l e lettere 
debbono e*«eie ©et qvamo poavbiW 
breei. firmire e énkmte dì rane I» 
iaìkatioai .dì recapito é«f 

».v • 
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NUOVO BILANCIO DI VITTORIE DELL'EDIFICAZIONE PACIFICA 

Il piano industriale per il 1950 
realizzalo in U.R.S.S. al 102 per cenlo 

I risultati del piano rivelano un grandioso balzo in avanti dell'eco­
nomia socialista - Grande aumento del potere d'acquisto dei lavoratori 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
MOSCA, 2. — La Direzione Cen­

trale di Statistica del Consiglio de. 
Ministri dell'URSS ha pubbli n.o in 
questi giorni i risultati del Piano 
di Stato per l anno 1950. 
' Il bilancio supera ogni previsto 
ne: prima di dare la parola alle ci­
fre. di per se stesse più eloquenti 
di qualsiasi discorso, non è inutile 
rilevare * che risultati come quelli 
che esse testimoniano sono possibi­
li soltanto nel Paese dove il So­
cialismo trionfa, sotto la guida del 
Partito Bolscevico e del compagno 

- Stalin. 
" Qualche cifra globale: 

La procìuzione Industriale, 'nel 
suo complesso raggiunge il 102 per 
cento delle previsioni del piano 
La produzione dei metalli ferrosi 
il 101 per cento, quella dei metalli 
non ferrosi il 103,3 per cento. 

Ed ecco le cifre per le singole 
voci-

Carbone 100 8 per cento, petro­
lio. 101 per cento; energia elettrica 
102 per cento; industrie chimiche 
105 per cento, attre7zature pesanti 
104 per cento; attrezzature leggere 
102 per cento; automobili e tratto­
ri 102 per cento; meccanica di pre­
cisione 100,10 per cento; macchine 
agricole 100,01 per cento; materia­
li da costruzione 104 per cento; in 
dustria leggera 104 per cento, lat­
te e carne 102 per cento; prodotti 
alimentari 103 per - cento; cotone 

' 106 per cento; attrezzature mediche 
104 per cento; cinema 110 per cenlo 

Solo alcuni rami della p r o d i t o ­
rie non hanno superato o realizzato 
gli obiettivi loro fissati dai piano 
legname e carta 93 per cento; pe­
sca 96 per cento. I ministeri inte-

' Tessati sono vivacemente critica i 
dai comunicati della Direzione di 
Statistica: peraltro è necessario ri­
cordare che anche questi - settori 
hanno aumentato la loro proo'uzlo-

' ne In maniera sensibile rispetto al 
1949. Si è prodotta, ad esemplo, più 
carta che nel 1949 nella proporzio­
ne del 120 per cento, si è traspor­
tato più legname dell'anno «corso 
nella misura del 5 per cento. 

Ecco 1 dettagli ner quanto riguar­
da l'aumento della produzione ri­
spetto al 1949-

L'aumento nei consumi, 
Ghisa 117 per cento; acciaio 117 

per cento; rame 110 per cento, car­
bone 111 per cento; petrolio 113 per 
cento; benzina 117 per cento; elet­
tricità . 116 per cento; camion 130 
per cento; automobili 141 per cen­
to; macchine combinate 159 per 
cento; seminatrici 185 per cento; 
pneumatici 130 per cento; cemento 
120 per cento; biciclette 131 per 
cento; orologi 127 per cento; seta 
123 per cento; calzature 124 per 
cento; carne 137 per cento; zucche. 
ro 123 per cento: vino 177 per 
cento. 
• La produzione globale è del 23 
per cento superiore a quella del 
1949. " « 

Nel corso dell'anno 1950 sono sta 
te realizzate grandi economie e la 
produttività si è accresciuta. Il pia­
no di riduzione dei prezzi di fab­
brica è stato realizzato permetten-
oo economie globali dell'8 per cen­
to rispetto al 1949. Dal luglio 1950. 
le tariffe dei trasporti si sono ab-

5 bassa te. La meccaniz?azione si e 
considerevolmente migliorata e so­
no stati creati più di 400 tipi di 
nuove macchine. Il numero delle 

, invenzioni e dei processi di razio­
nalizzazione raggiunge i 600 mila 

L'Unione Sovietica possiede oggi 
la tecnica più avanzata del mondo. 
• Il plano annuale per l'agricoltu­

ra è stato superato; 121.600.000 ton-
* nettate di grano sono «tate raccol­

te. Il raccolto del cotone ha tocca­
to le 3.750.000 tonnellate, con 650 
mila ~ tonnellate di più di quelle 
previste da) piano. * - • 

La superficie celle terre colti­
vate è stata superiore di 6,5 milio­
ni di ettari a quella coltivata nel 
1949. Le aziende agricole sovieticre 
hanno ricevuto, nel 1950. 180 mila 
trattori. 46.000 macchine combinale 
82.000 camion. 1.700.000 aratri ed al­
tre macchine agricole moderne. Più 
de) 90 per cento della terra è s t a a 
lavorata per mezzo dei fra* tori 

Le ricchezze del paese sono au­
mentate In • misura considerevole 
1.350.000 ettari di terreno font sta­
ti già rimboschiti e di 760.000 ne) 
corso del 1950. Le previ«ioni del 
piano sono «tate suoerate 

Le ferrovie hanno realizzato il 
piano al 105 per cento superando 
dell'8 per cento rispetto all'anno 
scorso - il numero dei chilometri 

pei corsi e oelle tonnellate traspor­
tate. Il traffico fluviale • é del 16 
per cento più esteso di quello del­
l'anno base, il tiafflco marittimo e 
quello stradale rlspettlvamen e del 
9 e del 18 per cento supcriore. 

Rispetto al 1949 le costruzio n fon­
damentali sono state realizzate n.l 
la proporzione del 123 per cento. 
L,a costruzione di case di abitazioni 
è euperiore del 18 per cento n quel­
la dell'anno scorso 

Benessere e cultura 
Un comunicalo della Direzione 

di Statistica ricorda che il 1. mar­
zo si è avuto il terzo ribasso dei 
prezzi 11 rublo e btato consolida­
to, il potere d acquisto delle mas­
se è aumentato e la bilnncia com­
merciale oel 1930 ha rivelato un 
aumento del 30 per cento rispetto 
al 1949 

La tiratura di libri supera del 
21 per ce nto quella del 1949 e vi 
sono oggi 5.000 sale cinematografi­
che e cinematografi viaggianti che 
non ve ne fossero a quell'epoca 

Gli ospedali e gli Istituti per la ma­
ternità hanno 47.000 letti in p^ 
dello scorso anno. Più elevato del 
7 per cento è il numero dei med ci 

Il reddito nazionale dell'Unione 
Sovietica è aumentato del 21 per 
cento rispetto al 1949. 1 i-alari sono 
in aumento nella misura del 15 per 
cento Le economie reallzza'e dai 
contadini nell'acquisto dei prodott* 
industriali sono del 16 per cento. 
A titolo - di assicurazioni sociali 
pensioni e tc , soggiorni in case d 
riposo, aiuti alle madri di fami­
glia numerose e alle madri giova­
ni, di vacanze l a ^ ' e etc 120 mi­
liardi di rubli so.io stati assegnati 
al popolo. 

Le rendite degli operai e de-11 
Impiegati e contadini sono aumei-
tate oel 19 per cento dispetto al 
maggio scorso 

E' questa un'analisi soltanto son-
maria del bilancio pubblicato dal 
governo sovietico, ma che è tutta­
via sufficiente a mostrare la schiac­
ciante superiorità del regime so­
cialista sul regime capitalista. 

PIERRE OURAND 

LA BATTAGLIA IN COREA 

Gravi perdite inflitte 
dai partigiani all'invasore 

Battaglia a 60 chilometri a sud-est di Seul 
Altre rivelazioni sulle atrocità americane 

si. Radio Pechino, ascoltata a To­
kio, avrebbe annunciato che il ten» 
tativo americano di riprendere la 
offensiva in Corea impegna attual­
mente centomila uomini: quesi si 
sjno però limitati finora a «mode­
ste avanzate ' e alla conquista di 
avamposti ». Secondo la trasmissio­
ne, della quale si ha a Tokio una 
versione Asscc ated Press, il gene­
rale Mac Arthur avrebbe diretto 
personalmente le operazioni nel 
settore di Suwon a part're dal 28 
gennaio. La radio popolare con­
clude: « Questo guerrafondaio non 
ha ancora appreso nulla dai tre 
g: ossi fiaschi prendenti ». 

Attiva campagna 
contro l'analfabetismo in Cina 
PECHINO. 2. — Il giornale Chahar 

Jih Pao informa che 42J4 scuole in­
vernali serali per contadini sono 
state aperte In quella provincia dal 
primi di dicembre dell'anno passato. 
Frequentano attualmente q u o t o 
scuote 227 553 persone. 

l.a campagna per la liquidazione 
dell'analfabetismo si è estesa ai vii-

offensive effettuate nei giorni scor- laggl più remoti. 

TOKIO, 2 — L'Esercito Popolare 
ha diramato ieri il seguente comu­
nicato: 

< Le unità dell'esercito popolare 
coreano e i volontari cine-i 6ono 
stati impegnati in combattimenti 
su diversi punti del fronde inflig­
gendo gravi perdite al nemico. Nel­
le retrovie del nemico i partigiani 
hanno ' svolto la loro attività in 
combattimento e le unità operanti 
nelle zone di Sinju e di Sanjon 
hanno annientato 6.030 fra soldati 
e ufficiali nemici impadronendosi 
di molte armi ». 

Il gruppo di combattimento fran­
co-americano. rimasto i ieri accer­
chiato, ha combattuto o'igi dispa­
ratamente per sganciarsi, 60 km. 
circa a sud-est di Seul. Esso è riu­
scito. dopo gravissime perdite, a 
ricongiungersi con elementi della 
Vili Armata, abbandonando ingen­
ti quantitativi di materiale bellico. 

Negli altri settori c'el fronte l 
reparti f>tatuniten«l hanno tentato 
anche oggi. Incontrando una Viva­
cissimi reazione popolare, di svi­
luppare ver.co il nord le puntate 

La risposta dei lavoratori 
al tradimento di Magnani e Cucchi 

r • i - • . i i .. . i i_. B . B • 

Duemila nuovi iscritti ai Partito sono l'obiettivo della Federazione di Reggio 
Emilia - Numerosi messaggi delle organizzazioni del Partito alla Direzione 

Viva soddisfazione hanno susci­
tato, specie in Emilia, le terme de­
cisioni dei Comitati Federali del 
PCI di Regg.o Emilia e di Bologna 
che hanno respinto le « dimissioni • 
presentate dai provocatori Magnani 
e Cucchi e li hanno espulsi dal Par­
tito come volgari traditori * della 
classe operaia e del popolo Hai.ano. 
Nella sua seduta di ieri l'altro il 
Comitato Federale di Reggio Emilia 
ha eletto segretario della Federa­
zione il comp. Onder Boni, già vice-
segr. della medesima Federazione 
e responsabile della commissione di 
organizzazione. Il compagno Onder 
Boni è nato 37 anni or sono a Ca-
vriago, località sita a pochi chilo­
metri da Reggio. Operaio, sì è 
iscritto al nostro partito nel 1920 
ed ha sempre lottato con tenacia 
e con ardore per abbattere il fa­
scismo e per innovare ii nostro 
paese secondo gli ideali del socia­
lismo. A causa della sua Indefessa 

sorta. A sostituirlo nella sua qua­
lità di responsabile della commis­
sione d'organizzazione è stato no­
minato il compagno Otello Mon­
tanari. 

±i «attento, mentre la stampa go­
vernativa si arrampica sugli spec­
chi nel vano tentativo di portare 
acqua al mulino dei traditori Ma­
gnani e Cucchi, 1 comunisti e tutti 
i lavoratori rispondono con i fatti 
alle vuote menzogne. In provincia 
di Reggio Emilia, tutte le sezioni 
stanno compiendo spontaneamente 
un nuovo balzo in avanti per raf­
forzare sempre più il Part to. « Un 
traditore è andato via e 2.000 onesti 
lavoratori entrano nel partito » que­
sta è la parola d'ordine lanciata 
in questi giorni, e tale parola d'or­
dine si avvia rapidamente verso 
la sua realizzazione. 

La risoluzione di Modena 
Infatti, solo per citare alcuni 

a'tività. fu condannato dal tribù-,esempi, la Sezione di Reggiolo ha 
na'e speciale e scontò ti e anni di. comunicato per ora il reclutamento 
,.„.™.-a Tc,t..*i« all'Inizio della di 30 nuovi lavoratori; alla cellula carcere. Entrato 
guerra di liberazione a far parte 
delle Ale partigiane, venne arre­
stato dalle bnpate nere e sub! di 
nuovo il carcere e angherie di ogni 

Le proposte per rimila tedesca 
raccolgono sempre nuove adesioni 

L'appello della Camera popolare tedesca consegnato ieri al Par­
lamento di Bonn - Indignazione per la scarcerazione di Krupp 

BONN, 2. — Un corriere specia­
le ha consegnato oggi al Presidente 
del Parlamento federale Ehlers 11 
testo dell'appello formulato mar-
tedi scorso dal Parlamento della 
Repubblica • democratica tedesca 
per l'apertura di trattative per la 
riunificazione della Germania. Ta- Grotewohl al Cancelliere federale 
le testo era accompagnato da una Adenauer, data in una speciale se-
lettera. duta della Camera popolare della 

Non pochi giornali esprimono ani! 
la loro adesione all'iniziativa. 

L'Agenzia « ADN • informa che 
il • Volksstimme • di Stoccarda 
«nella Gei mania occidentale) ha 
pubblicato un articolo che dice: 

• La risposta del Primo ministro 

Ehlers ha dichiarato che spetterà. 
al Parlamento federale di prendere 
posizione nei riguardi delle propo­
ste della Camera popolare della 
Germania orientale. . 

Gli ambienti ufficiali della Ger­
mania occidentale hanno evitato 
fino ad oggi qualsiasi commento al­
la nuova iniziativa del governo di 
Berlino: essi non possono nascon­
dere però - il • loro imbarazzo di 
fronte al passo della Camera popo­
lare che risponde cosi profonda­
mente alle esigenze e alle aspira­
zioni del popolo tedesco. 

Per quanto legata agli ambienti 
governativi e agli americani, la 
stampa della Germania occidentale 
è costretta a riconoscere l'impor­
tanza dell'appello del Parlamento 
della Repubblica democratica e a 
sottolineare le difficolta e la gra­
vità di una nuova risposta negati­
va da parte del governo di Bonn. 

Repubblica democratica tedesca, è 
stata accolta dappertutto con sran­
de attenzione. 

L'unanime adozione, da parte del­
la Camera popolare, della proposta 
al Parlamento federale di Bonn per 
la convocazione congiunta ai un 
Consiglio costitutivo per tutta la 
Germania al fine di raggiungere lo 
accordo su tutti i problemi, la cui 
soluzione deve assicurare la pace 
e la restatirazione dell'unità teda-
sca, ha suscitato dappertutto una­
nime acclamazione. 

L'appello della Camera popolare, 
nel quale si afferma che i rappre­
sentanti della Repubblica democra­
tica tedesca sono autorizzati a con­
durre negoziati su tutti i problemi 
nello spirito di un onesto accordo 
ed anche a discutere le questioni 
relative prospettate dal cancelliere 
federale, dott. Adenauer, nel suo 
discorso del 10 gennaio, ha j requi­
siti di un passo che prova serietà di 

NONOSTANTE LE INTIMIDAZ ONI GOVfBNATIVE 

116.000 ferrovieri 
scioperano in America 

Trutnan chiede tasse per altri 10 miliardi 
di dollari - Un discorso di Eisenhower 

DETROIT. a. — Continua anche 
oggi lo sciopero degli addetti affli 
«cambi nelle ferrovie di 44 città 
americane. Come conseguenza dello 
sciopero degli «scambisti» anche U 
industria delle automobili nella re­
gione di Detroit ha oggi sospeso il 
lavoro. 

In cui gli americani «Unno combat­
tendo per la loro patria». 

Il Presidente Truman ha chiesto In­
tanto al Congresso 11 sollecito aumento 
nel genito focale di 10 miliardi di 
dollari comunicando che chiederà un 
altro aumento In un secondo tempo. 

» ., » «... . « ., . - i l Secondo le nuove richieste del pre-
La U. S Sfeci Corporat/on, la Ford, Bidente il gettito fiscale totale degù 

la General Motors la Nash ed altre Stati Uniti dovrebbe salire pertanto 
Importanti^ fabbriche hanno rallenta- » circa «4 miliardi di dollari somma 
to la produzione. 
• Nonostante II fermo di numerosi 

sindacalisti lo sciopero aveva raggiun­
to stasera 116 0C0 lavoratori- Venti­
cinque Importanti corsa ferroviarie 
con l'ovest sono bloccate. 

fi governo ha ordinato stasera ta 
ripresa del lavoro, minacciando di 
processare i dirigenti sindacali. 

L'annuncio della Casa Bianca de-

dl più di un terzo maggiore del get­
tito fiscale massimo raccolto nel 19U 
quando esso ammontava a 43 miliardi 

Risulta al membri del Congresso 
che le successive richieste del Presi 
dente Truman porterebbero II gettito 
fiscale totale alla cifra dì 17 miliardi 
di dollari 

Dal canto suo 11 generale EJsen-
hower ha riferito davanti alle com­
missioni parlamentari tn seduta se-

fin fece lo sciopero «una minaccia aitai ^ t a . chiedendo che la mobilitazione 
sicurezza della nazione, nel momento 

tf^-«, 

CRIMINALE ATTENTATO FASCISTA IN FRANCIA 

Una bomba a Marsiglia 
contro una sede comunista 

* 

Il lefretarif felli tfzitic w t e m t e feriti 
MAstnOLIA. ». — Un criminosa 

e stato compiuto Ieri sera 
_Sa contro una Sestone del 

• L'attentatore he lanciato eoa 
tìr'-- w» •• »»*e comunista una bombe. 
^ chat * eevìi>— ferendo cravemente 
w - ali* mani ed al vie» O segretario 
i^ ateo* Sezione. Bey. Questi stara 
•>., «prendo la porte deO'uflkio proprio 

to quell'Istante 
O ferito al trova tn gravi condì-

«font nel Ticino ospedale. Lo atten­
tatore al è dato alla fuga. 

f. 

HutfetfizW i l Frudi 
mire fl, dance feface 

\TT'• PARIGI, «. — Nel giorni «corsi u 
£ > - fMpotexfcxie di Calala. Boulogne • 
l'^\ Dunkerque (Dlpartìn.-nto del Nordi 
*T **c ha tenuto grandi • manifestazioni di 
%' ? protesta contro 11 riarmo «Iella Cer-
•<-A' meni* occidentale • contro le misu-
tv£,Te tastisi* del governo net confronti 
«,. del)* orranlstazioni democratiche la-

ternazlonall. I lavoratori hanno ma­
nifestato ricendieando. Inoltre, un 
aumento del salari. 

Nonostante 11 concentramento di 
>artne forze di polizia. le manife-
staafcml hanno registrato grandi sue-
:*eal-. t portuali hanno soppeso U 
lavoro per «•» breve periodo di 
tempo. Sono avvenuti scontri eoo *s 
polizie, che ha compiuto arresti. 
• Oltre 11 9» per cento dette popoto-
rtona « Maubeuge (Dlpertrmento dei 
Nord», con utia popolartene ali ss 
mila abitanti, ne firmato le 
contro la rbnllltarlzxazlon* 

La Sezione della Federazione sin­
dacale agricola di Saint Martin de 
Cwrton iDlwrrtlmanl.» I-ot e ««roti­
ne) ha adottato una risoluzione di 
protesta contro la rinascite della 
Wehrmacht Analoga • risoluzione è 
tteta adottata a Lacoumeuve, sob­
borgo di Parigi, ad un comizio della 
Unione della gioventù repubblicana 
fieneese e della gioventù lavoratri­
ce cristiana. 

avvenga col ritmo del tempo di guer­
ra. allo scopo di portare entro l'anno 
a 6 divisioni gli effettivi americani 
In Europa 

Successivamente «Tke» ha parlato 
alla radio, sottolineando ancora una 
volta come II riarmo dell'Europa sia 
una mhura adottala dagli lmperlal'stl 
americani nel loro proprio Interi 
Celi si è dichiarato favorevole allo 
abbassamento dell 'el i mUlUre 
18 anni. 

Il compaine Scoccimario 
parla domani a Udini 

UDINE. X. — Domenica 4 febbraio 
alle ore 10J0 il compagno Meato 
Scocelmarro parlerà a Udine al ci­
nema Centrale snl tema: « U riar­
mo tedesco e l'Italie ». 

Vivissima è In città ed ro provin­
cia fra compagni • simpatizzanti, 
l'attesa per queste visita. De mol­
te località del Frinì! viene, annun­
ciato che le organizzazioni «emoera 
ttrhe hanno disposto oer l'Invio Si 
folte delegazioni ai compagni e sim­
patizzanti del nostro partite. 

Condannato a 18 anni 
per aver ucciso l'amante 

NAPOLI. L A I ! anni di re 
ciusiona, di eu | tre condonati, è 
«tato condannato dalla Corte d'Aa-
sise di Napoli tale Domenico Gar 
giVolo, che nell'agosto del 1947 
uccìse con un colpo di pistola la 
propria amante Carmela D'Amu-
ro, la quale gli aveva manifestato 
la volontà di troncare la relazione.«eredasse la rifila. 

intenti. La strada è ora aperta ed i 
ic.iii. La sitada e oia aderta tu i 
negoziati dorrebbero essere ini­
ziati. Questa è l'opinione del po-
i-oio •• i giornali bollitesi di Stoc­
carda, Heidelberg e Manlieim han­
no pubblicato con grandi titoli lu 
appello della Camera popolare. 

11 comitato del Wuencmberg-
Baden di lotta per l'unita della 
Germania ha inviato telegrammi al 
Presidente uel Parlamento lederaie 
di Bonn ed al Presidente della 
Camera popolale della- Repubblica 
uemocratica leuesca. 

11 telegramma invialo al Presi­
dente del Parlamento federale ri­
leva che «le piopoite della Carne-
la popolare sono cosi ampie che 
nessun tedesco che ami la patria e 
cui sia cara la vita aei tedeschi 
permetterà che queste nuove pro­
poste della Repubblica democratica 
teoesca per 1 inizio aei negoziati 
siano di nuovo respinte ». 

• L'appello della Camera popola­
re al Parlamento della Repubblica 
letterale per 1 immediato inizio d-
negoziati — dice il telegramma in­
viato a Dickmaim, presidente della 
Camera popolare della Repubblica 
democratica tedesca — incontra la 
generale approvazione nel territo­
rio del Wuertemberg Baden. Que­
sto passo della Camera popolare e 
un decisivo contributo per la causa 
della salvaguardia della pace e del­
l'unità pacifica della nostra Patria». 

Si apprende questa sera che la 
commissione parlamentare per gli 
affari esteri di Bonn ha protestato 
per la conferma da parte degl. 
americani delle condanne a morie 
di 7 criminali di guerra. Costoro si 
erano macchiati di colpe cosi gravi 
che nemmeno l'Alto Commissario 
americano ha osato commutare la 
pena, nonostante abbia liberato 
proprio due giorni fa il mercante 
di cannoni Krupp e altri 12 crimi­
nali di guerra. 

A Bonn, tuttavia, non si è po­
tuto non prendere atto delle pro­
teste levatesi in tutta Europa con­
tro 1** atto di clemenza » america­
no verso i nazisti. La stampa fran­
cese di ogni tendenza ha commen­
tato severamente il provvedimento: 
mentre Paris Presse ricorda che 
Krupp ha fornito i cannoni per 
tutte le guerre aggressive delia 
Germania e scrive che • è causa di 
molto rammarico, il fatto che Mac 
Cloy abbia considerato la questio­
ne come puramente tedesca », le 
Monde afferma dal canto suo che 
* è molto triste che la liberazione 
di Krupp e dei suoi soci si verifichi 
proprio nel momento in cui si va 
affermando che il futuro esercito 
tedesco non avrà nulla a che ve­
dere col nazismo e con il militari­
smo prussiano. Il meno che si pos­
sa dire è che tale provvedimento 
provoca dello scetticismo ». 

I delegai cinesi alla Ccnferenza dell'Untene Postele, svoltasi al 
Cairo, ai coi lavori sono stati ammessi i rappresentanti della Cina 
popolare, in sostituzione di quelli della cricca di Gians-Kai-Scek 

San Donnino, dodici persone, fra 
cui 11 donne, hanno chiesto • otte­
nuto la te&sera dal P-C.I. Alla Ce­
ramica di Veggia, si contano 4 
nuovi compagni fra le operaie e gli 

• operai, mentre due giovani sono 
entrati a far parte della F.G.C.l. 

,La cellula Garibaldi del medesimo 
stabilimento ha raddoppiato le 
quote dei bollini mensili delle tes­

sere . A Viano il capo-lega Giu­
seppe Orlandi, valoroso sindacali­

s t a si è iscritto al nostro partito. 
i l compagni dirigenti delle cellule 
ideila sezione di Guastalla, riuniti a 
! convegno, hanno approvato un or-
jdine dei giorno in cui s i impegnano 
|a reclutare in breve tempo altri 
j 50 lavoratori, 7 dei quali sono già 
stati iscritti. A Sant'Ilario si ap-

I prende che la sezione del luogo 
'conta nelle sue file 23 compagni in 
Più dopo il tradimento di Magnani. 

Ancne fra gli ex-partigiani il tra­
dimento di Magnani ha suscitato 
profonda indignazione. Alle « Reg­
giane • in una grande assemblea i 
volontari della libertà hanno ap­
provato all'unanimità un ordine del 
giorno in cui ei afferma che il Ma­
gnani e il Cucchi hanno tradito an­
che l'ideale della Res stenza e si 
condanna in modo fermo il loro 
operato compiuto ai danni dei la­
voratori italiani. 

Altre notizie sulla pronta risposta 
dei lavoratori al tradimento de: due 
r.nnegati e sui solenni impegni pre­
si dalle organizzazioni di partito ad 
intensificare l'opera di vigilanza e 
di reclutamento ci pervengono da 
tutte le province. 

Una risoluzione in questo v n s o . è 
stata votata ieri dal Comitato Fe­
derale di Modena. Dopo aver de­
nunciato i l vergognoso tradimento 
di Cucchi e Magnani il documento 
fissa i compiti che il Comitato Fe­
derale modenese si è posto in ri­
sposta ai due rinnegati: accelerare 
la campagna di reclutamento e di 
tesseramento onde portare il nu­
mero dei compagni da 82.500 prima 
del 7. Congresso Nazionale e ad 
85.000 entro la fine del 1951: svi­
luppare l'elevamento ideologico 
moltiplicando i corsi « Stalin », or-

Il Consiglio Mondiale delle Chiese 
condanna il riarmo e la guerra 

Nonostante le sue posizioni anticomuniste il Consiglio esecu­
tivo ha dovuto esprimere la volontà di pace dei suoi fedeli 

. DAL NOSTRO COKlISPOnDEHTI.. 
PARIGI, 2. — n Consiglio Mon­

diale delle Chiese cristiane non 
cattoliche, dopo essere rimasto riu­
nito per tre giorni a Biévres, poco 
distante da Parigi, ha preso posi­
zione contro la corsa agli arma­
menti. I dibattiti del Consiglio, che 
erano stati circondati dal massi­
mo segreto, hanno rilevato diver­
genze abbastanza serie fra le cor­
renti, divergenze nate dalle diffe­
renti posizioni sui principali pro­
blemi trattati; il comunismo e la 
situazione internazionale. Un do­
cumento comune è stalo ciò nono­
stante redatto. 

«La preoccupazione più urgente 
dei cristiani — esso dice — dev* 
essere quella di impedire che gli 
armamento dominio di tutta la vita 
nazionale ed internazionale. La mi­
nima possibilità di trattative deve 
essere messa a profitto. Noi tutti 

dobbiamo stare in guardia contro 
la psicosi di guerra, perchè un ma­
le irreparabile può essere compiuto 
dalle esagerazioni di persone irre­
sponsabili Ricordiamoci che pos-
sismo essere chiamati a vivere 
molto tempo in mezzo al conflitto 
di sistemi opposti... Nelle condi­
zioni presenti noi dobbiamo servir­
ci di tutte le influenze possibili per 
porre tutti gli armamenti nazio­
nali sotto controllo internazionale». 
Sebbene siano tessute su un fon­
de anticomunista, queste conside­
razioni partono dal principio che 
il comunismo « non può essere vin­
to con la forza» e che, poiché « i l 
riarmo priva di ogni vigore la ri-
rostnjjjone sociale», ne risulta che, 
ba'tandosi a capofitto nella corsa 
agli armamenti. «1 governi agtrra-
veianno il male che essi cercano 
di guarire». 

Pure attraverso I suoi vari con-

BFFERATO DELITTO A O ASPRI A . 

Un agricoltore strangolato 
dalla figlia e dal genero 
NAPOLI. 2. — Le indagini eape-t Sia i'assaecino che I «uci cont­

rite dai carabinieri di Casoria perjpllci sono stati tratti in arresto 
far luce sulla misteriosa uccisione | Le indagini continuano. 
dell'agricoltore Vincenzo Passarel-
li. di 61 anni, da Pomigliano d'Ar­
co. il cui cadavere venne rinvenuto 
qualche settimana fa in aperta 
campagna, hanno condotto all'iden­
tificazione e all'arresto dell'autore 
dei delitto nella persona del genero 
dell'ucciso, il 21 enne Cannine Rea. 
Secondo quanto ei è accertato, in­
fatti. il Passa rei li fu strangolato 
nella propria abitazione, in Pomi­
ci iano d'Arco, dal Rea. che agi 
<*on la complicità della propria mo-
eiie Rosa, figliuola della vittima. « 
del padre. Lorenzo. L'assassino, con 
l'aiuto degll^ altri due, trasportò 

oagna, dove fu più tardi rinvenuto 
4a alcuni contadini. Movente del 
delitto sarebbe «tata l'esistenza di 
vecchi rancori, per ragioni d'inte­
resse. tra il Passare!!! a> il Renerò. 
il quale temeva che ti vecchio di-
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alla politica frro-ewwerfcapa 
COPENHAGEN, 2. — Le deci­

sioni della conferenza di Bruxel­
les del Consiglio nord-atlantico per 
la formazione del cosiddetto * e -
tercito europeo» sotto il corcando 
americano e per la rimilitarizza­
zione della Germania occidentale 
hanno suscitato un'ondata di prò* 
teste fra il popolo danese. 

Il malcontento della popolazione 
Per ì» politica del eoveroo ha tro-
• H . » » « . ! * * _ - • - T * • " » » • » . - • • 
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deputati durante il dibattito sulla 
politica estera. 11 deputato del Par­
tito radicale: Kristensen ha detto, 
per esempio, che « i l consenso del 
governo costituisce un grave peri­
colo per 0 Paese e la popolazio­
ne». «Mette il mio partito molto 
a disagio — egli ha detto — Il ve­

dere cerne il rappresentante del­
la Danimarca all'O.N.U. appoggia 
le proposte americane per la con­
danna della Cina. Mi rincresce che 
il governo, assieme agli altri, si 
sia assunta la responsabilità d! 
questo passo, le cui conseguenze 
nessuno può prevedere». 

Questa dichiarazione del Partito 
radicale è stata appoggiata dal de­
putato Bodil Kock, del Partito so­
cial-democratico. Alle proposte del 
Governo ha pure obiettato il de­
putato della «Lega della giusti­
zia -, Kjeldgaar-Lyversen. fi de­
putato comunista Alfred Jensen ha 
aspramente criticato la politica mi­
litare del governo e la dichiara-
zione del rappresentante danese in 

> In occasione del dibattito. Il Go­
verno e il Rìgsdag stanno riceven­
do molte risoluzioni di protesta 
contro la rimilitarizzazione delia 
Germania • occidentale, n 1. feb­
braio risoluzioni in tal senso sono 
state inviate dalle donne della cit­
tà di Alborf e Norresondbr, 

trasti e le sue prevenzioni antico­
muniste, la presa di posizione del­
le Chiede protestanti è un nuovo 
documento della confusione e del-
l'incertezza che la politica* statuni­
tense provoca anche in coloro che 
potevano un tempo mostrarsi di­
sposti ad accettare il «Leadership» 
americano. 

Anche nella prudenza dei term.ni 
impiegati è impossibile non vedere 
una condanna delle ultime mani­
festazione di attività atlantiche: 
basta confrontarla con le altre no­
tizie della giornata. TI rapporto di 
Eisenhower a Washington, le deci­
sioni di aumentare le spese milita­
ri, il riarmo della Germania, si 
conciliano male con le parole prò. 
nunciate a Bievres. 

Era presente alla Conferenza an­
che il pastore tedesco Niemoeller, 
prima di partire per gli Stati Uni­
ti. dove soggiornerà per un certo 
tempo. Egli ha concesso al quoti­
diano Le Monde un'intervista in 
cui si è pronunciato una volta an­
cora contro il riarmo della Ger-
nenia ed in favore dell'unità te-
tedesca. «Io credo — ha 3ichiara-
to — che il riarmo della Germania 
sia la più grave sciocchezza che si 
oossa commettere e che, lungi dal 
diminuire i pericoli di guerra, esso 
li accresca. Riarmare la Germania 
significa soMecitare la guerra». -? 

I/oppo<izione in Francia al riar­
mo tedesco ha costretto oggi il go­
verno di Parigina prendere una 
curiosa decisione. La Conferenza 
per la costruzione del cosi detto 
esercito europeo è stata rinviata 
di !0 giorni: essa avrà luogo il 15 
anziché il 6 febbraio come si era 
stabilito in pa'tenra. Ti 6 febbraio 
è una data che i francesi non di­
menticano. perchè nel 1934 fu quel­
lo il *iomo del tentativo di colpo 
di mano " fasciata. La eeinr'denra 
avrebbe meegiormente sottolineato 
spli occhi dei parigini il significato 
della Conferenza dì cui il Quai 
D'Oray ha preso riniziativa, • e • 
cu! prenderanno parte, nel'a d e t ­
razione tedesca, due ufficiali dello 
S. M. di Hitler i generali Speidel 
e Heusinger. La prossima presenza 
a Parisi del d»» alti «frvtnH t»«-
risti ha sollevato già l'indienaztone 
di molti patriottf. di ev. partigiani. 
di deportati poi'tic!, che dovreb­
bero- semisfere al poco edificante 
spettacolo *d»i#l onori re«i dal lo­
ro «svernanti attuali a coloro che 
ancora ooehl anni fa erano i loro 
oppressori. 
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ganizzando i corsi « Gramsci * e 
aumentando la diffusione della 
stampa del Partito: rafforzare la 
vigilanza contro gli agenti del ne­
mico e intensificare l'opera di de­
nuncia della politica di guerra per­
seguita dal Governo al servizio del-
l'imperialisnio americano. 

Anche gli allievi e la direzione 
della scuola quadri • A. Marasmi • 
di Bologna — dopo aver denunciato 
il \ergognoso gesto di Cucchi e 
Magnani — si sono impegnati a la­
vorare sempre meglio, a studiare 
con magg.ore impegno e a dare il 
massimo della loro attività per con­
tribuire a rafforzare sempre più il 
Partito dei lavoratori italiani. 

A Forli gli intellettuali comuni­
sti, dichiarandosi sicuri che nessun 
intellettuale seguirà gli uomini che 
hanno tradito la cau5a del lavoro e 
della pace, hanno riconlermaio Ja 
loro piena fiducia nella linea mar­
xista-leninista del P.C.I. e nella 
Unione Sovietica, baluardo di for­
ze della pace e della democrazia, 

Da Como vengono segnalati i pri­
mi risultati della campagna di re­
clutamento in risposta ai due tra-
aitori. Le Sezioni di Tremezzo e 
Senna Comasca hanno superato il 
tesseramento 1951 e si sono ìnmpc-
gnate a continuare con forza l'azio­
ne di proselitismo. Due nuovi iscrit­
ti sono stati fatti a Mariano Co-
mense, due a Cengnola, uno a Bre-
gano S. Giorgio, uno ad Anzano 
del Parco, due a Bulgarello, due 
uomini e una donna a Senna Co­
masca, una donna a Como S. Mar­
tino, quattro operai alla cellula 
della Fonderia Carcano di Maslia-
nico. Nella fabbrica di ceramiche 
Sieci, presso Pontassieve (Firenze), 
dopo la notizia del tradimento di 
Magnani e Cucchi cinque operaie 
hanno chiesto la tessera del P e l . 

Alla Direzione del Partito conti­
nuano intanto a pervenire dalle or­
ganizzazioni di Partito da ogni 
parte d'Italia telegrammi, lettere. 
ordini del storno di condanna per 
il tradimento di Magnani e Curchi. 
di piena fiducia nella linea politica 
tracciata dal Comitato Centra'e e 
di impegno a reclutare nuovi com­
pagni e a minorare il lavoro di 
partito come risposta al tradimer.'o 
dei Magnani e de1 Cucchi. Pubbli­
chiamo oggi alcuni di questi do-
cument'". 

V impegno di Proto 

Da Prato è giunto il seguente 
telegramma: « Attivo organizzazio­
ne zona di Prato e segre'eria Par­
tito. esaminata problema tessera­
mento 1951, risponde vile tradimen­
to emissari t'tini Cucchi e Magnani 
impegnandosi a reclutare entro il 
31 marzo 1951 500 nuovi iscri'tì al 
Partito. Viva l'Unione Sovietica' 
Viva Stalin! Viva Togliatti! ». 

La Segreteria della Federazione 
di Novara ha cosi telegrafato: « Fe­
derazione Comunista Novara espri­
me disprezzo traditori Part to. 
classe operaia e gloriola Unione 
Sovietica, impegnandosi rafforzare 
otta contro la guerra e pooolari.-.-

nazione della politica di pace det 
grande paese del socialismo guida-
'o da Stalin, capo amato de'l'uma-
nità lavoratrice del mondo intiero». 

La Sezione di Tolentino ha in­
viato il seguente telegramma: » Co­
munisti tolentini disprezzano tra­
ditori Magnani e Cucchi, approvano 
la politica del Part.to e salutano 
l'Unione Sovietica ». 

La Segreteria della Sezione di 
Fucecchio ha telegrafato: «Sezione 
comun'sta Fucecchio in risposta ai 
traditori Magnani e Cucchi si im­
pegna a reclutare 200 nuovi iscritti 
al Partito ent~o marzo ». 

Da Firenze è pervenuto alla Di­
rezione del Partito un te'egramma 
che dice: «Le cellule "Uni tà" e 
Checcucci della Federazione comu­
nista di Firenze unite in assemblea 
generale inviano un voto di p'au«o 
alla Direzione del Partito per il 
prowedimerto che emaschera Cuc­
chi e Magnani come trad tori del 
P.C.I. e della c 'a«e operaia. Viva 
l'Unione Sovietica». 

Un telegramma giunto da Ba­
gnolo dice: « Comunisti di Bainolo 
riuniti festa tesseramerto rinnovano 
oiena fedeltà politica Part:to e 
Unione Sovietica contro traditori 
classe oreraia ». 

Da Bolzano è pervenuto il re-
juente telegramma: «L'assemb'ea 
sezione Bolzano centro esor-ne 
piena adesione politica Par* ito; 
condanna i traditori, riafferma la 
funzione di guida del Partito bol­
scevico dell'URSS». 

Le sezioni di Reggio Emilia hanno 
inviato per espresso la conia del 
-esuen'e teledramma che l'ufficio 
telegrafico, secondo gli ordini fm-
oartiti dal governo, aveva rifiutato 
di accettare: «300 attivi'ti sezioni 
cit'adire Reggio Emilia bollano in­
famia tradimento Magnani e Cuc­
chi. agenti reazione, e riaffermano 
•oro completa fiducia linea politica 
del Partito e *edc!t* unione So­
vietica. forza dirieen'e nella lotta 
->er̂  la pece e l'indipendenza di 
tatti i popoli ». 

Da CoV.e Vai d'Elsa è pervenuto 
il seguente telegramma: «Condan­
nando rinnegati Cucchi e Magrini 
riconfermiamo incondizionata fidu­
cia linea Dolitlca Partito per pace. 
'avo-o. libertà. Cellula vetreria 
Berti sfaTcetto». 

Ed ecco un o.d.*. approvato dal 
lavoratori den*orflcina Martinelli di 
Modena ed inviato olt-e che alla 
Direzione del Part-'to alle Federa­
zioni di Bo'o?na. Reggio e Modena. 
i l Presidente della Camera dei 
Deputati e ai due traditori Cucchi 
e Magnani: « I lavoratori, gli iscrìtti 
al P.CT. e I partigiani dell'officina 
Marine1!! di Modena, in seguito 
alte dimissioni degli on.li Cucchi « 
Magnani e all'appello rivolto da 
costoro ai lavoratori, deplorano ta-
'e ariote vedendo in essa il tipico 
tradimento i*ell."» lott* di classe. 
invitano il Cucchi e il Magnani a 
i z r c !c dhr.isslcr.l dal r«r!a.r.èj.:o 
in quanto non hanno più 1* fiducia 
riposta in es*i il 18 aprile dalla 
classe oreraia emiliana ». 
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